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DAL RIBALTÒN DELL’AUSTRIA-UNGHERIA 
ALL’AVVENTO DEL FASCISMO.
CAPODISTRIA, OTTOBRE 1918 - DICEMBRE 1922




1914-1918, l’autrice in questo saggio focalizza l’attenzione sugli esiti della guerra, nonché 
sugli anni di quel primo dopoguerra che in Italia e nelle nostre regioni hanno segnato con 
la loro impronta di violenta crisi politica, economica, sociale, anche i decenni successivi. 
L’autrice indaga in particolare una sola tessera dell’ampio mosaico territoriale: il 
PLFURFRVPRGL&DSRGLVWULD GHOOD QRELOH FLWWDGLQD FRQWLJXD H DIÀXHQWH DOOD UHDOWj GHO
capoluogo giuliano, Trieste.
$EVWUDFW From Austro-Hungary’s fall to the arrival of fascism. Capodistria-Kopar, 




SDUWLFXODUO\ H[SORUHV RQO\ RQH SDUWLFOH RI DZLGHU UHJLRQDOPRVDLF DPLFURZRUOG RI
.RSDUDQREOH,VWULDQWRZQDGMDFHQWWR7ULHVWHWKHFDSLWDORIWKH-XOLDQUHJLRQZKLFKLW
LVFORVHO\UHODWHGWR
Parole chiave / .H\ZRUGV: primo dopoguerra, Austria-Ungheria, Istria, Capodistria, 




della Grande Guerra, che è stata combattuta in forme determinanti proprio 
nelle terre della Venezia Giulia, e che ha portato ad uno stravolgimento 
totale del vivere civile e istituzionale non solo nel Nord Est d’Italia, ma in 
tutta Europa.
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&RQ OD VFRQ¿WWD GHOO¶$XVWULD8QJKHULD H GHOOD*HUPDQLD VL FKLXGH XQ
mondo, tutta un’epoca, e comincia veramente quello che gli storici hanno 
chiamato “Il secolo breve”, il Novecento, secondo una periodizzazione che 
SDUWHDSSXQWRGDOHDUULYD¿QRDOODFDGXWDGHOVRFLDOLVPRUHDOHHGHOOH
LGHRORJLHFRPXQLVWHDOOD¿QHGHJOLDQQL2WWDQWD,OFHQWHQDULRGHOFRQÀLWWR
che ha sconvolto il mondo occidentale negli anni 1914 – 1918 viene ricor-
dato in forme molteplici, altisonanti, impegnate e impegnative, con una 
risonanza massmediatica multiforme di grande livello. E a me sembra pro-
prio questo il momento più opportuno per focalizzare l’attenzione di cono-
scenza storica sugli esiti della guerra, su quegli anni del primo dopoguerra 
che in Italia e nelle nostre regioni hanno segnato con la loro impronta di 
violenta crisi politica, economica, sociale, anche i decenni successivi.
Ho scelto di indagare in particolare una sola tessera dell’ampio mosaico 
territoriale: il microcosmo di Capodistria, della nobile cittadina, contigua 
HDIÀXHQWHDOODUHDOWjGHOFDSROXRJRJLXOLDQR7ULHVWHPDJLjIDFHQWHSDUWH
come primo avamposto della penisola istriana. Le motivazioni possibili, 
spunto della ricerca, sono varie. Da quelle più personali, poiché sono nata 
a Capodistria, dove ho vissuto per qualche tempo nei primi mesi di vita; a 
quelle più squisitamente professionali e storiche, che mi pongono domande 
FRQFUHWH VXOOD UHDOWjSHFXOLDUH VXJOL DFFDGLPHQWL VSHFLDOL GHOODPLD FLWWj
natale.
Studiare oggi la Capodistria del primo dopoguerra ritengo possa dare 
spazio a conoscenze non scontate, che intendono coinvolgere i capodistria-
ni che hanno seguito la via dell’esilio, dopo la seconda guerra mondiale, e i 
capodistriani rimasti. L’intenzione ambiziosa è quella di riuscire a rafforza-
re tra queste due parti un dialogo che solo oggi si sta lentamente e faticosa-
mente annodando, e può procedere a piccoli passi, anche attraverso l’azione 
del gruppo di cittadini che si riconosce nell’“Accademia dei Risorti”; e na-
turalmente anche con l’apprendimento approfondito di una fetta di storia, 
di ciò che si è svolto a Capodistria tra l’ottobre 1918 e il dicembre 1922: un 
tassello, un segmento, che oltre al riconoscimento delle ricadute sugli anni 
successivi, può anche portare a scoperte inattese, di cui i capodistriani in 
particolare potrebbero diventare consapevoli: Capodistria come paradigma 
SULYLOHJLDWRGLDOWUHUHDOWjGHOOD9HQH]LD*LXOLDHGHOO¶,VWULD,QROWUH&DSRGL-
stria, microcosmo certamente non piatto, non passivo, non abulico, ma anzi 
assai fervido di iniziative, di presenze, di storia, è un esempio di come “un 
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SLFFRORPRQGRDQWLFR´SUHVHQWL LQ¿QLWHVIDFFHWWDWXUHYDULHJD]LRQLGLIIH-
renti tessere che si ricompongono in un quadro ricco, mosso, vitale.
Reperimento e analisi delle fonti
Subito dopo la Redenzione, da un punto di vista squisitamente politico, a 
&DSRGLVWULDFLWWjOHDJJUHJD]LRQLSRSRODULVLPXRYRQRVHSSXURYYLDPHQWH
non in senso del tutto esclusivo, intorno a tre principali organizzazioni: 
il polo socialista/comunista, il polo cattolico, il polo repubblicano/mazzi-
QLDQR3HUODFRVWLWX]LRQHXI¿FLDOHGLXQD6H]LRQHGHO)DVFLRGL&RPEDWWL-
PHQWRELVRJQDDVSHWWDUHLOJHQQDLRGHOLQSURVVLPLWjGHOOHHOH]LRQL
politiche cui partecipa, questa volta, anche la Venezia Giulia.
/HIRQWLDVWDPSDVFDQGLVFRQRLPRPHQWLGLTXRWLGLDQLWjJOLDVSHWWLGHOOD
YLWDPLQLPDHTXHOOLWRSLFLUHJLVWUDQGRSXQWXDOPHQWHLOSDVVDJJLRHLOÀX-
ire delle varie fasi storiche, e sociali, politiche, economiche.
I primi passi del ritrovato senso civico e democratico di militanza politi-
ca sono registrati puntualmente, per novembre – dicembre 1918, da /¶,VWULD
5HGHQWD,OIRJOLRVWDPSDWRGDOOR6WDELOLPHQWR7LSRJUD¿FR1D]LRQDOH&DU-
lo Priora di Capodistria, presso cui ha sede anche la redazione e la ammini-
strazione, è diretto, edito e redatto da Arturo Bondi. Inizia le pubblicazioni 
il 10 novembre 1918 e le cessa nel 1922, con scadenza trisettimanale e dal 
20 dicembre 1918 settimanale. Le collezioni esistenti si fermano al 4 genna-
io 1919. Il 25 novembre 1922 esce il n. 1, a. 1, della Nuova Serie1.
Dal 1° gennaio 1919, inizia la propria produzione editoriale anche il quo-
tidiano/¶$]LRQH, che esce a Pola, edito da Antonio de Berti, per lo Stabili-
PHQWR7LSRJUD¿FR)5RFFRSRL7LSRJUD¿DGHOOD6RFLHWj(GLWULFH/¶$]LRQH
Questo giornale ha i suoi corrispondenti da tutta l’Istria, e naturalmente 
anche da Capodistria; il 26 gennaio 1919 esce in edizione straordinaria, con 
il programma delle onoranze in onore di Nazario Sauro. Personalmente ho 
fatto lo spoglio degli Anni 1919, 1920, 1921, 1922, che interessano in forma 
diretta la presente ricerca.
Altre pubblicazioni di indirizzo politico, edite in Istria tra il 1919 e il 
1920, fonti preziose di una documentazione non reperibile nei materiali 
degli Archivi, sono: ,O/DYRUR, organo della Sezione istriana dell’Unione 
1  Cfr. Marcello BOGNERI, /DVWDPSDSHULRGLFDLQ,VWULD, Italo Svevo, 
Trieste, 1986.
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Socialista Italiana, edito a Pola dal 13 agosto 19192. Sempre a Pola esce 
dal 5 maggio 1920 ,O1XRYR*LRUQDOHGL3ROD quotidiano politico indipen-
dente, che ha la redazione e l’amministrazione a Pola, ma viene stampato 
SUHVVROD7LSRJUD¿D)UDWHOOL1LFROLQLSRL7LSRJUD¿DGHOOD6RFLHWj9HQH]LD
Giulia di Trieste; ha come direttore Cosmo Rubro e successivamente al 6 
dicembre 1920 Giuseppe Pepoli, e come redattore Antonio Corazza, dall’11 
maggio 1920; dopo il 13 maggio 1920 cambia forma della testata e diventa 
settimanale.
E i giornali che escono a Capodistria: il Bollettino del Comitato “L’Italia 
IDUjGDVp ́FRVWLWXLWRVLLODSULOHSHUDSSRJJLDUHOHUDJLRQLLWDOLDQHVX
)LXPHHSHUVYROJHUHLQWHQVDDWWLYLWjGLSURSDJDQGDSHUODUDFFROWDGLIRQGL
e di aiuti vari; esso inizia le pubblicazioni il 5 maggio 1919, viene stampato 
SUHVVROR6WDELOLPHQWR7LSRJUD¿FR1D]LRQDOH&DUOR3ULRUDGL&DSRGLVWULD
ha come direttore responsabile Demetrio Cossaro. Più importante è Vita 
*LRYDQLOH, periodico bimensile edito dall’Unione Giovanile d.c. “Fides”, 
che esce, con il gerente responsabile Giuseppe Apollonio, dall’8 settembre 
1919 e cessa le pubblicazioni nel 1920. Il Bollettino del Consorzio Agrario 
Distrettuale Cooperativo con sede a Capodistria, edito dal 15 agosto 1920 
DORWWREUHPHQVLOHVWDPSDWRGDOOR6WDELOLPHQWR7LSRJUD¿FR1D]LR-
nale Carlo Priora di Capodistria, che ha come redattore il Direttore gene-
rale del Consorzio il cavaliere Bortolo Sardos e come tecnico consulente 
agrario il professore Guido Vardabasso.
Nel 1921 escono dei fogli legati a eventi nazionali: ,WDOLD,WDOLD,WDOLD 
numero unico celebrativo del giorno dell’annessione, edito dal Comitato 
festeggiamenti per l’annessione di Capodistria il 3 aprile 1921 e stampa-
WRSUHVVROR6WDELOLPHQWR7LSRJUD¿FR53HFFKLDULGL&DSRGLVWULD/¶,VWULD
3RSRODUH Organo del Comitato Provinciale Istriano del Partito Popolare 
Italiano, a cura del libraio – editore Benedetto Lonzar, stampato presso 
OR6WDELOLPHQWR7LSRJUD¿FR1D]LRQDOH&DUOR3ULRUDGL&DSRGLVWULDGDO
PDJJLR  LQ SURVVLPLWj GHOOH HOH]LRQL SROLWLFKH KD FRPH JHUHQWH UH-
sponsabile Giuseppe Apollonio.
Nel novembre 1922, in concomitanza con l’avvento al potere del fasci-
smo, esce nuovamente /¶,VWULD5HGHQWD&DSRGLVWULD (II Serie), come set-
timanale illustrato-politico-storico-sportivo edito e diretto dal professore 
2 Collezione esistente nella Biblioteca Civica di Trieste, ma concretamente 
irreperibile.
170418 - MIN.AFF.ESTERI.Quaderni.XXVIII.4.indd   10 11/07/17   14:23
11Silva Bon, Dal ribaltòn dell’Austria-Ungheria all’avvento del fascismo, Quaderni, vol. XXviii, 2017, pp.7-98
Arturo Bondi; si tratta di un numero isolato, stampato il 25 novembre 1922 
GDOOR6WDELOLPHQWR7LSRJUD¿FR53HFFKLDUL9DVFRWWRH&FKHKDODUHGD-
]LRQHHO¶DPPLQLVWUD]LRQHSUHVVROD7LSRJUD¿D53HFFKLDUL'DVHJQDODUH
ancora ,O7XULVPR6FRODVWLFRQHOOD9HQH]LD*LXOLD dedicato al commenda-
tore Mario Tedeschi, della Direzione Generale del “Touring Club Italiano e 
segretario del “Comitato Nazionale di Turismo Scolastico”, edito a Capodi-
VWULDGDOOD7LSRJUD¿D53HFFKLDUL9DVFRWWRVLWUDWWDGL%ROOHWWLQLVWDPSDWL
a cura del T.C.I. – Consolato di Capodistria nel 1922. Il Bollettino n. 3 
dell’11 novembre 1922 riprende le linee di quella politica scolastica che è 
propria del fascismo, che anche del Turismo Scolastico fa un’arma di pene-
trazione capillare nel mondo giovanile e nella Scuola italiana3.
Lo spoglio di queste fonti a stampa edite in Istria, la maggior parte a Ca-
podistria, va integrato con la lettura de ,O3LFFROR di cui ho fatto lo spoglio 
delle annate 1920, 1921, 1922, e di 9LWD1XRYD4, editi a Trieste, ma attenti 
anche agli avvenimenti più importanti di tutta la Venezia Giulia e quindi 
anche dell’Istria.
Dall’analisi delle varie testate appare evidente la loro connessione con le 
diverse forze politiche che soprattutto lungo l’arco dell’anno 1919 si stanno 
ricostruendo: con coerenza ciascun partito ha voce, corrisponde, inserisce 
QRWL]LHDQFKHPLQXWHFRPXQTXHWHVWLPRQLDQ]DGLYLYDFLWjHSUHVHQ]DVXO
WHUULWRULR QHL SURSUL JLRUQDOL FKH DPSOL¿FDQR OD ULVRQDQ]D GL IDWWL SL R
PHQRLPSRUWDQWLHGDQQR¿DWRDOODSURSDJDQGDSROLWLFDLQXQFUHVFHQGRGL
tensione che ha il suo acme intorno alle elezioni politiche del maggio 1921, 
le prime cui partecipa la popolazione della Venezia Giulia.
2OWUHDTXHVWLIRJOLSXUGLI¿FLOPHQWHUHSHULELOLLQ%LEOLRWHFKHSXEEOLFKH
di Trieste (Biblioteca Civica, Biblioteca dei Civici Musei di Storia ed Arte) 
H&DSRGLVWULD%LEOLRWHFD&HQWUDOH³6UHþNR9LOKDU ́6H]LRQH6WRULD3DWULD
e in collezioni private, ho trovato notizia di altri giornali oggi irreperibili, 
come ,O/DYRUR e /¶,VWULD6RFLDOLVWD che esce per un breve periodo nel 1919, 
3 Cfr. Adriano ANDRI, Giulio MELLINATO, 6FXROD H FRQ¿QH OH LVWLWX]LRQL
HGXFDWLYHGHOOD9HQH]LD*LXOLD±, Prefazione di Teodoro Sala, “Quaderni di 
Qualestoria” 5, Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione Friuli Venezia 
Giulia, Trieste, 1994. Sul Turismo Scolastico v. p. 101 e segg.
4 Per lo spoglio degli Anni 1920, 1921, 1922 cfr. Chiara VIGINI, /H VH]LRQL GHO
3DUWLWR3RSRODUHLQ,VWULDGDOOHSDJLQHGL³9LWD1XRYD´, in Lorenzo Nuovo 
e Stelio Spadaro (a cura di), *OLLWDOLDQLGHOO¶$GULDWLFRRULHQWDOH(VSHULHQ]HSROLWLFKHH
FXOWXUDFLYLOH, LEG, Gorizia, 2012, pp. 141 – 194. Su Capodistria, pp. 143 – 148.
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partendo dal 12 aprile 19195. Ma molto materiale è andato perduto a causa 
degli avvenimenti storici successivi, la seconda guerra mondiale e l’Esodo 
istriano, che hanno travolto la vita dei protagonisti e delle strutture istitu-
zionali.
Per quanto riguarda i materiali d’Archivio, il lavoro di ricerca presso l’Ar-
FKLYLRGL6WDWRGL7ULHVWHHO¶$UFKLYLR5HJLRQDOHGL&DSRGLVWULD3RNUDMQVNL
$UKLY.RSHU ULVXOWDPROWR LPSHJQDWLYRHGLI¿FLOHGDWD OD IRFDOL]]D]LRQH
propria di una microstoria, incentrata appunto su un singolo centro urbano 
dell’Istria, Capodistria, isolato dal contesto territoriale.
,OUHSHULPHQWRGLFDUWHVSHFL¿FKHHSHUWLQHQWLULVSRQGHQWLDJOLRELHWWLYL
SUH¿VVLGDOODIRFDOL]]D]LRQHGHOWHPDVWRULFRGLULFHUFDULVXOWDFRPXQTXH
fortunato, dopo un controllo capillare di decine di Buste.
Nell’Archivio di Stato di Trieste fondamentale è il Fondo R. Governato-
rato poi Commissariato Generale Civile per la Venezia Giulia. Ho visionato:
A) Atti di Gabinetto (1919 -1922).
Anno 1919, Busta 9, cat. 2/5,4. Partiti social bolscevichi, repubblicani.
$QQR%XVWD  FDW $JLWD]LRQL ± FRQÀLWWL2UGLQH
pubblico. Scioperi A – L. Busta 82, cl. 055a. Associazioni, istitu-
zioni, circoli politici. Busta 83, cl. 055a. Associazioni, istituzioni, 
circoli politici. Busta 89, cat. 0517-066. Partiti costituzionali. Partito 
UHSXEEOLFDQRSDUWLWRIDVFLVWDSDUWLWRVRFLDOLVWDXI¿FLDOHSDUWLWRFR-
munista, partito anarchico, partito clericale.
$QQR%XVWDFDW$JLWD]LRQLHFRQÀLWWL$±/%XVWD
109, cl. 055. Associazioni, circoli politici. Busta 111, cat. 056-068. 
Partiti. Busta 114, cl. 082-0204. Busta 116, cat. 0511-0523. Persone 
sospettate.
Anno 1922, Busta 124, cl. 053-055a. Ordine pubblico. Busta 126, cat. 
061-0616. Partiti.
B) Atti Generali (1919 – 1922)
Anno 1919, Busta 5, Sindaci comunali. Busta 76, cl. 13. Penitenziario 
di Capodistria
Anno 1920, Busta 22.
5  Cfr. Carlo NOBILE, /¶XOWLPD EXJLD $XWRELRJUD¿D GL XQ VRFLDOLVWD LVWULDQR, 
3UHVHQWD]LRQHGL*LQR3DYDQ,QWURGX]LRQHGL'LDQD'H5RVD6RFLHWjGL0LQHUYD([WUD
Serie, n. 10, “Archeografo Triestino”, Trieste, 2012, p. 160.
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Anno 1921, Busta 48, Elezioni politiche. Busta 102, cl. 425. Peniten-
ziario di Capodistria.
Anno 1922, Busta 62, Giunte comunali. Busta 287, Questura di Trie-
ste elezioni 1921.
E inoltre, Fondo Prefettura. Atti di Gabinetto.
Busta 34.
Nell’Archivio Regionale di Capodistria ho sondato soprattutto il 
Fondo SI PAK Kp. 7, Municipio di Capodistria.
Anno 1919, Busta 374.
Anno 1920, Busta 376. 
Anno 1922, Buste 388, 389, 394.
 Si tratta di una WURXYDLOOHGLTXDQWLWjVXI¿FLHQWHDQFKHVHODVFRSHUWDGL
fascicoli vuoti di documenti, perché “Dati o spostati”6, a volte crea frustra-
zione: ne consegue infatti che la mancanza di alcuni tasselli porti a ricadute 
QHJDWLYHVXOODSRVVLELOLWjGLXQDFRPSOHWDULFRVWUX]LRQHRUJDQLFDGHLIDWWL
L’analisi delle fonti si può concludere con un breve cenno alla bibliogra-
¿DHGLWDODPDQFDQ]DGLPRQRJUD¿HSXEEOLFDWHKDRYYLDPHQWHGDWRO¶DYYLR
al presente lavoro di ricerca, che risulta pertanto originale. Esso si avvale 
del contributo di pochi importanti saggi di storia generale7 e di alcuni arti-
FROLVSHFL¿FL8, utili per una loro minima parte, citati puntualmente in nota.
6  Archivio di Stato di Trieste, Fondo R. Governatorato poi Commissariato Generale 
Civile per la Venezia Giulia, Atti Generali, Busta 62, Foglietto annotato a matita: 
“Capodistria. Giunta comunale e nomina sindaco”. 232 - 8749 - 1922. Al dott. Alborghetti, 
21 febbraio 1923. Vuoto. Documenti dati o spostati”.
7  Cfr. Almerigo APOLLONIO, 'DJOL$VEXUJRD0XVVROLQL9HQH]LD*LXOLD 
, IRCI – LEG, Gorizia, 2001. Annamaria VINCI, ,OIDVFLVPRDOFRQ¿QHRULHQWDOH, in 
Roberto Finzi, Claudio Magris, Giovanni Miccoli (a cura di), ,O)ULXOL±9HQH]LD*LXOLD, 
Tomo I, 6WRULD G¶,WDOLD /H UHJLRQL GDOO¶8QLWj D RJJL, Giulio Einaudi editore, Torino, 
2002. Per uno sguardo generale cfr. Egidio IVETIC, ,VWULDQHOWHPSR0DQXDOHGLVWRULD
UHJLRQDOHGHOO¶,VWULDFRQULIHULPHQWLDOODFLWWjGL)LXPH, Centro di Ricerche Storiche di 
5RYLJQR&ROODQDGHJOL$WWLQ8QLRQH,WDOLDQD)LXPH±8QLYHUVLWj3RSRODUHGL7ULHVWH
Rovigno, 2006.
8  Cfr. Lucio LUBIANA, “La vita politica istriana nel primo dopoguerra. 1918 – 
1923”, in Quaderni del Centro Ricerche Storiche Rovigno, vol. VI, 1978 -1982, pp. 103 
– 174.
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Lo studio degli anni del primo dopoguerra a Capodistria, concentrato tra 
il momento della vittoria militare dell’Italia e l’avvento del fascismo, tra il 
30 ottobre 1918 e il dicembre 1922, può fotografare un quadro sociale e po-
litico complesso, mosso e vivace, paradigmatico di una parabola storica più 
FRQGLYLVDHGLIIXVDSXUFRQOHVXHSHFXOLDULWj,OPLFURFRVPRFDSRGLVWULDQR
ULVXOWDHPEOHPDWLFRHVLQJRODUHDOWHPSRVWHVVRIXFLQDGLLWDOLDQLWjDWWHQWR
alla questione sociale, travolto dalla violenza politica. La storia dell’Istria 
tra le due guerre mondiali9 è conseguenza drammatica della formidabile 
tensione e della crisi generale dei primissimi anni Venti.
I giorni del Ribaltòn
6XO¿QLUHGHOQHLSULPLJLRUQLGLQRYHPEUHLQL]LDO¶RFFXSD]LRQH
militare italiana dell’ex .VWHQODQG austriaco, comprendente Gorizia, Trie-
ste e l’Istria.
0DJLj¿QGDOOHXOWLPHVHWWLPDQHGLRWWREUHLOIHUPHQWRqYLYLVVLPRFRVu
a Trieste, come in Istria, e in particolare, per la focalizzazione che qui in-
teressa, a Capodistria: le attese frenetiche della popolazione sono motivate 




Con queste e altre, molte parole si esprime nei giorni in cui si compie la 
Redenzione delle terre giuliane, il foglio de /¶,VWULD5HGHQWD attraverso le 
parole del suo Editore, Direttore e Redattore Responsabile, il professore di 
RULJLQLWUHQWLQH$UWXUR%RQGLSXEEOLFLVWDHLQVHJQDQWHQHOODFLWWjLVWULDQD
Egli manifesta la condivisione calorosa di tutto un popolo attraverso vivaci 
espressioni dell’ardore irredentista, dell’amore per l’Italia, della speranza in 
un futuro migliore e progressivo:
9  Silva BON – Lucio LUBIANA – Anna MILLO – Lorena VANELLO – Annamaria 
VINCI, /¶,VWULD WUD OH GXH JXHUUH &RQWULEXWL SHU XQD VWRULD VRFLDOH, Prefazione di 
Teodoro Sala, Ediesse, Roma, 1985. Silva BON, “Gli organismi di massa in Istria (1925-
1939)”, in $UFKHRJUDIR7ULHVWLQR, Serie IV, 2002, Volume LXII (CX della Raccolta), pp. 
533-572. A. APOLLONIO, 9HQH]LD*LXOLDHIDVFLVPR8QDVRFLHWjSRVWDVEXUJLFDQHJOL
DQQLGLFRQVROLGDPHQWRGHOODGLWWDWXUDPXVVROLQLDQD, IRCI – LEG, Gorizia, 
2004. A. VINCIRSFLW
10  /¶,VWULD5HGHQWD, a. 1, n. 1, Capodistria, 10 novembre 1918, “Cronaca Cittadina”.
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 Commozione grande, spasmodica, stringente dolorosamente il pet-
to a noi che buttiamo giù alle ore quattro antimeridiane, dopo un 
mese di notti insonni, queste poche righe per il primo giornale, che 
VSHULDPFRWLGLDQR FRQVDFUDWRDOOD3DWULD H DOO¶8PDQLWjQHOJLRUQR
del suo fulgido trionfo. Consacrato a tutti gl’istriani, senza distin-
]LRQHGLSDUWLWRDWXWWHOHHWjHSURIHVVLRQLDLQRELOLFRPHDLSOHEHL
DLPDVFKL FRPH DOOH GRQQH D WXWWL FRORUR LQVRPPDFKH SXUL¿FDWL
dal ciclone devastatore dell’immane incendio guerresco … vedono 
LOJORULRVRSULQFLSLRGLXQ¶HWjQXRYDVDFUDDOOD3DFHDOOLEHURUHJJL-
mento di popolo, alla Lega delle Nazioni …11.
Oggi, con un’analisi critica oggettiva, a distanza di cento anni e con la 
consapevolezza degli accadimenti storici successivi, possiamo affermare 
FKHLOSULPRFRQÀLWWRPRQGLDOHFHUWDPHQWHQRQULVROYHOHODFHUD]LRQLHOH
contrapposizioni tra gli Stati sovrani alla ricerca affannosa di spazi nuovi 
di affermazione nell’Europa che si avvia, prostrata dalla guerra, a una dif-
¿FLOHULSUHVDGLQRUPDOLWjDQ]LHVVLVLULFRPSDWWHUDQQRDOORURLQWHUQRVXO
¿ORGHOQD]LRQDOLVPRSLHVDVSHUDWR/D*UDQGH*XHUUD³VHPPDLVYHODOD
tragica illusione di chi a quell’inutile strage aveva partecipato sperando di 
11  ,YL³,OQRVWURSURJUDPPD ́¿UPDWRDEPD$UWXUR%RQGL1G$
Molo della Porporella a Capodistria
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ULIRQGDUHODIUDWHOODQ]DGHLSRSROLHXURSHLVFRQ¿WWLJOLLPSHULVXEDVLSL




sentimenti dell’entusiasmo totale che fanno gridare: 




no i padri, le spose gli amanti e i vecchi la prole; tutti avranno il 
SDQHLOODWWHODFDUQHHLOUDJJLRGLVROHHODJLRLDJUDQGHLQ¿QLWDFXL
abbiamo ben diritto … dopo tante sofferenze, commozioni, spaventi, 
abbattimenti! … È arrivata l’Italia, son spariti i tiranni; si può parlar 
¿QDOPHQWHLOOLQJXDJJLRQRVWURLOGROFHGROFLVVLPRLGLRPDGH¶QRVWUL
padri13. 
Il 30 ottobre 1918, sparsasi a Capodistria la voce che a Trieste la popola-
]LRQHDYHYDSUHVRQHOOHVXHPDQLLGHVWLQLGHOODFLWWj³XQDPDVVDGLFRQFLWWD-
dini accorse in piazza del Duomo e con grandissima e commovente manife-
VWD]LRQHDEEDWWpFROjHGRYXQTXHIRVVHUROHLQVHJQHGHOO¶DTXLODJULIDJQDL
rappresentanti dei partiti politici locali come designati ancora giorni prima 
HSRVWLVLJLjG¶DFFRUGRV¶LPSDGURQLURQRGHO&RPXQHSHUDPPLQLVWUDUORGX-
UDQWHLOSHULRGRGLWUDQVL]LRQH¿QRDQXRYRSURYYHGLPHQWRGH¿QLWLYR´14.
La testimonianza di un protagonista di quegli anni, Carlo Nobile15¿-
gura di spicco, di cui avrò modo di dire nel proseguo del saggio, conferma 
QHOOHVXHPHPRULHFRQFRQFLVDOXFLGLWj
$¿QHRWWREUHGLIDWWLODSRSROD]LRQHHVFHDGLPRVWUDUHVFDSSDQR
i corifei dell’Austria, qualcun de’ più tristi subendo non gravi rap-
presaglie, e il Comitato di salute pubblica di Capodistria assume i 
12  A. VINCI, RSFLW., p. 379.
13  /¶,VWULD5HGHQWD, “Il nostro programma”, art. cit.
14  Ivi, “Cronaca Cittadina”, art cit. 
15  Cfr. Francesco SEMI, ,VWULD H'DOPD]LD8RPLQL H WHPSL ,VWULD H)LXPH, IRCI 
– Del Bianco Editore, Trieste, 1992, &DUOR1RELOH, pp. 364-367. Cfr. anche Silvio 
MARANZANA, /D3DWULDSHUGXWD,WHVRULGHJOLLWDOLDQLLQIXJDGD7LWR, La Biblioteca 
del Piccolo, Trieste, 2013, pp. 86 e segg.
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SRWHULFLWWDGLQL6LODVFLDDFDSRLOSRGHVWjOLEHUDOHFKHDYHYDUHWWRLO
Comune, salvo brevi interruzioni, per moltissimi anni, e ai socialisti 
si riconosce il secondo posto, nonché il Governo degli approvvigio-
namenti16.
,QIDWWLLOJLRUQRRWWREUHJOLXRPLQLHOHWWLGDLSDUWLWLGHOODFLWWjVLUDF-
colgono per la loro costituzione nella sala comunale. Il sindaco, avv. Nicolò 
%HOOL WLHQHXQGLVFRUVRLVSLUDWRDOODVROHQQLWjGHOPRPHQWRDOODSUHVHQ]D
dei cittadini Edoardo Michelich e Francesco Vissich rappresentanti, as-
sieme al sindaco, il partito liberale nazionale; prof. Arturo Bondi, Mario 
Gregorich fu Domenico e dott. Carlo Nobile per il partito socialista; Fran-
cesco Fontanot fu Antonio, prof. Ranieri Cossar e Giovanni Tomasich per 
il partito popolare cattolico; Franco Gerin, Giuseppe Snaier fu Pietro e dott. 
Giuseppe Welvich per il partito mazziniano17.
Il vuoto di potere, che si apre tra i giorni in cui hanno termine i quattro 
anni di scontro bellico e di sofferenze inenarrabili anche per la popolazio-
ne civile, e il momento del trapasso istituzionale con l’arrivo dell’Italia, 
16  C. NOBILE, RSFLW p. 156.
17  /¶,VWULD5HGHQWD “Cronaca cittadina”, art. cit.
Lo stabilimento balneare San Nicolò di Capodistria
170418 - MIN.AFF.ESTERI.Quaderni.XXVIII.4.indd   17 11/07/17   14:23
18 Silva Bon, Dal ribaltòn dell’Austria-Ungheria all’avvento del fascismo, Quaderni, vol. XXviii, 2017, pp.7-98
determina uno stato d’emergenza, cui si sopperisce a Capodistria appunto 
con un Governo Provvisorio.
Acclamato sindaco l’avv. Belli, questi accettando nell’ora storica e 
GLJUDYLVVLPDUHVSRQVDELOLWjLO¿GXFLRVRPDQGDWRHVSUHVVHODFRQ-
vinzione che il Governo Provvisorio, il quale fedelmente rispecchia 
LOFRQVHQWLPHQWRQD]LRQDOHHODVDOGDYRORQWjGHOSRSRORFRQVHJXLUj
l’intento, per ora, di mantenere la quiete e l’ordine, e di provvedere 
nel modo migliore alla cosa pubblica, pur rispettando sempre i prin-
cipi dei vari partiti che saggiamente lo compongono. 
L’adunanza, che deliberò di chiamarsi Consiglio Comunale Provvi-
sorio, nominò una propria delegazione con poteri di Esecutivo Mu-
nicipale, composta dal sindaco avv. Nicolò Belli e dai delegati dott. 
Carlo Nobile, prof. Ranieri Cossar e Franco Gerin18.
Vengono prese le necessarie deliberazioni, improntate alla trasparenza 
e alla chiarezza, per promuovere il coinvolgimento della popolazione ca-
SRGLVWULDQDWXWWDFRQODSXEEOLFD]LRQHGLXQPDQLIHVWRSXEEOLFRXI¿FLDOH
che informi la gente del cambiamento avvenuto nel potere comunale e la 
18  Ibidem.
Parco della Rimembranza a Capodistria
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HVRUWL DOOD¿GXFLDQHOQXRYR*RYHUQRH DOPDQWHQLPHQWRGHOOD FDOPDH
dell’ordine. Inoltre, in linea con i propositi enunciati, il Sindaco decide la 
SXEEOLFLWjGHOOHVHGXWHFRQVLOLDULUDIIRU]DWDGDOO¶HPDQD]LRQHGLXQ%ROOHW-
tino Comunale, che informi i cittadini sulle principali azioni dell’ammi-
nistrazione comunale. 
Tra i primi provvedimenti, che segnano l’azione attiva del Governo 
3URYYLVRULRLOULFRQRVFLPHQWRGHOGLULWWRGLULXQLRQHFRQIDFROWjGLVHUYLUVL
SUHYLD ULFKLHVWDGHOOH VDOHGL HGL¿FL FRPXQDOL ODSURFODPD]LRQHGL IHVWD
cittadina per il giorno XXX ottobre; la proposta di emissione, ove occorra, 
GLXQ³3UHVWLWRGHOODOLEHUWj´SHUVRFFRUUHUHLFLWWDGLQLPDJJLRUPHQWHFROSLWL
dalla guerra e dall’epidemia della febbre spagnola; la nomina di un control-
lo sulla Commissione di approvvigionamento; la determinazione di fregia-
re due vie o piazze di Capodistria col nome degli eroi concittadini Nazario 
Sauro ed Ernesto Grammaticopulo; il decreto di immediata istituzione di 
una Guardia Nazionale sotto il comando dell’ingegnere Marcello Masutti.
Il passaggio di poteri, in questo delicato momento, non è del tutto in-
dolore: in seguito ad una mozione del prof. Bondi, il Consiglio Comunale 
Provvisorio delibera di interpellare per mezzo del sindaco i direttori delle 
due scuole medie cittadine, accusati dall’opinione pubblica di aver tenuto 
GRSRORVFRSSLRGHOODJXHUUDQHOGLVLPSHJQRGHOORURXI¿FLRHQHLORURUDS-
porti privati, un comportamento ostile ai sentimenti irredentisti italiani, e 
pertanto, allo stato attuale, divenuti incompatibili nelle loro funzioni. Inol-
tre viene effettuata la consegna formale della reggenza comunale da parte 
dell’anteriore gerente del Comune, avv. Riccardo Pistotnig, nelle mani dei 
FLWWDGLQLUDSSUHVHQWDWLGDOOHQXRYH$XWRULWj
,Q¿QHQRQPHQRLPSRUWDQWLOHSURSRVWHGLFDUDWWHUHHFRQRPLFRGHOGRWW
Nobile e del prof. Bondi: la Delegazione viene incaricata di provvedere, 
mediante prestiti presso cittadini privati, al pagamento dei sussidi statali 
di sostentamento alle famiglie dei richiamati per la prima quindicina di 
novembre 1918; e di inviare un telegramma, mediante il Comitato di Salu-
te Pubblica di Trieste, ai deputati italiani partiti per il Regno d’Italia, per 
FKLHGHUHDLXWLHFRQRPLFLDVROOLHYRGHOOHSUHVVDQWLGLI¿FROWjFRQWLQJHQWLH
per interessare il Regio Governo a provvedere per l’ulteriore pagamento 
regolare dei sussidi di sostentamento19.
19  Ibidem.
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E non va sottovalutato, in questi giorni di transizione di poteri istitu-
zionali, il problema dell’ordine pubblico. “Rancori, vendette e rappresaglie 
restano ludibrio infame di sbirraglia austriaca … rispetto, obbedienza e di-
VFLSOLQDLQFRQGL]LRQDWLYHUVRODQRVWUD$XWRULWjFRVWLWXLWDVRQRRJJLJDUDQ-
zia di ordine e di pubblica sicurezza, tutelati energicamente dalla Guardia 
Nazionale …”20. Questo appello rivolto al popolo di Capodistria dal Consi-
JOLR&RPXQDOH3URYYLVRULRH¿UPDWRGDWXWWLLVXRLFRPSRQHQWLYLHQHVWHVR
QHOODULXQLRQHGHOQRYHPEUH&RQGLJQLWjHVHQVRGLGHPRFUD]LDLQ
attesa di ulteriori eventi che concretizzino “il voto ardente da tanti anni 
nutrito” di ricongiungimento alla Patria italiana, il Sindaco e i Consiglieri 
ribadiscono la loro legittimazione e il loro ruolo di dirigenza: “Per ora a tut-
ti il sacro dovere di favorire con calma e saggezza e di agevolare con ogni 
possa l’ardua impresa del nostro Consiglio Provvisorio e del suo Potere 
Esecutivo – solo arbitro di ogni disposizione nel migliore interesse morale 
e materiale del Comune”21.
Il problema delle ritorsioni vendicative da parte di chi era stato colpito 
da delazioni, offese, violenze perpetrate da cittadini austriacanti durante il 
precedente periodo asburgico e i duri anni di guerra, è un problema reale, 
GLGLI¿FLOHVROX]LRQHLQXQPLFURFRVPRXUEDQRFRQFKLXVRFRPHHUDDOORUD
Capodistria. La questione è strisciante e rimane una ferita viva e aperta nel 
tessuto sociale per un certo periodo, anche sotto la occupazione militare 
italiana22.




Il 3 novembre 1918, con lo sbarco a Trieste del cacciatorpediniere “Au-
dace”, inizia l’occupazione militare e l’amministrazione militare italiana 
dei territori giuliani. 
20  /¶,VWULD 5HGHQWD n.5, 19 novembre 1918, “Documenti storici. Al popolo di 
Capodistria!”, p. 2.
21  Ibidem.
22  /¶,VWULD 5HGHQWD, n. 3, 15 novembre 1918, “Cronaca cittadina. Anima italiana”, 
DUWLFRORVFULWWRGDXQVROGDWRLWDOLDQRD¿UPD6&FRQIRUWLQRWHGLFRPPHQWRIDYRUHYROH
DOODULDSSDFL¿FD]LRQHGLDEPD$UWXUR%RQGL1G$
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Per far fronte alle mutate, più estese e complesse esigenze amministra-
WLYHHGLJRYHUQRO¶DXWRULWjPLOLWDUHVXSUHPDLVWLWXLVFHGHJOLRUJDQLVPLJR-
vernatoriali. A Trieste viene costituito il Regio Governatorato della Vene-
]LD*LXOLDDI¿GDWRLOQRYHPEUHDOJHQHUDOH&DUOR3HWLWWLGL5RUHWR
allora comandante del XIV Corpo d’armata23.
Per la popolazione residente sono i giorni della Redenzione, che a Ca-
podistria si concretizza la mattina del 4 novembre con l’arrivo nel porto di 
due torpediniere che sbarcano pattuglie di bersaglieri e di carabinieri. Ecco 
la cronaca dell’avvenimento, mandata da Trieste al &RUULHUHGHOOD6HUD in 
data 6 novembre:
/DJUD]LRVDFLWWDGLQD¿HUDPHQWHLWDOLDQDVDOXWzLOLEHUDWRULFRQIHVWH
affettuose. Il porto, le strade, le piazze, le case erano tutto un palpito 
tricolore e le banchine e le strade erano affollate di popolo plaudente.
23  Angelo VISINTIN, ,OJRYHUQRPLOLWDUHGHOOD9HQH]LD*LXOLD, in Friuli 
H9HQH]LD*LXOLD6WRULDGHOµ, IRSML FVG – Libreria Editrice Goriziana, Gorizia 
1997, p. 183. Cfr. anche Ester Capuzzo, 'DO QHVVR DVEXUJLFR DOOD VRYUDQLWj LWDOLDQD
OHJLVOD]LRQHHDPPLQLVWUD]LRQHD7UHQWRHD7ULHVWH, Giuffré Editore, Milano 
1992.
Semedella (Capodistria)
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,OSRGHVWjDYYRFDWR1LFROz%HOOLFRO&RQVLJOLRDQGzLQFRQWURDLVRO-
dati. Si formò un corteo che si recò al Palazzo del Comune dove il 
capitano di vascello Dentice, che aveva comandato lo sbarco, celebrò 
il patriottismo di Capodistria, le grandi vittorie d’Italia e dei nostri 
$OOHDWL H HVDOWz LO YDORUHGHJOL HURLFL¿JOLGL&DSRGLVWULD1D]DULR
Sauro, Ernesto Grammaticopulo, Pio Riego Gambini. La folla elet-
trizzata proruppe in grida di evviva all’Italia, all’esercito, al Re.
,O SRGHVWj ULVSRVH HVSULPHQGR OD ULFRQRVFHQ]D VHQ]D OLPLWL GHOOD
gente di Capodistria verso l’Esercito e la Marina italiana che hanno 
saputo farla ritornare nella famiglia italiana. Questa riconoscenza 
venne poi espressa anche in telegrammi all’ammiraglio Thaon di Re-
vel e al ministro della Guerra, Vittorio Italico Zupelli, che è nativo 
di Capodistria24.
E subito di seguito, nella stessa pagina de “L’Istria Redenta”, che riporta 
la vivissima cronaca, testé citata, viene pubblicato, in posizione centrale, 
anche una poesia dedicata appunto a =XSHOOL. Datata “Capodistria, li 14 ot-
tobre 1915”, è scritta da un “vegliardo cieco”, il farmacista P. Prendini, che, 
fatto in sé emblematico, “dopo sessant’anni torna per la prima volta in chie-
sa, l’11 novembre 1918, per celebrarvi la festa della Nazione”. Cito alcuni 
YHUVLGLXQWHVWRLQJHQXDPHQWHHQFRPLDVWLFRPDVLJQL¿FDWLYRGLWXWWDXQD
temperie culturale e politica, improntata ai sentimenti irredentisti e all’or-
goglio civico: “Per l’indipendenza fervea lotta al Ticino/ Allorquando in 
³(JLGD´QDFTXHXQEDPELQR(UDLO=XSHOOL¿JOLRDOSURIHVVRUH«,Q/LELD
egli tra i primi fu l’eguale/ Tanto da esser promosso generale!/ …/L’Italia lo 
chiamò ministro della guerra./ E il suo loco natio ne va superbo/ E tiene il 
nome suo gelosamente in serbo”25.
Anche un soldato, che partecipa allo sbarco a Capodistria, condivide 
l’emozione generale e scrive la sua testimonianza, vissuta dalla parte di un 
militare protagonista:
Siamo arrivati alla caserma assegnataci, ma non abbiamo potuto 
dormire. La mattina (del 4 novembre 1918, N.d.A.) abbiamo avuto la 
fortuna di imbarcarci col distaccamento che doveva arrivare a Capo-
distria. Il nostro arrivo in questa simpaticissima cittadina della bella 
Terra istriana ha segnato un altro dei più bei momenti della nostra 
24  /¶,VWULD 5HGHQWD n. 2, Capodistria, 13 novembre 1918, “Come fu liberata 
Capodistria”. 
25  Ivi, “Zupelli”.
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vita. Eravamo stanchissimi ma non sentivamo la stanchezza, erava-
mo restati senza voce, eppure abbiamo gridato! Capodistria ci ha 
fatto con la sua commovente accoglienza l’impressione che ci aveva 
fatto Trieste, ed anche di più; forse perché è più piccola ha potuto 
concentrarsi in una maggiore e più forte manifestazione di affetto e 
di giubilo … Ricorderemo sempre, per tutta la vita il nostro arrivo a 
Capodistria, ricorderemo le belle e graziose signorine che ebbero il 
delicato e felice pensiero di ricevere i primi soldati italiani … Reste-
ranno sempre scolpiti nella nostra mente e nel nostro cuore le brevi 
ma pur commoventissime parole del signor Sindaco, la nobilissima 
¿JXUDGHOOD VLJQRUD6DXURH WXWWH OH LQ¿QLWH DIIHWWXRVHSUHPXUHGL
cui ci hanno circondato e non mancano tuttora di prodigarci i nostri 
buoni fratelli di Capodistria …26.
E seguono parole conclusive improntate a un fervente, entusiastico pa-




bre. Infatti il sindaco, avv. Belli, gode delle simpatie popolari. Anche Carlo 
Nobile lo ricorda nelle sue memorie come “uomo politico di parte avversa, 
PDDELOHWLPRQLHUH±SRGHVWj±GHOO¶$PPLQLVWUD]LRQHFRPXQDOHVRWWRO¶$X-
stria”, appartenente “ai vecchi liberali, onesti, della generazione paterna”. 
Pertanto viene lasciato in carica, mentre “ai socialisti venne riconosciuto il 
secondo posto, nonché il governo dell’approvvigionamento”27.
La prima seduta del Consiglio Comunale viene tenuta il 6 novembre 





9HQJRQR HOHWWH LQ¿QH OH GLYHUVH &RPPLVVLRQL H 'LUH]LRQL FRPXQDOL
FKHULVXOWDQRFRVuFRPSRVWH&RPPLVVLRQHGL¿QDQ]DDYY6'HULQ0D-
rio Gregorich; don Giovanni Sirotich; Francesco Vissich, dott. Giuseppe 
Welvich; Direzione del civico ospitale, B. Baseggio, Mario Gregorich, don 
*LRYDQQL6LURWLFK'LUH]LRQHGHOO¶DVLORGLFDULWjSHU O¶LQIDQ]LD)UDQFHVFR
26  ,YLS³,OSLJUDQGHYLDJJLR'D9HQH]LDD&DSRGLVWULD ́¿UPDWRVF
27  C. NOBILE, RSFLW p. 27.
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Fontanot, F. Serpan, G. Snaier, L. Venuti; Giunta per il civico monte di pie-
Wj*0DUWLVVD&DUERQDLR*6YLORFRVVL&RPPLVVLRQHGHOFLYLFRFLPLWHUR
B. Maier, prof. F. Maier, E. Minca, isp. G. Parentin; Commissione per le 
scuole, prof. Arturo Bondi, avv. S. Derin, don G. Marsich, dott. Giuseppe 
:HOYLFK&RPPLVVLRQHG¶DSSURYYLJLRQDPHQWR*$KWLN*'HULQ)UDQFH-
sco Fontanot, I. Marzari, A. Riosa, G. Svilocossi, prof. Giuseppe Vattova, 
dott. G. Welvich; Curatorio per il civico museo di storia e arte, sig.na M. 
Almerigogna, prof. R. Cossar, E. Longo, prof. F. Maier, ing. M. Masutti, 
prof. G. Musner, dott. G. Petris, signora M. de Ricci-Stellachiara; Curatorio 
per il ricreatorio comunale, sig.na M. Almerigogna, I. Bassich, C. Chitter, 
prof. F. Maier, prof. A. Schor, prof. Giuseppe Vattova; Civico bibliotecario, 
prof. F. Maier; Comandante dei civici vigili, ing. M. Masutti; Luogotenente 
GHLYLJLOL3$QWRQLQL9LHQHQRPLQDWRDQFKHLOSDUURFRGHOODFLWWjQHOOD
persona del monsignor Antonio dott. Mecchia, preposito capitolare28.




ce occupate vengono fatte promesse dal ministro Crespi di valido soccorso 
e pareggiamento al resto d’Italia), mi sembrano notevoli anche le attenzioni 
verso il mondo culturale, rappresentato dal Museo di Storia ed Arte, dalla 
Biblioteca Civica, dalle Scuole, nonché verso il mondo dei giovani, con il 
riferimento al Ricreatorio Comunale. Comunque per la nomina di consi-
glieri sostituti, il Consiglio comunale è dichiarato incompetente: la nomina 
spetta ora al Regio Governatorato di Trieste, cui vanno trasmesse anche 
tutte le questioni inerenti alle Scuole medie29. 
Con decreto di data 19 novembre 1918 del regio Governatore generale 
Petitti di Roreto viene sciolta la Commissione amministrativa provinciale 
per l’Istria e viene nominato Commissario civile per l’Istria l’avvocato dott. 
Innocenzo Chersich30. 
Infatti il Regio Governatorato ha breve vita. L’ordinanza appena citata, 
del 19 novembre 1918, del Comando Supremo ribadisce coerentemente che, 
LQ FRQIRUPLWj DOOH FODXVROH GHOO¶DUPLVWL]LR LO FRQWUROOR VXOOD JHVWLRQH GHL
28  /¶,VWULD5HGHQWD, n.4, 17 novembre 1918, “Cronaca cittadina”, p. 2.
29  Ibidem.
30  2VVHUYDWRUH7ULHVWLQR 19 novembre 1918. La notizia è ripresa anche da /¶,VWULD
5HGHQWD n. 7, 23 novembre 1918.
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servizi civili e sulle amministrazioni dei territori occupati oltre il vecchio 
FRQ¿QHGHO5HJQRYLHQHHVHUFLWDWRGDOORVWHVVR&RPDQGR6XSUHPRDPH]]R
del Commissariato Generale Civile per la Venezia Giulia, che diviene la 
QXRYDDXWRULWjFHQWUDOHSHUOH1XRYH3URYLQFH31. 
L’imperial regio Capitanato distrettuale di Capodistria, istituito il 10 lu-
JOLRFRQIXQ]LRQLSROLWLFKHJLjHVHUFLWDWHGDOOH3UHWXUHPLVWHGL&D-
podistria, Pirano, Pinguente, con sede a Capodistria, viene a cessare; con il 
SDVVDJJLRDOO¶DPPLQLVWUD]LRQHLWDOLDQDODGHQRPLQD]LRQHGHOO¶8I¿FLRFDP-
bia in Commissariato Civile per il Distretto politico di Capodistria; con il 
successivo R.D.L. 17 ottobre 1922, n. 1353, concernente la sistemazione 
SROLWLFDHGDPPLQLVWUDWLYDGHOOH1XRYH3URYLQFHORVWHVVR8I¿FLRDVVXPHUj
la denominazione di Sottoprefettura, ferme restando le precedenti compe-
tenze e circoscrizioni32. Come capoluogo di Distretto, Capodistria com-
prende i Comuni di Decani, Dolina (S. Odorico), Isola, Maresego, Muggia, 
Occiesa-Clanzo, Paugnano, Pinguente, Pirano, Rozzo33.
I giorni della Redenzione
Il foglio de /¶,VWULD5HGHQWD risulta essere fonte primaria per ricostruire 
gli accadimenti dei primi giorni e delle prime settimane, a Capodistria ma 
non solo, sotto l’occupazione militare italiana, precisamente nei mesi di 
novembre e di dicembre del 1918.
Arturo Bondi, direttore della testata, e praticamente unico redattore, si 
dichiara socialista, e quindi “L’Istria Redenta” è un giornale di indirizzo 
VRFLDOLVWD0DODVXDOHWWXUDqXWLOHSHU¿VVDUHJOLDYYHQLPHQWLQRQVRORR
non tanto politici, ma soprattutto di vita sociale, con tutti i problemi quoti-
diani di riavvio di una normalizzazione generale, dopo la frattura dolorosa 
della guerra. L’operazione politico/culturale di Arturo Biondi risponde a 
XQDGRPDQGDGLQRWL]LHDHVLJHQ]HGLFRPXQLFD]LRQHXI¿FLDOHSXEEOLFD
tramite un mezzo a stampa, molto sentito dalla popolazione di Capodistria 
e dell’Istria.
31  Cfr. Archivio di Stato di Trieste (AST), ,QYHQWDULR del Regio Governatorato, poi 
Commissariato Generale Civile per la Venezia Giulia. Atti di Gabinetto (1919-1922) e 
Atti Generali (1919-1922), redatto da Maria Carla Triadan, 1985. Inoltre Ester Capuzzo, 
RSFLW p. 19.
32  Ibidem.
33  Cfr. AST, Commissariato Generale Civile per la Venezia Giulia, Atti Generali, b. 
48. Elenco dei Comuni della Venezia Giulia. Provincia dell’Istria.
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Infatti /¶,VWULD 5HGHQWD è l’unico foglio trisettimanale, stampato ogni 
GXHWUHJLRUQLD&DSRGLVWULDGDOOR6WDELOLPHQWR7LSRJUD¿FR1D]LRQDOH&DU-
OR3ULRUDFRQ8I¿FLRGLSXEEOLFLWjSUHVVR OD/LEUHULD/RQ]DU'DOODPHWj
di dicembre diviene settimanale, a causa, secondo l’editoriale scritto in 
neretto in prima pagina, “dell’eccessivo costo della carta, del carbone e 
GHOODPDQRG¶RSHUD HGL DOWUL RVWDFROL G¶RJQL VSHFLH ́ QRQ VSHFL¿FDWL GDO
direttore, ma che probabilmente si possono ricondurre a problemi di indole 
politica e di censura, dato l’esplicito tono di denuncia di alcuni articoli. 
Comunque rimane vivo l’appello a “tutti coloro che ci hanno incoraggiato 
e aiutato nell’ardua impresa, e sono pregati di conservarci la loro preziosa 
collaborazione”34. L’ultimo numero esce il 4 gennaio 1919 con la preghiera 
rivolta agli abbonati e ai rivenditori “di regolare subito i conti coll’Ammi-
nistrazione del Giornale”35, forse in previsione di una ventilata chiusura.
Il giornale circola non solo a Capodistria, venduto tramite la rete di gio-
YDQLVWXGHQWLVWULOORQLULYHQGLWRULHDEERQDWLSHULOSULPRQXPHURJLjLQ
mille copie, ma è diffuso anche a Isola, Buie, Portole, Muggia, Pobeghi, 
Pirano, Montona, Parenzo, Orsera, Visinada, Pinguente, Pisino, Rovigno, 
$OERQD&KHUVR&DUFDVH3ROD0RPLDQRGDWXWWHTXHVWHFLWWjHFLWWDGLQH
istriane e quarnerine giungono articoli più o meno impegnativi di corri-
VSRQGHQWLFKHWHVWLPRQLDQRLOPRPHQWRGHOWUDSDVVRSROLWLFRODIHOLFLWjSHU
l’arrivo dell’Italia; e inoltre lettere scritte da lettori che plaudono alla pub-
blicazione e alla distribuzione capillare del giornale, contribuendo a fornire 
notizie di ordine generale, politico e sociale, dai loro centri di provenienza.
/¶,VWULD5HGHQWD assolve a una reale funzione di servizio pubblico e di 
motore della comunicazione, quando pubblica necrologi; ringraziamenti di 
partecipazione al lutto; ringraziamenti a medici per il loro operato dagli esi-
ti vitali; inserzioni pubblicitarie; fermo posta con funzione di piccola posta 
per brevi annunci, comunicati, risposte a singole persone; avvisi economici 
privati di domanda/offerta di lavoro, molto spesso lavoro domestico; ricerca 
e offerta di alloggi; ricerca di acquisto e offerta di vendita di oggetti utili, 
nuovi oppure anche usati, come ad esempio biciclette, ecc.; l’orario della 
6RFLHWj FLWWDGLQDGL QDYLJD]LRQH DYDSRUH HGHL SLURVFD¿ FKHPHWWRQR LQ
comunicazione Capodistria con Trieste e altre cittadine istriane; l’orario 
delle Ferrovie istriane, cioè dei treni circolanti in Istria sulla linea Trieste 
34  /¶,VWULD5HGHQWD, n. 14, 14 dicembre 1918. 
35  Ivi, n. 17, 4 gennaio 1919.
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- Pola; segnalazioni di spacci di vendita di prodotti istriani, come il vino, 
HFFVHJQDOD]LRQLGLDWWLYLWjGLPHGLFLVSHFLDOLVWLDGHVHPSLRDPEXODWRUL
GHQWLVWLFLRSSXUHDQFRUDVHJQDOD]LRQLGLRSHUDWLYLWjEDQFDULHFRPHSHUOD
Banca Italiana di Sconto che ha sede a Trieste, ma direzione centrale a 
Roma; informazioni sui cambiamenti della toponomastica, con vie e piazze 
che acquisiscono nuove intitolazioni decise in seduta comunale, ispirate ai 
nomi dei personaggi italiani più illustri oppure agli eroi e ai caduti della 
Grande Guerra ...
Ma certamente sono il diario quotidiano degli avvenimenti e il riscontro 
delle condizioni sociali ed economiche diffuse nella popolazione, oltre che 
il taglio politico improntato a un socialismo umanitario e il dibattito in seno 
al Partito socialista locale, a rendere lo spoglio del giornale uno strumento 
HVVHQ]LDOHGLLQIRUPD]LRQH,QIDWWLOHQRWL]LHFKHLOOXVWUDQRLOOHQWRHGLI¿FL-
le processo di normalizzazione costituiscono una provvida e ricca fonte di 
dati, sia diretti che indiretti.
In questa ottica di lettura critica di una scelta ragionata di temi, va se-
gnalata la funzione della rubrica delle “Nozioni che debbono essere a co-
gnizione di tutti”, ovvero le “Notizie indispensabili”, pubblicate nei primi 
JLRUQLGLQRYHPEUHQHOODSULPDSDJLQDGHOODWHVWDWD&RVuOHLQGLFD]LRQLGL
Il Caffè della Loggia a Capodistria
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ordine pratico fornite ai funzionari civili, statali e ai pensionati del passato 
regime sulla prassi burocratica da seguire per passare al nuovo status po-
litico36 oppure a chi è in possesso di Obbligazioni di Stato o dei Prestiti di 
Guerra, emessi e garantiti dall’Austria Ungheria37VRQRGLHIIHWWLYDXWLOLWj
ma fanno anche intravvedere una situazione di cambiamento epocale, vis-
VXWRFRQGLI¿FROWjIDWWXDOLQRQLQGLIIHUHQWLDOLYHOORGLEDVHVRQRGDDQQR-
verare tra le “microscopiche” conseguenze del “macroscopico” Ribaltòn di 
popolare memoria! 
Il funzionamento del servizio postale momentaneamente gratuito per 
lettere e pacchi, in mancanza dei nuovi francobolli38RIIUHODIRWRJUD¿DGL
un disordine tangibile e visibile, seppur momentaneo, a cui i principali co-
municati del Regio Governatore e poi del Commissario civile vogliono ov-
viare. 
E per l’appunto, /¶,VWULD5HGHQWD pubblica puntualmente sia il decreto di 
data 12 novembre, che dispone la censura dei giornali39, sia la segnalazione 
dei reati sottoposti al Tribunale di guerra di Trieste, la cui giurisdizione ter-
ritoriale si estende a tutta la Venezia Giulia40, nuova designazione dei paesi 
redenti, prima chiamati col nome di Litorale austriaco; e ancora il bando 
contro coloro che sono trovati in possesso di armi41: sono tutte misure pre-
ventive governative, anche ovvie, per tenere sotto controllo l’ordine pubbli-
FRPDFKHFRVuFRPHYHQJRQRHYLGHQ]LDWHGDOGLUHWWRUHGHOJLRUQDOHVHP-
EUDQROLPLWDWLYHGLTXHOOD/LEHUWjWDQWRDJRJQDWDGDJOL,UUHGHQWL5HGHQWL
Un problema davvero formidabile è rappresentato dallo stato di indigen-
za in cui versano a Capodistria e nel capodistriano gli operai, i pescatori, 
i piccoli agricoltori, i maestri, gli impiegati, le vedove, gli orfani, e “tutti 
coloro cui la miseria rendeva impossibile partecipare all’esultanza della pa-
tria redenta”42. 
,O JRYHUQR PLOLWDUH VL WURYD D IURQWHJJLDUH OD QHFHVVLWj LPSHOOHQWH GL
organizzare forme di assistenza sociale, come prima risposta tampone ai 
36  Ivi, n. 4, 17 novembre 1918.
37  Ivi, n.5, 19 novembre 1918.
38  Ibidem.
39  Ibid.
40  Ivi, n. 6, 21 novembre 1918.
41  Ivi, n. 7, 23 novembre 1918.
42  Ivi, n. 8, 26 novembre 1918.
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bisogni primari dei ceti più bassi del proletariato e anche della piccola bor-
ghesia statale.
/DQRWL]LD³FKHIDUjUHVSLUDUHSLOLEHUDPHQWHLSRYHULLGLVRFFXSDWLFKH
non sanno dove batter la testa per dar da mangiare alle loro famiglie”43 
verte sulla ripresa a Trieste dell’erogazione dei sussidi militari, liquidati in 
una sola volta per il mese di novembre: l’editorialista chiede : “E in Istria?”. 
4XHVW¶DQVLRVDGRPDQGDGjVSHVVRUHDOOHGHQXQFHSLYROWHFRUDJJLRVDPHQ-
te ribadite dal foglio capodistriano di miseria, di fame diffusa per la man-
canza di materie prime di sostentamento, come la farina, lo zucchero, la 
carne, il carbone, la legna … 44. 
,OGLUHWWRUH$UWXUR%RQGL¿QGDOQXPHURGLDSHUWXUDGHOVXRJLRUQDOH
invita alla speranza con annunci di grandi aspettative popolari, di valore 
quasi messianico, rispetto all’operato dell’Italia, dopo i terribili lunghi anni 
di guerra:
I soldati d’Italia ci hanno recato la pace, e con la pace il pane, la 
carne, il pesce a prezzi meno assassini. Non più morti per fame, non 
più code interminabili e mancanza di tutto. Il ministro dell’approv-
vigionamento Crespi è fra noi e provvede. I prezzi qui a Capodistria 
VRQRJLjSUHFLSLWDWL«HSUHFLSLWHUDQQRVHPSUHSL¿QFKpVLDYYLFL-
neranno a quelli della pace. Il bel pane fresco, fragrante e tante belle 
cose che da troppo tempo sono sparite, ritorneranno fra noi. In alto i 
cuori, o donne; benedite l’Italia, o fanciulli!45.
$OOD¿QHGLQRYHPEUHTXDOFRVDVLVEORFFD/¶,VWULD5HGHQWD46QHGjQR-
WL]LDFRQDOFXQLDUWLFROLVSHFL¿FLSXEEOLFDWLLQSULPDSDJLQDXQHGLWRULDOH
in neretto titolato “Finalmente!”, e ancora le registrazioni di altri provvedi-
menti pratici di pensioni e sussidi “ai fuggiaschi, agli esteri, agli invalidi”, 
“alle famiglie di militari sotto le armi, o tornati in famiglia per licenza 
illimitata o per congedo” e “agli studenti poveri del Ginnasio di Capodi-
VWULD ́6RQRGRFXPHQWLFKHGHQXQFLDQRXQDVLWXD]LRQHGUDPPDWLFDGLUHDOWj
VRFLDOHFRQYXOVDSHU¿QRGLORWWDWUDSRYHULPDQRQDVVXPRQRDOFXQWRQR
43  Ivi, n. 4, 17 novembre 1918.
44  Ivi, n. 3, 15 novembre 1918, “Miseria grande e bisogno urgente di provvedimenti”; 
n. 6, 21 novembre 1918, “Capodistria e Isola!”
45  Ivi, n. 1, 10 novembre 1918, “Allegre donne, allegri fanciulli”.
46  Ivi, n. 8, 26 novembre 1918.
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disfattista, anzi sono venati piuttosto di sentimenti festosi, patriottici, che 
LQGXFRQRDFUHGHUHQHOOHSRVVLELOLWjIDWWXDOLGHOJRYHUQRPLOLWDUHLWDOLDQR
1RQVHPEUHUjYHURGRSRWDQWRDWWHQGHUHHSSHUyDSURQRLOFXRUHDOOD
gioia … Il grido di dolore uscito dalle colonne del nostro giornale, 
l’appello ai liberatori, perché recassero viveri agli affamati di Isola 
H&DSRGLVWULDqVWDWR¿QDOPHQWHHVDXGLWR«D&DSRGLVWULDVRQRDU-
rivati oggi, 25 novembre, 200 quintali di farina bianca … La crisi è 
ora superata. Ogni ora, ogni giorno ci recheranno qualche cosa di cui 
abbiamo bisogno; oggi la farina bianca, poi la polenta, le candele, il 
carbone, il petrolio. Che gioia nelle viuzze e nelle case abitate dalla 
povera gente …
E ancora: “L’Italia conosceva benissimo i nostri bisogni; ma tutti i viveri 
destinati a noi, dovettero essere messi a disposizione delle molte centinaia 
e migliaia di prigionieri italiani, calati giù dai monti delle Tedescheria, af-
famati e scalzi, verso le spiagge adriatiche”47.
/D VLWXD]LRQH q FRVWDQWHPHQWHPRQLWRUDWD QHL OLPLWL GHOOH SRVVLELOLWj
contingenti, anche dalla Commissione d’Approvvigionamento locale, che 
fornisce al foglio di Arturo Bondi il listino delle merci e i relativi prezzi 
di mercato, con l’avvertenza che i meno abbienti possono ricevere gratui-
WDPHQWHDOFXQLJHQHULGLSULPDQHFHVVLWjFRPHODIDULQDJLDOODODIDULQDGL
frumento, l’orzo pilato, i fagioli, lo strutto, il sapone, i biscotti, la carne in 
conserva, lo zucchero, la farina di orzo, la farina integrale di pane, il lardo, 
L¿DPPLIHULODSDVWDODFDUQHFRQJHODWDDPHULFDQD48.
Oltre al governo dell’approvvigionamento viene istituito anche un Co-
mitato di salute pubblica regionale. Carlo Nobile fa parte di entrambi gli 
istituti, in rappresentanza dei socialisti istriani. Assieme al sindaco, avv. 
Belli, si reca in questi mesi anche a Roma per chiedere provvedimenti e 
aiuti economici per il comune di Capodistria. 
In particolare la situazione dei contadini si era fatta estremamente dif-
¿FLOHSHUO¶LPSRVVLELOLWjGLDFTXLVWDUHFRQFLPLHDOWULSURGRWWLGDWDODPDQ-
canza di denaro liquido. Pertanto viene creata una cooperativa agricola di 
acquisti e vendite con l’appoggio delle Cooperative operaie. Si costituisce 
anche una Cooperativa di lavoro fra i bandai49.
47  Ibidem.
48  Ivi, n. 2, n. 3, n. 8, n. 11.
49  Cfr. C. NOBILE, RSFLW pp. 27-28.
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,Q¿QHLOSUREOHPDGHLJLRYDQL5LWRUQDUHDGXQDYLWDQRUPDOHGRSROD
WHUULELOLWjGHOODJXHUUDYXROGLUHDQFKHULVROYHUHRDOPHQRWDPSRQDUHLO
grosso carico dei molti ragazzi orfani, poveri, e dei tanti bambini e adole-
VFHQWLLQHWjVFRODUH
A Capodistria, il glorioso Ginnasio - Liceo “Carlo Combi” e le altre 
Scuole si riaprono il 7 gennaio 191950. Il Pio Istituto Grisoni, gestito da reli-
giosi, Padri Stimmatini di Trento, e da suore, risponde in parte alla bisogna 
degli orfani, ospitando sia bambine che bambini, a cui le famiglie non pos-
VRQRSURYYHGHUHGDWHOHGLI¿FROWjHFRQRPLFKHLQFRPEHQWLDQFKHSHUFKp
orbate del capofamiglia, caduto in guerra. 
Bella la pagina che /¶,VWULDUHGHQWD gli dedica, assieme ai molti altri ar-
WLFROLFKHSDUODQRGHOO¶DWWXDOLWjGHLSUREOHPLVFRODVWLFLGHOOD9HQH]LD*LXOLD
(come la questione dell’insegnamento religioso, auspicato dal foglio socia-
lista come facoltativo): si tratta quasi di una felice visualizzazione di una 
occasione pubblica, che dice molte cose sui metodi educativi di allora, oltre 
che sul clima generale che si respirava dopo la Redenzione. 
/DFURQDFDqXQ¶DWWHQWDGHVFUL]LRQHGHOODYLVLWDXI¿FLDOHGHOFRPDQGDQWH
generale della 12.a Divisione, del tenente, e del capitano dei Bersaglieri, di 
residenza a Capodistria, all’istituzione diretta da don Giovanni Lona: una 
vera e propria cerimonia, che si svolge nella sala maggiore del convitto. Qui, 
dopo i discorsi d’occasione, un’orfanella recita una poesia d’occasione; pre-
VHQWDLQRPDJJLRXQPD]]RGL¿RULOHGXHVH]LRQLULXQLWHPDVFKLOHHIHPPL-
nile, cantano “L’Inno al tricolore”, accompagnate al pianoforte da un allievo. 
Seguono i ringraziamenti dei militari ai precettori, le loro “affabili parole” 
rivolte a ciascuno degli allievi, l’interessamento sulle condizioni dell’Istituto, 
sui mezzi didattici a disposizione, sui bisogni inerenti all’istruzione. La festa 
³FKHUHVWHUjSHUWXWWLLFRQYHQXWLLQGLPHQWLFDELOH´VLFKLXGH³FRQHQWXVLDVWLFL
evviva all’Italia, al Re, al glorioso Esercito e al valoroso Generale”51.
Gli organi di stampa
Da queste prime note prodotte, appare evidente l’importanza della let-
tura de /¶,VWULD5HGHQWD unica fonte a stampa riferita ai primi mesi di go-
verno del Commissariato Generale Civile per la Venezia Giulia, pervenuta 
LQWHJUD¿QRDQRL
50  /¶,VWULD5HGHQWD n. 17, 4 gennaio 1919.
51  Ivi, n. 13, 10 dicembre 1918.
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Via Santorio Santorio a Capodistria
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,OIRJOLRDPLRDYYLVRQRQqVRORULFFRG¶LQIRUPD]LRQLDOWULPHQWLGLI¿-
cilmente reperibili. Mi sembra che esso attivi anche un’operazione politica 
di ampio respiro: quando svolge, ad esempio, una precisa, diretta funzione 
didattica ed educativa rispetto ai possibili fruitori. Ciò sembra rispondere 
con coerenza al programma enunciato a chiare lettere dal suo fondatore, il 
SURIHVVRU$UWXUR%RQGLSHUVRQDOLWjHJRFHQWULFDGLVSLFFDWRLQGLYLGXDOLVPR
Il programma è improntato agli ideali di un socialismo umanitario, attento 
alle condizioni dei più umili, volto allo sviluppo progressivo, fondato su 
valori di pace, fratellanza, patriottismo.
L’amore indiscriminato e indiscusso per la Patria italiana è alla base 
di ogni articolo, di ogni notizia, la più minuta e marginale; è l’elemento 
portante che vive in sintonia con i sentimenti diffusi della maggioranza dei 
capodistriani, ferventi irredentisti, specialmente nelle classi sociali più alte, 
più colte e più agiate. Ma il giornale si appella alla popolazione tutta per far 
FUHVFHUHDOLYHOORWRWDOL]]DQWHODIHGHQHOOHSRVVLELOLWjGLXQIXWXURPLJOLRUH
in seno al Regno d’Italia.
Il giornale svolge attenta opera di monitoraggio degli avvenimenti delle 
SULPHJLRUQDWH H VHWWLPDQH LWDOLDQHD&DSRGLVWULD¿VVD OD FURQDFD LQ WHVWL
puntuali, entusiasti, traboccanti di fervida speranza nelle promesse del go-
YHUQRPLOLWDUHLWDOLDQRSHUWDQWRGjPROWRVSD]LRHDPSLDGLIIXVLRQHDWXWWHOH
azioni, culturali, religiose, militari, politiche in senso lato, organizzate dalle 




di una vita comunitaria normale, dopo i lunghi anni di travaglio guerresco; 
fa trasparire l’atmosfera generale che si respira, come senso di liberazione 
HGLJLRLDLQGLVFULPLQDWHQRQRVWDQWHOHWDQWHGLI¿FROWjHLSUREOHPLSUDWLFL
contingenti. 
Essi si esprimono in forme molteplici: si aprono a manifestazioni corali 
UHOLJLRVH FRQ OD FHOHEUD]LRQHGLPHVVH GD FDPSR H VROHQQL RI¿FLDWH TXD-
le ringraziamento, nelle principali piazze e chiese di Capodistria, dove in-
WHUYHQJRQRDXWRULWjPLOLWDULFLYLOLLOSRSRORWXWWRPDDQFKHDPRPHQWLSL
squisitamente culturali e di intrattenimento. E allora ecco la produzione di 
pièces teatrali ispirate ai sentimenti risorgimentali e irredentisti (ad esempio 
la rappresentazione di “Romanticismo”, dramma di Gerolamo Rovetta, ban-
dito dalle scene dall’Austria, fa accorrere al Teatro Ristori tanta gente che si 
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accalca dinanzi alla porta del teatro che “a stento i soldati trattengono l’ir-
rompere della folla”)52; l’organizzazione di trattenimenti musicali, come l’esi-
bizione di cori polifonici pubblici oppure di cantanti d’opera che presentano i 
pezzi topici del repertorio classico italiano, in primo luogo le musiche di Giu-
seppe Verdi; la vendita dei testi degli inni patriottici da diffondere a livello di 
FRQRVFHQ]DSRSRODUHO¶DOOHVWLPHQWRGLEDOOLGLEHQH¿FHQ]DLOFXLULFDYDWRYD
GHYROXWRSHULOSURJHWWRGLHGL¿FD]LRQHGLXQPRQXPHQWRDSHUHQQHULFRUGR
del martirio di Nazario Sauro53. E ancora le conferenze e le riunioni di intel-
lettuali intorno al Circolo Pro Cultura54; la pubblicazione e diffusione delle 
opere di indirizzo storico - politico, più volte pubblicizzate nei vari numeri 
de /¶,VWULD5HGHQWD scritte dallo stesso direttore del foglio, Arturo Bondi; 
la costituzione di un “Comitato promotore per l’erezione di un monumento 
D1D]DULR6DXURQHOODVXDFLWWjQDWDOH ́FKHSURPXRYHXQFRQFRUVRSROLWLFD-
PHQWH WUDVYHUVDOHGLSHUVRQDOLWjPLOLWDUL OLEHULSURIHVVLRQLVWL LQWHOOHWWXDOL
FLWWDGLQLHFRVWLWXLVFHXQIDWWRVLJQL¿FDWLYRLQVpTXDOHHPEOHPDGHOORVSLULWR
GHOODFLWWjVHQ]DGXEELRODYHUDFDSLWDOHGHOO¶LUUHGHQWLVPRLVWULDQR
Questo proliferare di momenti ferventi, topici, di aggregazione entusia-
sta in cerimonie pubbliche solenni, sia laiche che religiose, risponde piena-
PHQWHDOODWUDGL]LRQHVSHFL¿FDGLIIXVDGL&DSRGLVWULD,OVXRSRSRORVHQWH
molto forti i legami con la fede cattolica, e ama curare anche l’immagine, 
la forma, la parte esteriore della manifestazione dei sentimenti religiosi, e 
anche patriottici: infatti partecipa coralmente alle processioni, ai cortei, ai 
UDGXQLQHOOHSLD]]HDOOHRUD]LRQLXI¿FLDOLRUJDQL]]DJOLDGGREELGHOOHFDVH
HGHJOLHGL¿FLSXEEOLFL
L’attenzione alla questione sociale
,JUXSSLSROLWLFLGHLVRFLDOLVWLHGHLUHSXEEOLFDQLVLULFRPSDWWDQR¿QGDL
primi giorni di pace.
I democratici sociali intorno al fascio giovanile “Pio Riego Gambini” 
(intitolato all’eroe irredentista capodistriano morto sul Monte Calvario, ai 
cui piedi è sita Podgora, a 24 anni), che il 24 novembre 1918 si costitui-
sce nella sezione capodistriana, convocata pochi giorni dopo alla adunanza 
52  Ivi, n. 10, 30 novembre 1918.
53  Ivi, cfr. per tutta la produzione de /¶,VWULD5HGHQWD
54  Ivi, n. 5, 19 novembre 1918.
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tenuta nel Palazzo Tacco55. Si iscrivono soprattutto studenti universitari e 
medi in un numero di circa duecentocinquanta giovani, che organizzano 
DQFKHGHLEDOOLSHUDXWR¿QDQ]LDUVL56. 
Subito dopo, nel febbraio 1919, indicono un Congresso del Fascio Pio 
Riego Gambini che “senza aderire a nessuno dei grandi partiti democratici 
GHO5HJQR«VSLHJDLOVXRYHVVLOORURVVRDOOHSL¿HUHEDWWDJOLHSHUODUL-
scossa economica e sociale”576LWUDWWDLQUHDOWjGLXQJUXSSRLQTXHVWDIDVH
DQFRUDWUDVYHUVDOHFKHLODSULOH¿UPDXQ0DQLIHVWRGDWRD&DSRGL-
stria, che “unisce la sua voce a quella che da Roma il Partito repubblicano e 
l’Unione socialista d’Italia … invita a unirsi intorno al suo rosso vessillo”58. 
$OOD¿QHGHOODSULPDYHUDLO)DVFLR3LR5LHJR*DPELQLDVVXPHFRQ
SLGHWHUPLQD]LRQHXQD¿VLRQRPLDSROLWLFDSUHQGHO¶LQL]LDWLYDGLRUJDQL]-
zare un congresso del Partito Repubblicano, cui convengono i circoli e i 
fasci democratici della provincia. Il congresso viene presieduto da Iginio 
Bassi, e intervengono il segretario Gratton e Scocchi, Marco Duscovich di 
Fiume, Diomede Benco di Trieste, secondo l’ordine del giorno che recita 
tra l’altro:
Il Congresso di Capodistria delle sezioni del Partito repubblicano 
LWDOLDQRGHOO¶,VWULDVLLPSHJQDFKpLQRJQLFLWWjGHOODSURYLQFLDVRU-
gano sindacati di mestiere e raccomanda ai dirigenti le sezioni di co-
stituirli assieme alle cooperative di consumo … è necessario inviare 
nelle Romagne, a spese del Partito, gli agricoltori più intelligenti, 
perché studino i sistemi, le organizzazioni, le cooperative degli agri-




Un’occasione ulteriore di presenza sul territorio è data dallo scoprimen-
to, nel mese di luglio 1919, dell’erma in commemorazione di Pio Riego 
Gambini, morto quattro anni prima sul Carso goriziano: concorre “un 
55  Ivi, n. 10, 30 novembre 1918, “Cronaca cittadina”.
56  /¶$]LRQH, 8 gennaio 1919, “Dalla Venezia Giulia”. Ivi, 1° marzo 1919.
57  Ivi, 13 febbraio 1919.
58  Ivi, 19 aprile 1919.
59  Ivi, 25 giugno 1919, p. III, ,OFRQJUHVVRGHO3DUWLWRUHSXEEOLFDQR. Capodistria, 21 
giugno 1919.
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FRUWHRHOHWWRGLDPLFLUHSXEEOLFDQLGLHGXFD]LRQHPD]]LQLDQD/D¿DPPD
rossa lingueggiante e abbrunata è portata da un garibaldino … il corteo va 
GDOODSLD]]DSUHWRULDOH¿QRDOJLDUGLQR2EHUGDQ«SDUWHFLSDXQODUJRVWXR-
lo di popolo … delle fanciulle distribuiscono un opuscolo commemorativo 
scritto da Antonio De Berti”. Interviene anche il sindaco di Capodistria 
avv. Nicolò Belli, in nome degli ideali mazziniani60.
In quei mesi frattanto si registrano atti di intolleranza politica e religiosa 
molto gravi, da parte di gruppi repubblicani oltranzisti, che sembrano lon-
tani dai giovani aderenti al Fascio Pio Riego Gambini, mossi da ideali di 
progresso sociale e da fervido patriottismo, raccolti intorno a una intensa 
vita culturale promossa tra gli altri anche da Giovanni Quarantotto in me-
moria del caduto Pio Riego Gambini61. 
6LWUDWWDGHOO¶DI¿VVLRQHGLPDQLIHVWLFRQPLQDFFHGLPRUWHDGRSHUDGHL
repubblicani guidati dal capitano Piero Almerigogna (che con il fratello 
3DRORSDVVHUjDOIDVFLVPRQHOYLHQHIDWWRGLYLHWRDOYHVFRYR$QGUHM
Karlin di esercitare il suo ministero, in occasione della visita pastorale a 
&DSRGLVWULD¿VVDWDSHULOJLXJQR,QVHJXLWRDQFKHDTXHVWRIDWWR
eclatante il presule viene trasferito per sicurezza a Maribor62.
Il Fascio Giovanile Pio Riego Gambini intanto si conferma come diffuso-
UHGHOOHLGHHUHSXEEOLFDQHQRQVRORLQFLWWjPDDQFKHQHOOHFLWWDGLQHGHO7HU-
ritorio di giurisprudenza del distretto politico di Capodistria: Pinguente, Pi-
rano, Isola, Paugnano, Castelvenere, Muggia, come registrano, quasi un anno 
GRSRJOLDWWLXI¿FLDOLGLFHQVLPHQWRGHLFLUFROLSROLWLFLRSHUDQWLLQORFR63.
Nel dicembre 1919, in occasione della morte di Anna Sauro, la madre del 
martire Nazario Sauro, il Fascio Pio Riego Gambini è tra le associazioni 
patriottiche convenute alla cerimonia dei solenni funerali, cui presenziano 
DXWRULWjGLSULPRSLDQRGHOOD9HQH]LD*LXOLD$QWRQLR0RVFRQL&RPPLVVD-
rio generale civile, e il dott. Avogadro, commissario civile di Capodistria; 
e istituzioni pubbliche, come il Ricreatorio Comunale di Capodistria, la 
60  Ivi, 23 luglio 1919, in prima pagina.
61  Ivi, mesi di marzo e aprile 1919, articoli sparsi.
62  Libero PELASCHIAR, (GRDUGR0DU]DUL6DFHUGRWHLQWHUUDGLFRQ¿QH, Prefazione 
di Raoul Pupo, Morcelliana, Brescia, 2003, p. 24.
63  AST, Regio Governatorato poi Commissariato Generale Civile per la Venezia 
Giulia. Atti di Gabinetto (1919 – 1922), b. 82, fascicolo &DSRGLVWULD6RFLHWjHVLVWHQWL 
Documento dd. 16 giugno 1920.
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Associazione della Giovane Italia, costituitasi ai primi di marzo64, l’Asso-
ciazione XXX Ottobre, il Circolo 3 novembre65.
6HPEUDGLSRWHUULOHYDUHXQDJUDQGHHIRUWHHQHUJLDFKHPXRYHODVRFLHWj
capodistriana in questi mesi per ricostruire un tessuto di connessione socia-
le e di discorso politico, disgregati dalla recente guerra mondiale. 
Inoltre i problemi economici non sono indifferenti, c’è molto da fare e 
molto si attende dall’intervento italiano, come propone anche il dott. Paolo 
6DUGRVLQXQFRQYHJQRLQFXLWUDO¶DOWURHJOLULFRUGDODQHFHVVLWjLPSHOOHQWH
GLLQWURGXUUHPLJOLRULHHFRQRPLFKHHODERQL¿FDGHOOHVDOLQH66. La denuncia 
SXEEOLFD WURSSR GLUHWWD GHOOH GLI¿FROWj FRQWLQJHQWL q VRWWRSRVWD DOOD FDQ-
cellazione: le pagine dei quotidiani portano in questi mesi molti “Spazi 
bianchi censurati”67.
64  /¶$]LRQH 4 marzo 1919.
65  Ivi, dicembre 1919.
66  Ivi, 9 gennaio 1919, “Problema e studi”.
67  Cfr. per/¶$]LRQH, per tutto il 1919.
Piazza Daponte a Capodistria
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Attraverso l’associazionismo, non solo giovanile, si esprimono anche i 
malumori e le tensioni politiche e sociali degli ex combattenti68 e di un Cor-
SRYRORQWDULGHO&RPLWDWR³/¶,WDOLDIDUjGDVp´69, che promuovono comizi 
di protesta contro Wilson e agitazioni pro Fiume e Dalmazia. Non solo: il 
Comitato distribuisce gratuitamente un “Bollettino”, redatto da Demetrio 
Cossaro, che esce a Capodistria il 5 maggio 1919 e trova l’appoggio tra-
sversale di molti gruppi, anche cattolici, per appoggiare le ragioni italiane 
annessionistiche e raccogliere fondi e aiuti vari. Il primo comizio del Co-
mitato viene tenuto nella piazza del Palazzo Pretorio da Piero de Manzini70.
La Sezione locale del Partito Socialista
Nei primissimi giorni di dicembre 191871 si riorganizza la sezione locale 
del Partito socialista, che a Capodistria ha una lunga tradizione, che parte 
DOPHQRGDODQQRLQFXLVRUJHXQDSULPDVRFLHWjGLPXWXRVRFFRUVR72. 
Intervengono un centinaio di aderenti e viene nominato il Comitato poli-
tico locale, che ha come presidente il dott. Carlo Nobile, segretario e vice 
presidente Mario Kossich, consiglieri N. Apollonio, Giovanni Budica, prof. 
Iginio Zuccali, A. Norbedo, A. Deponte.
Nella stessa riunione viene ricomposta la direzione del Circolo agricolo 
operaio, formata da quattordici membri, tre dei quali rappresentano la se-
zione giovanile. Presidente è ancora il dott. Carlo Nobile, vice presidente 
Edoardo Polo, segretario cassiere Mario Gregorich e vice segretario Luigi 
Poli. Del riordinamento della Biblioteca sociale è incaricato il prof. Vatto-
vaz, coadiuvato da Carlo Zucca e Antonio Cernivani. Quali rappresentanti 
del Partito socialista in Comune: il dott. Carlo Nobile, che fa parte della 
Deputazione, il prof. Iginio Zuccali e Mario Gregorich.
1HGjQRWL]LDLQIRUPDSROHPLFDDQFKH$UWXUR%RQGLVX/¶,VWULD5HGHQ-
ta73,QUHDOWj$UWXUR%RQGLFKHVLGLFKLDUDHGqVRFLDOLVWD74, riconosciuto e 
68  Ivi, 5 maggio 1919.
69  Ivi, 29 aprile 1919.
70  ³%ROOHWWLQR´GHO&RPLWDWR³/¶,WDOLDIDUjGDVp ́&DSRGLVWULDPDJJLR
71  ,O/DYRUDWRUH di Trieste pubblica la notizia il giorno 5 dicembre 1918.
72  Cfr. Lucio Lubiana, DUWFLW p. 127. Marina CATTARUZZA, 6RFLDOLVPRDGULDWLFR
/DVRFLDOGHPRFUD]LDGLOLQJXDLWDOLDQDQHLWHUULWRULFRVWLHULGHOODPRQDUFKLDDVEXUJLFD
±, Lacaita, 1998, p. 98.
73  /¶,VWULD5HGHQWa, n. 12, 6 dicembre 1918, “Cronaca Cittadina”.
74  Ivi, n. 1, n. 4, n. 6, n. 7. 
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DSSUH]]DWRDQFKHGD&DUOR1RELOHSHUO¶DWWLYLWjVYROWDQHJOLDQQLGHOSULPR
Novecento75, costituisce una corrente autonoma che prende le distanze dal 
3DUWLWRVRFLDOLVWDXI¿FLDOHLQPDQLHUDDSHUWDHSXEEOLFD¿QGDOQRYHPEUH
1918: al direttore de ,O/DYRUDWRUH di Trieste, Passigli, che saluta favore-
volmente l’uscita del primo numero de /¶,VWULD5HGHQWD Arturo Bondi ri-
sponde che il giornale non è creazione, portavoce del partito capodistriano 
costituito intorno al Circolo agricolo operaio76.
Arturo Bondi rivendica una propria azione indipendente: organizza un 
proprio Circolo socialista Edmondo De Amicis e Federico Adler, meno 
dogmatico, aperto a “tutti quei concittadini appartenenti a vari partiti, i 
quali hanno ripetutamente espresso … il desiderio di formare un unico 
fascio per la riorganizzazione degli elementi proletari su base socialista”77.
6LWUDWWDGLXQDYHUDHSURSULDFULVLSROLWLFDFKHVIRFLDSRFRGRSRDPHWj
novembre 1918, in una diatriba diretta con Carlo Nobile e nell’espulsione 
dal partito di Arturo Bondi. Quest’ultimo reagisce avviando sul suo gior-
nale degli attacchi forti contro la dirigenza della sezione capodistriana del 
3DUWLWRVRFLDOLVWDHFRQWURODGLIIXVLRQHGLXQOLEHOOR¿UPDWRGD&DUOR1R-
bile, giudicato “diffamatorio” nei suoi confronti78.
Nel luglio 1919 l’Unione Socialista Italiana organizza a Pola il primo 
Convegno dei socialisti istriani, con l’intervento di dodici sezioni. Nobile 
rappresenta la Sezione di Capodistria. Dopo i lavori del Congresso mira-
ti alla riorganizzazione e al miglioramento dell’organo di stampa “L’Istria 
socialista”, che deve diventare “particolarmente adatto alla propaganda 
fra gli agricoltori”, Nobile resta nel Comitato politico, ma la carica di se-
gretario viene assunta da Martincich79. Si istituisce il Comitato regionale 
istriano, il cui Comitato promotore è formato dai signori Veronese, Emi-
lio De Carlo, Senica, Coppe, Russo, Opilia, Fermeglia, Rocchi80. Un altro 
sbocco del Congresso è dato dalla pubblicazione de “Il Lavoro”, organo 
edito dalla Sezione istriana dell’Unione Socialista Italiana, che ha come 
gerente responsabile Michele Rocchi, ed esce a Pola dal 13 agosto 1919 con 
75  C. NOBILE, RSFLW p. 130.
76  /¶,VWULD5HGHQWD n. 2, 13 novembre 1918.
77  Ivi, n. 2 e n. 3.
78  Ivi, n. 9, n. 10, n. 13, n. 14.
79  C. NOBILE, RSFLW p. 162.
80  /¶$]LRQH a. 1, 26 luglio 1919, in prima pagina.
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SHULRGLFLWjELVHWWLPDQDOHVWDPSDWRGDOOD7LSRJUD¿DGHOOD6RFLHWjHGLWULFH
“L’Azione”81. Il giornale è portavoce della corrente socialista, contraria 
³DOO¶HVSHULPHQWREROVFHYuFD´82. 
Sono voci che hanno breve vita: anche /¶,VWULD6RFLDOLVWD cessa le pubbli-
FD]LRQLDOOD¿QHGHOLQVHJXLWRDOO¶XVFLWDGLXQDULYLVWDGHOOH&RRSHUDWL-
ve operaie, che si occupa della propaganda nelle campagne, e a un’edizione 
speciale de ,O/DYRUDWRUH di Trieste, riferita alla Provincia istriana83.
In Istria, nello scontro e nella lotta tra le due tendenze, gradualista e mas-
simalista, in vista del Congresso del Partito socialista italiano che si tiene in 
ottobre a Bologna, non è predominante la corrente oltranzista. L’Assemblea 
della sezione capodistriana, riunitasi il 16 settembre 1919, si spacca in due 
parti e vengono presentati due ordini del giorno diversi. I massimalisti ot-
tengono sei voti su circa centocinquanta presenti. Mario Gregorich e Carlo 
Nobile vengono eletti delegati della sezione al Congresso regionale del 22 
settembre 1919 a Trieste84.
Ma al Congresso di Bologna vince la corrente massimalista, rappresen-




nosciuta: presidente del Circolo Agricolo Operaio; della Cassa Distrettuale 
per ammalati; della Sezione capodistriana del Partito socialista; membro 
dell’Esecutivo regionale86; della Commissione d’Appello per le imposte di-
rette presso l’Intendenza di Finanza di Trieste, consigliere d’amministra-
zione delle Cooperative operaie87. Si occupa, tra l’altro, nel 1919, anche 
dell’acquisto della casa Cobol, quale nuova sede del Partito a Capodistria, 
fatto che comporta non pochi problemi per l’accensione di debiti, molto 
ingrossati dalle spese di adattamento e di restauro88. 
81  Cfr. M. BOGNERI, RSFLW 
82  ,O/DYRUR, n. 2, Pola, 16 agosto 1919.
83  Carlo Nobile, RSFLW p. 163.
84  Cfr. L. LUBIANA, DUWFLW p. 128.
85  C, NOBILE, RSFLW p. 163.
86  “L’Istria Redenta”, a. 1, n. 14.
87  Cfr. Francesco Semi, op. cit., p. 365. Carlo Nobile, op. cit., p. 165 e segg.
88  Carlo Nobile, op. cit., p. 159.
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Il suo motto è “Diventiamo italiani ma restiamo socialisti”89 e in re-
DOWjODYRUDLQWHUPLQLGLVWLPDFRQYHUJHQWHFRQLOVLQGDFR1LFROz%HOOLLQ
VHQR DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH FRPXQDOH¿QR DO QRYHPEUH  TXDQGR VRQR
SURSULRLVRFLDOLVWLDVFDWHQDUHODFULVLSROLWLFDGHO&RPXQHHDSRU¿QHD
un anno di gestione improntata alla “concordia civile”, alla “simpatia”, alla 
89  Ibid., p. 156.
La Cattedrale di Capodistria
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ULFRQRVFLXWD³RQHVWj´H³VFKLHWWH]]D´UHFLSURFKHFRQODSHUVRQDGHOVLQGDFR
“tanto diverso da’ più del suo partito liberale”90.
Vale la pena leggere la lettera di dimissioni che i rappresentanti del Par-
tito socialista in seno alla Giunta, al Consiglio comunale e alle dipendenti 
Commissioni inviano ai primi di novembre all’ “Onorevole Signor Sinda-
co”: il tono di rispetto, che impronta il documento manoscritto, è segno 
GL FLYLOWj H WUDVSDUHQ]D SROLWLFD VRSUDWWXWWR TXDQGR VL LQGLFDQR LPRWLYL
GHOOHGLPLVVLRQLFKH³DYYHQJRQR*OLHQHIXIDWWRJLjYHUEDOHDFFHQQRSHU
disciplina, in seguito al noto deliberato dell’Esecutivo regionale del Partito 
socialista, e sono, quindi, irrevocabili”.
(VVLFRPXQTXHWXWHODQRODORURDWWLYLWjIXWXUDDYYHUWHQGR
Come Ella, Signor Sindaco, può ben immaginare, codesta uscita dal 
&RQVLJOLR&RPXQDOHVHWRJOLHDQRLODSRVVLELOLWjGLFRQFRUUHUHPD-
terialmente parlando, ai lavori di esso e delle Commissioni per esso 
funzionanti, non ci toglie, in quanto rappresentiamo una classe e a 
ogni modo restiamo cittadini, il dovere di far conoscere volta a volta 
e tutelare tuttavia, dal di fuori, gli interessi di questa classe alla am-




rich, Mario Gregorich, Luigi Poli, Edoardo Poli, Iginio Zuccali, Antonio 
Riosa, Vittorio Vascotto, Giuseppe Vatova, Carlo Nobile91. La risposta del 
sindaco Belli, protocollata il 10 novembre, è indirizzata a Carlo Nobile, 
quale presidente del Partito socialista italiano – Sezione di Capodistria. 
&ROSLVFRQRLOFDORUHODFRUGLDOLWjGLTXHVWRGRFXPHQWRXI¿FLDOH
Mi rincresce sinceramente di dover prendere puro e semplice atto 
delle dimissioni collettive … tanto più che il rigido obbligo di di-
sciplina Loro fatto dall’Esecutivo Regionale del Partito mi preclude 
ogni via e mezzo di rimuoverli dall’imprescindibile decisione.
Non mi resta dunque che accogliere mio malgrado le Loro rinunce e 
GHSORUDUHFKHYHQJDFRVuDPDQFDUHDOO¶$PPLQLVWUD]LRQHFRPXQDOH
90  Ibid., p. 159.
91  Archivio Regionale di Capodistria, Fondo SI PAK Kp. 7, Municipio di Capodistria, 
a. 1919, b. 374, documento dd. Capodistria, 5 novembre 1919.
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quel provvido e vantaggioso accordo di tutti i partiti locali, che, sor-
WRFRQODULYROX]LRQHGHO;;;RWWREUHHGXUDWR¿QRDRJJL±XQLFR
in tutta la Regione Giulia – fu prova di senno civile e di educazione 
SROLWLFDHRQRUHSHUODFLWWj
Mi è caro riconoscere a tutti i Signori Fiduciari del Partito lo spiri-
to di conciliazione, l’amorevole sollecitudine e la coscienza sagace 
onde corrisposero ognora al pubblico mandato; e sono ben sicuro che 
anche nel tutelare dal di fuori i giusti interessi della classe operaia, lo 
IDUDQQRVHPSUHFRQDPRUHGLFLWWDGLQLHVHUHQLWjGLFULWHULR
6RGGLVIRLQ¿QHDSUHFLVRHVHQWLWRPLRGRYHUHFRQO¶HVSULPHUHD/HL
in particolare il più vivo mio dispiacere di perdere la coscienziosa e 
tanto apprezzata Sua cooperazione di I° Assessore, per la quale Le 
attesto di tutto cuore, anche a nome della Giunta, i migliori ringra-
ziamenti.
Voglia compiacersi di trasmettere l’espressione della mia ricono-
scenza a tutti i Signori dimissionari, e gradire i segni della distinta 
mia stima e piena considerazione92.
'RSR OD FULVL DSHUWDVL FRQ O¶XVFLWDGDO&RQVLJOLRGHL¿GXFLDULGHO3DUWL-
to socialista, i seggi vacanti vengono rimpiazzati da due rappresentanti del 
JUXSSRGHLFRPEDWWHQWLGL&DSRGLVWULDHGDXQ¿GXFLDULRGHO3DUWLWRQD]LRQDOH
democratico. Il Consiglio comunale riesce pertanto ricomposto con quattro 
delegati del Partito nazionale democratico, compreso il sindaco Belli; tre del 
Partito popolare italiano; tre del Partito repubblicano e due del Gruppo dei 
combattenti, come annuncia il sindaco Nicolò Belli ad Antonio Mosconi, 
commissario generale civile per la Venezia Giulia quasi un mese dopo93.
Ma, nello stesso mese di dicembre 1919, qualche giorno più tardi, il sin-
GDFR%HOOLVLGLPHWWHGDOODVXDFDULFDLQVHJXLWRDOFRQÀLWWRVRUWRWUDOXLH
la Giunta comunale sulla questione della gestione economica della munici-
palizzazione della linea di navigazione Trieste – Capodistria: lo scontro si 
UDGLFDOL]]DVXXQDYRORQWjGLVFRUGDQWHGLXWLOL]]RGHOOH¿QDQ]HJLjGLVVHVWD-
te, che il sindaco teme di compromettere ulteriormente94.
92  Ibidem, documento dd. Capodistria, 10 novembre 1919. Protocollo n. 4070.
93  AST, Fondo Commissariato Generale Civile per la Venezia Giulia. Atti Generali 
(1919-1922), b. 5, Lettera del Sindaco Nicolò Belli al Commendatore Antonio Mosconi, 
Commissario Generale Civile per la Venezia Giulia. Documento dd. Capodistria 14 
dicembre 1919.
94  Ibidem.
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,O&RPXQHYLHQHDI¿GDWRDXQ&RPPLVVDULRYHURHSURSULR95: il Com-
missario civile interinale, a capo del Commissariato civile del Distretto 
politico di Capodistria96. Infatti con il Regio Decreto 24 luglio 1919, n. 1251 
vengono istituiti nelle Terre Redente i Commissari generali civili, alti fun-
zionari politico amministrativi che emanano decreti e ordinanze con valore 
GLDWWLOHJLVODWLYLHKDQQRODIDFROWjVWUDRUGLQDULDGLHVWHQGHUHDLWHUULWRULGHO
Trentino e della Venezia Giulia leggi e regolamenti vigenti nel Regno.
Il 31 luglio 1919, dunque, si avvia un cambiamento delle strutture isti-
tuzionali nella Venezia Giulia, che segna il trapasso dell’amministrazione 
provvisoria dagli organi militari a quelli civili: viene soppresso il Regio 
Governatorato Generale per gli Affari Civili e viene istituito, con decreto 
GHO  DJRVWR  O¶8I¿FLR&HQWUDOH SHU OH1XRYH3URYLQFH D FXL YLHQH
preposto Francesco Salata, istroquarnerino, nato a Ossero (Cherso). Con 
successivo decreto vengono nominati i regi commissari straordinari: a 
Trieste si insedia il Regio Commissario generale civile Augusto Ciuffelli, 
sostituito pochi mesi più tardi dal senatore Antonio Mosconi, che resta in 
FDULFD¿QRDOO¶RWWREUH1HOQRYHPEUHYHQJRQRQRPLQDWLSHU OH
province di Gorizia – Gradisca e per l’Istria i vicecommissari generali ci-
vili con sede a Gorizia e a Parenzo; sono funzionari di grado non inferiore 
al viceprefetto97.
I movimenti cattolici e il Partito Popolare Italiano
I gruppi di ispirazione cattolica sono presenti a Capodistria anche du-
UDQWHL OXQJKLWHUULELOLDQQLGHOFRQÀLWWRPRQGLDOH1HOO¶LPPHGLDWRSULPD
dopoguerra si danno un’organizzazione più strutturata nell’Unione Giova-
nile d.c. (N.d.A. democratica cristiana) “Fides”, che indice le elezioni della 
'LUH]LRQHJLjQHOIHEEUDLR±PDU]RHKDODVHGHVRFLDOHQHO3LD]]DOH
Ognissanti.
Attorno alla “Fides” prendono corpo, negli anni 1919 e 1920, molte ini-
]LDWLYHDVVRFLDWLYHHVRFLDOLFROOHJDWHDOODYLWDFROOHWWLYDSRSRODUHFRVuGL
ordine pratico, come di ordine più squisitamente religioso. Ad esempio, 
95  C. NOBILE, RSFLW p. 159.
96  Cfr. Archivio Regionale di Capodistria, Fondo SI PAK Kp 7, Municipio di 
Capodistria, b. 376. AST, Commissariato Generale Civile per la Venezia Giulia. Atti di 
Gabinetto (1919-1922), b. 89.
97  Cfr. E. CAPUZZO, RSFLW p. 76 e segg. E inoltre Angelo VISINTIN, RSFLW p. 
191.
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l’Unione Giovanile si esprime nelle uscite pubbliche di una propria Sezione 
¿ORGUDPPDWLFD DOOHVWLVFHXQD%LEOLRWHFD6RFLDOH WLHQH FROOHJDPHQWL FRQ
XQD DJHQ]LDGHOOD ³6RFLHWj FDWWROLFDG¶DVVLFXUD]LRQH´GL9HURQD JHVWLVFH
XQ¶RVWHULD±$VVRFLD]LRQH6DQ0DUFRGjYLWDDXQDEDQGDHDXQFRURVL
FRQQHWWH FRQ OH DWWLYLWj GHO5LFUHDWRULR SDUURFFKLDOH FRVWLWXLVFH XQD )D-
miglia agricola cooperativa, che vende prodotti direttamente provenienti 
dalle campagne intorno; opera con un Torchio sociale, specialmente per la 
spremitura delle olive. Le donne pie si riuniscono nel gruppo delle Figlie di 
Maria; quelle più interessate ad un indirizzo politico – sociale nell’Unione 
femminile cattolica, che organizza anche delle conferenze su temi di lotta 
FRQWURODSURSRVWDGLLQWURGX]LRQHGHOGLYRU]LRHGHOODOLEHUWjUHOLJLRVDQHOOD
scuole98.
Nel settembre 1919 l’Unione Giovanile d.c. “Fides” ha la forza di espri-
mere una propria voce pubblica, editando un periodico bimensile 9LWD*LR-
YDQLOH99, distribuito gratuitamente ai soci. Il gerente responsabile è Giusep-
pe Apollonio; la Redazione e l’Amministrazione sono site a Capodistria, in 
via San Pietro n. 591; la stampa viene eseguita dallo Stabilimento Tipogra-
¿FR³8QLRQH ́VLWRD7ULHVWHLQYLD*KHJDQ
Il primo numero esce l’8 settembre 1919, e risulta essere la prima pub-
blicazione squisitamente cattolica nel territorio della Venezia Giulia; infatti 
D&DSRGLVWULDWURYDPRGRGLSUHQGHUHFRUSRXQDYRFHOHJDWDDOO¶DWWLYLWjGHL
gruppi cattolici, sia sociali che più precisamente politici, e della gerarchia 
ecclesiastica molto prima che a Trieste, dove l’uscita di 9LWD1XRYD risale 
appena all’aprile 1920: fatto emblematico che illumina su una particolare 
formazione dei gruppi attivi e in generale sulla propensione della popola-
zione capodistriana coagulati intorno ai valori tradizionali cristiani; essi 




con altri giovani cattolici sia a livello regionale che nazionale: ad esempio 
FRQ LO&RQJUHVVRGL6WUXJQDQR FXLSDUWHFLSDQR DOODPHWjGHO VHWWHPEUH
98  Le notizie sono tratte dallo spoglio integrale di “Vita Giovanile”.
99  /DFROOH]LRQHGL³9LWD*LRYDQLOH´qFRQVHUYDWDSUHVVROD%LEOLRWHFD&HQWUDOH6UHþNR
Vilhar di Capodistria, mappa Kp. 
100  “Vita Giovanile”, 17 aprile 1920, n. 15.
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1919, numerosi gruppi e associazioni delle altre cittadine istriane101; ma an-
che con la sede centrale di Roma102, quando l’Unione Giovanile d.c. “Fides” 
qDPPHVVDDIDUSDUWHGHOOD³6RFLHWjGHOOD*LRYHQW&DWWROLFD,WDOLDQD ́LQ
seguito a una deliberazione presa a Roma nell’adunanza tenuta dal Consi-
glio superiore il 24 settembre103, a cui segue poco dopo una lettera di plauso 
scritta dal presidente generale della Gioventù Cattolica Italiana, avvocato 
commendatore Paolo Pericoli104.
/HSDUROHG¶RUGLQHFRVFLHQ]DVROLGDULHWjFRVWDQ]D105 si rivolgono pole-
micamente contro tendenze massoniche scoperte nella rilevazione di una 
loggia simbolica di rito scozzese a Capodistria106, e soprattutto contro i 
socialisti anticristiani e anticattolici che imporrebbero la dittatura del pro-
OHWDULDWRFRQ³LQJDQQHYROLEHOOHSURPHVVHGLOLEHUWjSHUWXWWL´107.
Il 28 dicembre 1919 si costituisce anche a Capodistria, come in molte 
DOWUHFLWWjG¶,WDOLDXQFRPLWDWRSHUSUHSDUDUHODVH]LRQHGHO3DUWLWR3RSRODUH
Italiano; in una adunanza di oltre cinquecento persone prendono la parola 
don Giovanni Sirotich e l’ing. Delbello per presentare il programma “… ba-
sato completamente sui principi cristiani, i cui caposaldi sono: l’indissolu-
ELOLWjHODVDQWLWjGHOODIDPLJOLDO¶RUGLQHVRFLDOH«´108. “Il Partito Popolare 
qLOSDUWLWRGHOODYHUDSDFHHGHOODYHUDWUDQTXLOOLWjVRFLDOHSHUFKpqFRQOD
religione”109.
Queste preoccupazioni di ordine morale, oltre che di indirizzo più 
SUHWWDPHQWHSROLWLFR DI¿RUDQR LQPROWH SDJLQHGL9LWD*LRYDQLOH FRVu OD
protesta contro “il settario attentato del massone Ciuffelli”, Commissario 
generale civile della Venezia Giulia, all’insegnamento religioso nelle Scuo-
le; ma anche la crociata contro i “brutti vestiti” e contro le ragazze che li 
101  Ivi, n. 2, 21 settembre 1919, 6HPSUH DYDQWL , JLRYDQL FDWWROLFLDOO¶LPSRQHQWH
&RQJUHVVRGL6WUXJQDQR
102  Ivi, 5 ottobre 1919, n. 3, &RQ5RPDHSHU5RPDVHPSUH
103  Ivi, 19 ottobre 1919, n. 4, &URQDFD1HO QRVWUR&LUFROR)HUYHW2SXV8QLWL DOOD
JUDQGHIDODQJH
104  Ivi, 16 novembre 1919, n. 6, &URQDFD
105  Ivi, 7 dicembre 1919, n. 7, &RVFLHQ]D VROLGDULHWj FRVWDQ]D, articolo di prima 
pagina.
106  Ivi, 2 novembre 1919, n. 5, $SURSRVLWRGL0DVVRQHULDD&DSRGLVWULD
107  Ivi, 4 gennaio 1920, n. 9, &RQWUR LFDWWROLFL E ancora 18 gennaio 1920, n. 10, 7 
marzo 1920, n. 12, /LEHUWjGLODYRURHOLEHUWjGLVFLRSHUR
108  Ivi, 4 gennaio 1920, n. 9, 3DUWLWR3RSRODUH,WDOLDQRp. 4.
109  Ivi, 21 marzo 1920, n. 13.
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indossano frequentando i balli in tempo di Quaresima; la difesa politica del 
Papa Benedetto XV contro le accuse di scarso patriottismo e di silenzio 
tenuto negli anni della prima guerra mondiale; il dissenso critico che si 
esprime contro lo sciopero dei maestri delle scuole primarie; la raccolta di 
cibo, vestiti, indumenti, offerte per i milioni di fanciulli orfani dell’Europa 
Centrale; l’adesione all’azione della Gioventù Cattolica Italiana per i caduti, 
con l’erezione di un Tempio a Roma; gli avvisi per i riti sacri della Comu-
nione sociale e della Novena e le feste solenni in occasione di ricorrenze di 
GHYR]LRQHH0HVVHRI¿FLDWHLQIRUPDFHOHEUDWLYD110.
L’attenzione data alle cerimonie sacre sembra ovvio e naturale in un 
foglio cattolico, legato direttamente alle gerarchie ecclesiali. Ma sempre 
SXQWXDOLDQFKHLULIHULPHQWLDOODYLWDGHOODFRPXQLWjUHOLJLRVDHGHOOD'LR-
FHVL TXDQGR VL Gj QRWL]LD GHOOD QRPLQD DG$VVLVWHQWH HFFOHVLDVWLFR GHOOD
“Fides” del R. don Bartolomeo Vascotto, professore di religione nel Liceo – 
Ginnasio Carlo Combi e nell’Istituto Magistrale, per espletare una funzione 
spirituale, ad esempio con delle conferenze sull’anima. Oppure si annuncia 
la presenza a Capodistria, dal 31 gennaio al 3 febbraio 1920, del vescovo 
$QJHOR%DUWRORPDVLFKHWUDO¶DOWURRI¿FLDQHO'XRPRHYLVLWDO¶,VWLWXWR*UL-
soni, dove anche alloggia. In quest’occasione eccezionale esce un numero 
unico a cura di tutte le Associazioni cattoliche locali, quale supplemento a 
9LWD*LRYDQLOH111.
Nel marzo 1920 viene indetto il Congresso generale ordinario della “Fi-
des”, che riconferma quale presidente il signor Antonio Minca112JLjHOHW-
to, il 17 novembre 1919, vicepresidente della Gioventù Cattolica Italiana a 
Trieste. Nella prima seduta di Direzione tenuta dopo il Congresso generale 
dell’Unione Giovanile d.c. “Fides” risultano vicepresidente Giacomo Ban; 
cassiere Giuseppe Apollonio; segretario Costantino Luglio; revisori Um-
berto Suplina e Egidio Fonda; seguono i consiglieri113.
,QWDQWRODYLWDGHO3DUWLWR3RSRODUH,WDOLDQRVLLQWHQVL¿FDFRQO¶RUJDQL]-
zazione di conferenze, tenute anche a Capodistria, nei primi mesi del 1920, 
dall’avvocato Mario Gianturco, della Direzione del P.P.I., assieme all’istria-
no conte Tonetti114. E ancora dal signor Rodolfo Wagnest della Direzione 
110  Ivi, passim.
111  Ivi, 15 febbraio 1920, n. 11, &URQDFD, p. 4.
112  Ivi, 21 marzo 1920, n. 13, “Cronaca”, p. 4.
113  ,YLDSULOHQ³&URQDFD,QVRFLHWj ́S
114  Ivi, 15 febbraio 1920, n. 11, “Partito Popolare Italiano”, p. 4.
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del Partito Popolare Italiano, il 18 aprile 1920, che relaziona sul Congresso 
tenuto a Napoli e sulle iniziative in favore del ceto agricolo “la cui piccola 
SURSULHWjGHY¶HVVHUHQRQVRORWXWHODWDPDDOODUJDWDFRQODTXRWL]]D]LRQHGHO
ODWLIRQGR$IIHUPDODQHFHVVLWjG¶XQDFXOWXUDDJULFRODSLHVWHVDHVXVFLWD
l’assenso generale con la proposta che la ferma biennale non addestri alle 
armi, ma al razionale uso della vanga e degli utensili campestri, sia insom-
ma una scuola di perfezionamento agrario.”115
Alla stessa iniziativa intervengono anche il signor Ulcigrai, che anima 
DOODORWWDSHUODJLXVWL]LDHSHUODOLEHUWjDQFKHSHUJOLDJULFROWRULHLOUDJLR-
niere Tozzi, che si rivolge soprattutto alle molte donne presenti116: nel giu-
JQRYLHQHXI¿FLDOL]]DWDOD6H]LRQHIHPPLQLOHGHO3DUWLWRFRQO¶LVFUL-
zione di circa settecento donne117, legate soprattutto al mondo contadino.
9LWD*LRYDQLOH il 31 luglio 1920, cessa le pubblicazioni, molto proba-
bilmente per mancanza di fondi, anche se nei numeri editi l’elenco delle 
elargizioni di sostegno, di singoli cittadini, oltre che di prelati, viene enfa-
tizzato puntualmente alla voce “Per la “Vita Giovanile”. 
Il 1920, anno di transizione
Lungo l’arco dell’anno 1920, a Capodistria scorrono avvenimenti di vita 
sociale e politica che attestano un ritorno alla ricercata cosiddetta “norma-
OLWj ́/DULSUHVDJLjDYYLDWDFRPHULVXOWDGDOOHQRWHSUHFHGHQWLVLFRQVROLGD
in organismi associativi e in microazioni e presenze pubbliche che danno 
XQTXDGURFRPSOHVVLYRGLXQDFLWWjUHODWLYDPHQWHWUDQTXLOOD
Le fonti che è possibile indagare sono date soprattutto dalla lettura dei 
giornali. In questo caso è “Il Piccolo” di Trieste a costituire il punto di 
riferimento ricercato dai corrispondenti capodistriani, piuttosto che “L’A-
zione” di Pola, più lontana logisticamente, collegata in modo più diretto 
all’Istria Bassa.
0DDQFKH OH IRQWL G¶$UFKLYLR VRQR SUH]LRVH OH$XWRULWj SUHSRVWH QRQ
dimenticano di porre attenzione, un’attenzione frutto di indagine polizie-
sca, ai movimenti politici locali e le carte registrano puntualmente la loro 
presenza sul territorio.
115  Ivi, 1 maggio 1920, n. 16, “Cronaca. Partito Popolare Italiano”, p. 4.
116  Ibidem.
117  C. VIGINI, DUWFLW p. 143.
170418 - MIN.AFF.ESTERI.Quaderni.XXVIII.4.indd   48 11/07/17   14:23
49Silva Bon, Dal ribaltòn dell’Austria-Ungheria all’avvento del fascismo, Quaderni, vol. XXviii, 2017, pp.7-98
Dunque lo spoglio della stampa conferma lo stile proprio di Capodistria, 
cittadina nobile, borghese, piccolo borghese, dove i proletari, gli agricolto-
ri, i lavoratori del porto, i pescatori, i paolani sono a stretto contatto con il 
resto della cittadinanza tutta; condividono socialmente, in un mescolamen-
WR LQWHUFODVVLVWDFRVu O¶DELWDUH VWDQ]LDOHQHOOHSLD]]HQHOOHYLHQHOOHFDOOL
del centro storico, come un approccio generalmente moderato verso le pro-
blematiche generali118(VLVWHDQFKHTXDOFKHSRVVLELOLWjGLPRELOLWjVRFLDOH
attraverso l’acculturazione. Orgoglio cittadino è la presenza del Ginnasio 
Liceo classico “Carlo Combi” dove vengono a iscriversi studenti da tutta 
l’Istria.
Si esprime anche in questo modo l’anima civile, colta dei capodistriani, 
poco inclini ad atti politicamente eclatanti, piuttosto educati e tranquilli, 
non motivati a violenti contrapposizioni di classe, anche per la mancanza 
di fabbriche e industrie, diversamente da Isola, Pirano, Rovigno, Pola, dove 
O¶HOHPHQWRRSHUDLRULEDGLVFHQHFHVVLWjHGLULWWLDYROWHFRQIRU]DROWUDQ]LVWD
A Capodistria le idee di progressione sociale sono improntate, piuttosto 
che al marxismo, a un socialismo classico, ideale, di cui sono testimoni in-
tellettuali e personaggi provenienti dai ceti alti, non certo agitatori politici. 
(VHPSOL¿FDWLYD q OD FHOHEUD]LRQHGHO3ULPRPDJJLRGDSDUWHGHOOH
posizioni contrapposte, socialiste e cattoliche.
La Sezione di Capodistria del Partito Socialista Italiano invia al Com-
PLVVDULDWR&LYLOH LQ GDWD  DSULOH  XQD QRWL¿FD ¿UPDWD GD0DULR
.RVVLFKSHULQIRUPDUHOH$XWRULWjSUHSRVWHGHOSURJUDPPDSUHYLVWRSHUOD
festa del 1° maggio e chiedere l’autorizzazione alla sua attuazione:
RUH6YHJOLDPDWWXWLQDSHUODFLWWjFRQOD%DQGDGHO&LUFRORDJULFROR
operaio e bandiera;
ore 10: Comizio pubblico in Piazza Duomo con l’argomento: “Il si-
JQL¿FDWRGHOODIHVWDGHO3ULPRPDJJLR ́2UDWRUH*LXVHSSH3DVVLJOL
LOTXDOHSDUOHUjGDOSRJJLRORGHO3DOD]]R3UHWRULR
ore 14: Concerto in Ponte piccolo, sostenuto dalla Banda del Circolo 
agricolo operaio, col seguente programma: “Internazionale”, “Aida” 
118  Cfr. Marino BONIFACIO, &RJQRPLGL&DSRGLVWULD2ULJLQHVWRULDHGHYROX]LRQHGL
DOFXQLFRJQRPLFDSRGLVWULDQLGHOO¶,VWULDYHQHWD, Fonti e Studi per la Storia dell’Adriatico 
2ULHQWDOH 9RO ,, 6RFLHWj GL 6WXGL 6WRULFL H *HRJUD¿FL 3LUDQR 3LUDQR  /DXUR
DECARLI, &DWHULQDGHOEXVR&DSRGLVWULDDWWUDYHUVRLVRSUDQQRPL, Italo Svevo, Trieste, 
2003. Dario ALBERI, ,VWULD6WRULDDUWHHFXOWXUD, Trieste, 1997. 
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– coro, “Amore di zingaro” – valzer, “L’italiana in Algeri” – sinfonia, 
“Inno dei lavoratori”;
ore 20.30: Rappresentazione drammatica nella sala di Santa Chiara 
FRQSURJUDPPDFKHYHUUjDQQXQFLDWRDWHPSRGHELWR119.




in Piazza Vittorio Emanuele III”. Inoltre avverte il Comitato “che si tengono 
personalmente impegnati i suoi componenti ad attenersi nello svolgimento 
GHLIHVWHJJLDPHQWLDOOHQRUPH¿VVDWHGDOOHYLJHQWLOHJJLHDOO¶RVVHUYDQ]DGL
TXHOOHHYHQWXDOLGLVSRVL]LRQLFKHSRWUDQQRYHQLUHLPSDUWLWHGDOO¶$XWRULWjGL
Pubblica Sicurezza”. Sono allertati per l’occasione anche il Comando della 
Compagnia territoriale dei Carabinieri Regi di Capodistria, il Municipio e 
il Comando delle Guardie Municipali120.
Le Associazioni cattoliche, da parte loro, organizzano un proprio appa-
rato di festeggiamenti per la “festa del lavoro e l’inizio del mese dedicato 
alla Regina del cielo Maria”, facendo appello ai propri adepti perché “Nes-
suno manchi. Di fronte alla tanto strombazzata parata di forze del bolsce-
vismo, è necessario che tutti i nostri consenzienti partecipino alla nostra 
V¿ODWDWULEXWDQGRLQSDULWHPSRLOORURRPDJJLRDOOD9HUJLQH´121. Il Primo 
maggio cristiano si svolge con la celebrazione di una messa al Santuario 
della Semedella “durante la quale il Reverendo don Vascotto disse appro-
priate parole. Al ritorno, prima di sciogliersi, parlò entusiasticamente don 
Giovanni Sirotich”122.




contributo di martiri ed eroi alla prima guerra mondiale; e un certo orgo-
glio municipalista, che si esprime anche nelle molte cerimonie pubbliche, 
119  Archivio Regionale di Capodistria, Fondo SI PAK, Kp. 7, Municipio di Capodistria, 
b. 376.
120  Ibidem, doc. d.d. Capodistria, 28 aprile 1920.
121  9LWD*LRYDQLOH n. 16, 1 maggio 1920, “Cronaca”.
122  Ivi, n. 17, 15 maggio 1920, p. 3.
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organizzate con senso del decoro, della drammaturgia dell’evento. Tutto 
FLzSURGXFHXQVHQVRFRUDOHGLDSSDUWHQHQ]DODYLWDVLIUDQWXPDLQWDQWL¿OL
GLYHUVLLQWDQWHSRVVLELOLWjFKHDOOD¿QHVLULFRPSDWWRQRFRPHWHVVHUHGLXQ
mosaico in un quadro unitario ricco e mosso.
In piccola parte i quotidiani di Pola e soprattutto quelli di Trieste infor-
mano ad esempio: sull’apertura di Scuole a Monte Maggiore; sul necrologio 
DSHUVRQDOLWjFRQFLWWDGLQHFRPH(PLOLRGH%DVHJJLRVXOOHRQRUL¿FHQ]HGL
cui sono insigniti con la Croce di cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro i ca-
podistriani Bartolo Sardos e Giacomo Sauro; sulle regole di frequentazione 
del Ginnasio Liceo “Carlo Combi” e dell’Istituto Magistrale da parte degli 
studenti esterni; sull’Ospizio Marino di Valdoltra; sulla partecipazione dei 
FDQRWWLHULGHOOD6RFLHWj/LEHUWDVDOOHUHJDWHGL9HQH]LDHGL3RUWRURVHVXOO¶D-
pertura del Teatro estivo e del cinema nella spianata sotto il Belvedere; 
sull’organizzazione curata dal Ricreatorio Comunale di varie Tombole in 
Piazza del Duomo; sulle largizioni alla Biblioteca Scolastica; sulle gite dei 
soci della Sezione locale della “Monte Maggiore”; sulla costituzione di una 
6RFLHWj*LQQDVWLFD)HPPLQLOHHVXOODYLVLWDGHOOD³*LQQDVWLFD7ULHVWLQD ́
sull’Unione Esperantista Istriana di Capodistria che sta per trasformarsi in 
Unione Esperantista per la Venezia Giulia con sede a Trieste123.
Si tratta dunque di una corrispondenza di giornalisti locali che mirano 
DGHOLQHDUHXQTXDGURRWWLPLVWLFRHSRVLWLYRGHOODYLWDGHOODSURSULDFLWWj
anche se non mancano delle brevi e scarne notizie di cronaca nera, come 
furti, furti con scasso e altre infrazioni minori.
/H QRWL]LH SL VTXLVLWDPHQWH SROLWLFKH SDUODQR GHOO¶DWWLYLWj H GHO IXQ-
]LRQDPHQWR¿QGDLSULPLGLJHQQDLRGHO&RQVRU]LR$JUDULR&RRSHUDWLYR
Distrettuale, che in agosto inizia le pubblicazioni di un proprio “Bollet-
WLQR ́VWDPSDWRGDOOR6WDELOLPHQWR7LSRJUD¿FR1D]LRQDOH&DUOR3ULRUDGL
Capodistria, e ha come direttore generale del Consorzio il cavaliere Bortolo 
Sardos e tecnico e consulente agrario il professore Guido Vardabasso124. 
Dell’andata a Trieste e a Pola dei socialisti capodistriani. Della costituzione 
a Parenzo del Partito democratico – nazionale istriano. Della esaltazione de 
“I martiri nostri”, Pio Riego Gambini e Nazario Sauro soprattutto, con ar-
WLFROLD¿UPDGL*LRYDQQL4XDUDQWRWWRFRPPHPRUD]LRQLXI¿FLDOLLQQDO]D-
mento di un monumento. Dell’adunanza di ex combattenti convocati nella 
123  Cfr. /¶$]LRQHe ,O3LFFROR, annata 1920.
124  ,O3LFFROR, 13 gennaio 1920. Cfr. anche M. Bogneri, RSFLW
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sede del Fascio Repubblicano “Pio Riego Gambini”, gentilmente concesso 
per trattare “questioni di massimo interesse125. 
'¶DOWURFDQWR OH$XWRULWjSUHSRVWHULFRQRVFRQRQHOO¶D]LRQHGHO&LUFROR
Giovanile Socialista e del Circolo Agricolo Operaio Cooperativo, diffusori 
delle idee socialiste nonché di “somministrazione ai soci di articoli agricoli 
e generi alimentari”; e del Fascio Giovanile Pio Riego Gambini, diffusore 
delle idee repubblicane, le istituzioni su cui porre più stretta sorveglianza. 
$ WDOH¿QH VL UDFFROJRQRJOL6WDWXWL FRPHGRFXPHQWL LQFRQWURYHUWLELOL GL
scopi politici potenzialmente sovversivi: lo Statuto della Famiglia Coopera-
tiva di Capodistria e lo Statuto del Circolo Giovanile Socialista126.
In particolare quest’ultimo, che si rivolge “a ogni persona che abbia rag-
JLXQWRLODQQRGLHWj ́VHPEUDVYROJHUHDQFKHXQDIXQ]LRQHGLIRUPD]LR-
ne sociale e culturale oltre che politica. Lo Statuto infatti recita tra l’altro:
$UW/D6RFLHWjVLSUH¿JJHORVFRSRGLFRPSOHWDUHODFXOWXUDGHL
SURSULDI¿OLDWLFRQORVWXGLRGHOOHVFLHQ]HLQJHQHUDOHGHOO¶LJLHQHH
dell’economia in particolare” mediante “A) l’istruzione, discussioni, 
FRQIHUHQ]HVXLWHPLLQGXVWULDOLVFLHQWL¿FLWHFQLFLHFRQRPLFLHVR-
ciali con esclusione della politica e religione. B) mediante adunanze 
e riunioni sociali. C) introduzione di una biblioteca circolante com-
SRVWDGLRSHUH VFLHQWL¿FKH WHFQLFKH VWRULDGLOHWWHYROL HFF' O¶L-
stituzione di un circolo di lettura. E) coll’introduzione di un organo 
sociale e coll’edizione di opuscoli ed altri stampati sulle condizioni 
GHJOLDI¿OLDWL)O¶RUJDQL]]D]LRQHGLHVFXUVLRQLHWUDWWHQLPHQWLVRFLD-
OLSUHYLRSHUPHVVRGHOO¶DXWRULWj127. 
I movimenti dei repubblicani sono puntualmente segnalati dalla Legione 
&DUDELQLHUL5HDOLFRVuQHOJLXJQRJLXQJRQRSURYHQLHQWLGD0XJJLD
con il piroscafo “Italia” che approda alla riva Nazario Sauro cento repubbli-
cani che insieme alle Sezioni repubblicane di Capodistria si recano a Isola. 
,OFRUWHRFRVuIRUPDWRFLUFDPLOOHSHUVRQHSHUFRUUHOHYLHGHOO¶DELWDWRFRQ
musiche e bandiere rosse, inneggiando alla repubblica. Prendono la parola 
125  ,O3LFFROR, annata 1920.
126  AST, Fondo Commissariato Generale Civile per la Venezia Giulia. Atti di Gabinetto 
(1919 – 1922), b. 82.
127  Ibidem.
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i giornalisti Benco di Trieste e Socci di Capodistria, in favore della realiz-
zazione del programma repubblicano128.
Anche a novembre è registrata la conferenza del repubblicano Antonio 
Bandini che tiene nella sala ridotta di Capodistria, alla presenza di cir-
ca trecento persone, un pubblico comizio sul tema “Internazionalismo di 
Marx e Mazzini”. Dopo la conferenza, che si svolge senza incidenti, gli 
appartenenti al Fascio Repubblicano, contrariamente agli ordini emanati 
dal Commissariato civile locale, si riuniscono in corteo, percorrendo le vie 
GHOODFLWWjPD LOFRUWHRYLHQHVXELWRVFLROWR VHQ]D LQFLGHQWLGDLPLOLWDUL
dell’Arma dei Carabinieri, accorsi sul posto129. Si sta dunque coagulando 
XQFHUWRIHUPHQWRSROLWLFRFROWRSLHQDPHQWHGDOOH$XWRULWjFKHVXO¿QLUH
del 1920 prendono provvedimenti di prevenzione contro paventati furti di 
materiale esplosivo130.
Nello stesso periodo l’attenzione di controllo dei detenuti nelle Carceri 
di Capodistria, in sciopero della fame, o avviati a lavori di recupero si ag-
giunge al controllo degli scioperi degli impiegati statali131: il 12 dicembre 
128  Ivi, Atti di Gabinetto, b. 89, docc. dd. 13 giugno 1920 e 15 giugno 1920.
129  Ibidem, doc. dd. 29 novembre 1920.
130  Ibidem, doc. dd. Capodistria, 5 ottobre 1920.
131  Ivi, Atti Generali, b. 76; b. 102. Atti di Gabinetto, b. 80.
Il Palazzo Comunale di Capodistria
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1920 il Commissario civile del Distretto politico di Capodistria, marchese 
di Suni, registra che “lo sciopero degli addetti statali è iniziato e procede 
FRPSDWWR9LKDDGHULWRLOSHUVRQDOHGLWXWWLLSXEEOLFLXI¿FLFDUFHULHVFOXVH
¿QRUD'¶LQWHVDFRQO¶DXWRULWjPLOLWDUHKRSURYYHGXWRDOODULDWWLYD]LRQHGHO
servizio telefonico limitatamente alle centrali di Capodistria e di Muggia. 
/DFHQWUDOHGL7ULHVWH¿QRUDQRQULVSRQGH2UGLQHSXEEOLFRSHUIHWWR´132.
'DXQODWRGXQTXHODSUHRFFXSD]LRQHGHOOH$XWRULWjSHUODGLIIXVLRQH
della detenzione illegale o addirittura la ruberia di armi, dall’altro il moni-
toraggio puntuale dell’andamento degli scioperi, costituiscono spie illumi-
nanti del crescente disagio e delle tensioni sociali, economiche, politiche, 
che si stanno addensando progressivamente.
La Sezione del Fascio di Combattimento e le forze politiche in campo
,O SDVVDJJLR FULWLFRYHUVR LO PHWWH LQ OXFH OHGLI¿FROWjGHOODYLWD
che la gente comune deve affrontare, posta nel mezzo di una forbice ben 
GLYDULFDWDWUDOHRS]LRQLLGHDOLGHOVDFUL¿FLRGDWRLQQRPHGHOOD5HGHQ]LRQH
HGHOO¶DUULYRGHOO¶,WDOLDHLOFUHVFHQWHVHQWLPHQWRGLGHOXVLRQHSHUODUHDOWj
FRQWLQJHQWH SHU OD IUXVWUDQWHTXRWLGLDQDSUHFDULHWjPDQFDQ]DGL ODYRUR
SRYHUWjGLIIXVD
Inoltre lo scatenamento delle ideologie totalizzanti contribuisce a radi-
calizzare la situazione generale; l’esasperato sentimento nazionale pone il 
ULEDGLPHQWRDQFKHYLROHQWRGHOO¶LWDOLDQLWjGHOOD9HQH]LD*LXOLDTXDOHULVFDW-
WRFRQWUROHGLI¿FROWjGLRUGLQHSUDWLFRFKHLPSHGLVFRQRVRSUDWWXWWRDLFHWL
medio – bassi un recupero soddisfacente del tenore di vita.
Si assiste allora al coagulo delle forze espresse dagli ex combattenti, dai 
fascisti, dai nazionalisti, dai conservatori più rigidi, in nome di un “ordine 
pubblico” da imporre anche con la violenza, l’aggressione preventiva, la 
SURYRFD]LRQHFRVWDQWHFRVuFRQWUR OHSRSROD]LRQL VORYHQH UHVLGHQWLQHOOH
FDPSDJQHLQWRUQRD&DSRGLVWULD±FLWWjFRPHFRQWURLVRVWHQLWRULGHL3DUWLWL
socialisti, comunisti, popolari, più precisamente collegati con le classi su-
balterne in movimento per rivendicazioni di migliorie economiche e sociali.
In particolare, l’attenzione rivolta verso i contadini, i braccianti, i pao-
lani, che in un numero cospicuo costituiscono il ceto degli agricoltori nel 
territorio di Capodistria, come ho annotato nei passi precedenti, è molto 
forte e precisa da parte delle dirigenze socialiste e cattoliche – popolari: 
132  Ivi, Atti di Gabinetto, b. 80.
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esse promuovono iniziative di emancipazione e di innalzamento del tenore 
di vita attraverso l’introduzione di tecniche moderne e il miglioramento nei 
sistemi di lavoro dei campi, della produzione, con la diffusione di informa-
]LRQLXWLOLGLRUGLQHSUDWLFRGLJLRUQDOLVSHFL¿FDWDPHQWHULYROWLDOO¶XWHQ]D
agricola; di organizzazioni e consorzi di tipo cooperativo e sociale, anche 
di tutela e di vendita dei prodotti delle campagne.
4XHVWDEDVHGLDWWLYLWj³SROLWLFR±FXOWXUDOH´GjLVXRLIUXWWLTXDQGROR
scontro con le forze reazionarie diventa inevitabile, al momento delle ele-
zioni politiche del 15 maggio 1921: sono le prime elezioni cui partecipa la 
popolazione della Venezia Giulia e quindi anche di Capodistria. 
I risultati dell’elettorato capodistriano sono gli unici dissonanti rispet-
to all’andamento generale, anche negli altri centri del Distretto politico di 
Capodistria. Le forze più attente ai problemi sociali si attestano ai primi 
posti, grazie alla rappresentanza politica nominata, alla presenza sul campo 
GLSHUVRQDOLWjLOOXPLQDWHJHQHUDOPHQWHVWLPDWHHDSSUH]]DWHSHUXQOXQJR
curriculum di impegno operativo.
Nei primi mesi dell’anno, antecedenti alle elezioni, si costituiscono uf-
¿FLDOPHQWHVXO WHUULWRULRDOFXQHIRU]HSROLWLFKHVL WUDWWDVSHFL¿FDWDPHQWH
della fondazione a Capodistria di una Sezione del Fascio di Combattimento 
e del riconoscimento legale della Sezione del Partito Popolare Italiano.
È il colonnello Comandante la Legione dei Carabinieri Reali di Trieste, 
Grossetti, a dare comunicazione al Commissariato Generale Civile per la 
Venezia Giulia che nel pomeriggio del 23 gennaio 1921 “l’avvocato Giun-
ta, regolarmente autorizzato, tenne nel Teatro Ristori di Capodistria, alla 
presenza di circa cento persone, conferenza per l’inaugurazione in luogo di 
una Sezione del Fascio di Combattimento”133.
Negli stessi giorni Luigi Sturzo, in una lettera indirizzata al Comitato 
provinciale del Partito Popolare Italiano, pubblicata su “Vita Nuova” il 29 
gennaio 1921, cita la Sezione di Capodistria come una delle dieci sezioni 
istriane riconosciute come validamente costituite134, grazie anche ai contat-
ti personali intervenuti con l’animatore del Partito Popolare a Capodistria, 
don Giovanni Sirotich135.
133  AST, Fondo Commissariato Generale Civile per la Venezia Giulia. Atti di Gabinetto 
(1919 – 1922), b. 109, Fascicolo Capodistria – Sezione Fascio di combattimento, doc. dd. 
Trieste, 24 gennaio 1921.
134  Cfr. C. VIGINI, DUWFLW., p. 145.
135  Ivi, p. 147.
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Tra le forze politiche in campo, anche i repubblicani rappresentano un 
gruppo organizzato, connotato per i sentimenti fortemente nazionalisti, di 
tradizione irredentista, e per la connessione con gli ex combattenti: nei 
mesi seguenti, segnati da rapidi sconvolgimenti anche dell’ordine pubblico, 
dalla polarizzazione costituita dalle elezioni politiche, dalla propaganda at-





I comunisti non sono molto forti, tanto che nei documenti sull’ordine 
SXEEOLFRSURGRWWLGDOOH$XWRULWjQHLSULPLPHVLGHOQRQVRQRQRPL-
nati. La loro forza è minoritaria rispetto a quella del Partito Socialista, con 
cui tenderanno ad aggregarsi per non disperdere il loro voto di protesta e 
di contrapposizione e contenimento delle forze fasciste emergenti. Dopo le 
elezioni politiche del 15 maggio diventano invece oggetto primario e diret-
to dell’attenzione e della repressione poliziesca, in opposizione ai fascisti.
L’elemento nuovo, perturbante, è dato dunque dalla presenza sul terri-
torio del Fascio di Combattimento, che porta avanti una politica intessuta 
di atti violenti, provocatori, in una rapida radicalizzazione di stampo tanto 
SROLWLFRTXDQWRQD]LRQDOH0DOH$XWRULWjOHJJRQRLQPRGRDUELWUDULRLIDWWL
segnalati anche se minimali, comunque perturbatori dell’ordine pubblico di 
XQDFLWWjFRPH&DSRGLVWULDJHQHUDOPHQWHWUDQTXLOODGRYHJOLDYYHQLPHQWL
eclatanti sono dati dal tentativo di fuga di qualche carcerato …136). La sera 
del 9 marzo 1921
in via Callegheria un gruppo di circa trenta repubblicani del luogo 
FDQWDYDQR LQQL VRYYHUVLYL« IX LQYLWDWR GDXQJUXSSRGL XI¿FLDOL
della Brigata Casale a sciogliersi e a desistere dal canto. Ma non 




canto di inni sovversivi; a questi si unirono altra trentina di persone 
che si trovavano nel caffè ed appartenenti pure al partito repubbli-
FDQR*OLXI¿FLDOLSUHVHQWLULVHQWLWLVLGLWDOHSURYRFD]LRQHLQYLWDURQR
136  Cfr. ,O3LFFROR 25 febbraio 1921. E inoltre 2 aprile 1921.
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la comitiva a smettere ma non essendo riusciti nell’intento interven-
nero cinque militari dell’Arma che fecero sgombrare il locale con la 
IRU]D1HQDFTXHXQWDIIHUXJOLRGXUDQWHLOTXDOHJOLXI¿FLDOLIHFHUR
uso di sedie e stecche di bigliardo per costringere i provocatori a 
sgomberare il locale. Ciò che fecero subito dandosi alla fuga.
“L’incidente non ebbe altro seguito” segnala il Commissario Civile di 
&DSRGLVWULDGL6XQLLQXQWHOHJUDPPDDOOH$XWRULWjWULHVWLQH137.
Anche il tenente colonnello Comandante Interinale della Legione Ca-
rabinieri Reali di Trieste, Giovanni Bertarelli, invia al Commissariato Ge-
nerale Civile per la Venezia Giulia e al Comando del Corpo d’Armata di 
Trieste un documento che descrive lo stesso episodio, segnando come “Og-
JHWWR,QFLGHQWLIUD8I¿FLDOLHVRYYHUVLYLLQ&DSRGLVWULD´138: le parole, come 
si legge, interpretano in modo non neutrale questo fatto.
E lo stesso metro interpretativo viene usato, il giorno seguente, dallo 
stesso Giovanni Bertarelli, quando segnala gli “Atti di violenza commessi 
in Capodistria da socialisti contro il fascista Caprino Sebastiano”139. Segue 
la narrazione dei fatti:
Verso le 22 di ieri – 10 marzo – giunse a Capodistria, proveniente da 
0XJJLDXQDXWRFDUURFRQSHUVRQHFKHVLUHFDYDQRFROjSHUGLVEULJR
affari. Un gruppo di socialisti, ritenendo che l’autocarro trasportasse 
fascisti, si appiattò nelle vicinanze dell’abitato, per compiere atti di 
rappresaglia. La cosa, però, fu notata da militari dell’Arma che si re-
carono sul posto. I socialisti, vistisi scoperti, si allontanarono abban-
donando due bombe a mano, due rivoltelle ed alcune cartucce, che 
YHQQHURVHTXHVWUDWH/¶DXWRFDUURULSDUWuVHQ]DLQFLGHQWL3RFRGRSR
il fascista Caprino Sebastiano, che era giunto da Muggia, fu aggre-
dito e percosso da alcuni socialisti, riportando contusioni alla testa 
prodotte da pugni. Temendosi reazione da parte di elementi fascisti, 
è stato provveduto per la necessaria vigilanza.
137  AST, Fondo Commissariato Generale Civile per la Venezia Giulia. Atti di 
*DELQHWWRFDW$JLWD]LRQLHFRQÀLWWL$±/E7HOHJUDPPD±(VSUHVVRGL6WDWR
dd. Capodistria 10 marzo 1921.
138  Ivi, doc. dd. Trieste, 10 marzo 1921.
139  Ivi, doc. dd. Trieste, 11 marzo 1921.
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6WHVVDULVVRVLWjERWWDHULVSRVWDFKHQRQODVFLDVFDPSRDQFKHQHOO¶HSL-
VRGLRGHOPDU]RYHUL¿FDWRVLVHPSUHGLQRWWHPDTXHVWDYROWDD&DVWHO-
venere, nel Distretto politico di Capodistria:
Giunse camion carico individui sconosciuti ritenuti fascisti i quali 
forzata la porta d’ingresso penetrarono nell’abitazione di Sain Anto-
nio di Michele di anni 40, socialista del luogo. Asportarono una ri-
voltella Browning carica di 5 colpi, valore Lire 150.-, uno strumento 
musicale d’ottone del valore di Lire 350.- e un piatto per panca pure 
di ottone del valore di Lire 150.-. I medesimi spararono in aria alcuni 
colpi di rivoltella prima contro l’abitazione del Pistan e dopo aver 
FRPPHVVLLIDWWLVLDOORQWDQDURQRYHUVR%XLHDJUDQGHYHORFLWjVHQ]D
SRWHUOLLGHQWL¿FDUH140.
Un evento topico, importante per capire la tensione di tutta la popola-
zione, convogliata in senso nazionale e verso il prossimo scontro politico 
GLPDJJLRqFRVWLWXLWRGDOODVROHQQLWjGHOOD)HVWDSHUO¶DQQHVVLRQH,QIDWWL
GRSRODUDWL¿FDGHO7UDWWDWRGL5DSDOORGHOQRYHPEUHDEUHYHGLVWDQ]D
di tempo, il governo del Regno d’Italia emana il decreto di annessione della 
Venezia Giulia: le Feste dell’annessione vengono celebrate da gennaio a 
marzo 1921141$&DSRGLVWULDOD)HVWDSHUO¶DQQHVVLRQHq¿VVDWDSHULODSUL-
le 1921: lo annuncia anche “Il Piccolo”, precisando che interverranno varie 
Associazioni di Trieste e i Fasci di combattimento; la Banda del Ricreatorio 
GL5RLDQRGLUHWWDGD8PEHUWR1LHGHUNRUQVYROJHUjXQRVFHOWRSURJUDPPD
nella piazza Maggiore142.
Per sottolineare l’importanza dell’occasione storico – politica, viene 
pubblicato dal Comitato festeggiamenti per l’annessione un numero unico 
celebrativo “Italia, Italia, Italia!”, stampato gratuitamente dallo Stabilimen-
WR7LSRJUD¿FR5HQDWR3HFFKLDULD&DSRGLVWULD143. L’angolo superiore sini-
stro della testata è listato con il tricolore e porta lo stemma di Capodistria, 
il sole raggiante.
140  ,YL7HOHJUDPPD±(VSUHVVRGL6WDWR¿UPDWRGDO&RPPLVVDULRFLYLOHGL&DSRGLVWULD
di Suni, il 1 aprile 1921.
141  Cfr. anche Almerigo APOLLONIO, 'DJOL$VEXUJRD0XVVROLQL9HQH]LD*LXOLD
±, IRCI – LEG, Gorizia 2001, p. 375.
142  ,O3LFFRORDSULOH³/DVROHQQLWjSHUO¶DQQHVVLRQHD&DSRGLVWULD ́
143  Il foglio è rinvenibile presso la Biblioteca dei Civici Musei di Trieste.
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6RQR TXDWWUR SDJLQH G¶LQWHUYHQWL H DUWLFROL FKH LQ¿DPPDQR JOL DQLPL
DOO¶DPRUGL3DWULDH ULSHUFRUURQR OD VWRULD LUUHGHQWLVWDGHOODFLWWj¿QGDL
titoli viene enfatizzato un passato ricco di memorie e di martiri, caduti per 
O¶LWDOLDQLWjGL&DSRGLVWULDHGHOOHWHUUHJLXOLDQH&RVuDGHVHPSLR&DSRGL-
VWULDIXFLQDLWDOLDQDG¶DUGLPHQWL; /DYHFFKLDJXDUGLD¿UPDWRGD(/RQJR
$OOHQXRYHVSHUDQ]HG¶,WDOLD, dato a Venezia dal professore Ettore Perini; 
,&DSRGLVWULDQLQHOOHJXHUUHSHUO¶8QLWjG¶,WDOLD a cominciare dai giovani 
partecipanti alla difesa di Venezia nel 1848 – 1849, per passare ai garibaldi-
QLHDLVROGDWLQHOOHJXHUUHGHO±HLQ¿QH
al lungo elenco di interventisti nella Grande Guerra del 1915 - 1918, mol-
tissimi onorati con medaglie di guerra e molti caduti in mare e sul Carso. 
$OIRJOLRFHOHEUDWLYRJLXQJRQRPHVVDJJLSLRPHQRFRPSOHVVLGL¿UPH
illustri: a cominciare dal Vescovo di Trieste e Capodistria Angelo Barto-
lomasi, dai triestini senatore Attilio Hortis, Angelo Scocchi, Ferdinando 
3DVLQLSHUSDVVDUHDOOHSHUVRQDOLWjHPLQHQWL%UXQR$VWRUL)HOLFH%HQQD-
ti, capitano Vittorio Bizzarri, generale dell’Armata del Grappa Giardino, 
Francesco Paoloni, Giuseppe Lazzarini e ai capodistriani colonnello Ugo 
Pizzarello, Carlo Riccobon, Ada Sestan, Silvio Stringari, generale Vittorio 
Italo Zupelli, Antonio Madonizza, Girolamo Gravisi.
“Vita Nuova” riporta la corrispondenza dello svolgimento della Festa, 
che dopo l’esibizione delle bande, la celebrazione religiosa di ringraziamen-
to in Duomo, degenera in qualche disordine, interruzione “poco civile”, 
TXDQGRFRPLQFLDODSDUWHSLVTXLVLWDPHQWHSROLWLFDFRQLGLVFRUVLXI¿FLDOL
allora “Persone più o meno responsabili, non sappiamo se militanti sotto 
ODEDQGLHUDGHOIDVFLVPRRGLDOWULSDUWLWL ́YHQXWLGDIXRULFLWWjLQL]LDQRD
vociare e a provocare i convenuti, tanto che le persone in piazza si disper-
GRQRHOD)HVWD¿QLVFHSULPDGHOWHPSR8QDUHD]LRQHVHJQDODWDqTXHOOD
della Federazione delle Associazioni cattoliche locali e del Partito Popolare 
Italiano, che pubblicano “due manifesti seri, sobri, senza spampanate alti-
sonanti, bene accetti e favorevolmente commentati dalla popolazione”144.
I Popolari e i Socialisti
3HULOPRPHQWRFUXFLDOHGLYHUL¿FDHOHWWRUDOHLO3DUWLWR3RSRODUH,WDOLD-
no produce un grosso sforzo di impegno politico, che in parte è giunto, 
GRFXPHQWDWR¿QRDQRL
144  9LWD1XRYD, 9 aprile 1921, n. 52, p. 4. Citato da C. Vigini, art. cit., p. 146.
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,QQDQ]LWXWWR q ULOHYDQWH O¶DSSRUWR GL DOFXQH SHUVRQDOLWj FDSRGLVWULDQH
legate da sempre agli ambienti cattolici, di cui sono strenui sostenitori. È 
il caso, tra gli altri, del giudice dott. Giovanni Lonzar “difensore penale 
a Capodistria, che ha lavorato indefessamente con noi ancora prima della 
guerra. Dopo di questa, tornato da Roma, esplicò opera intensa nelle nostre 
organizzazioni economiche, provvedendo con anima di apostolo e con zelo 
HI¿FDFHDOODORURFRQVROLGD]LRQHHDOODORURSURSDJD]LRQH´145.
Con queste parole /¶,VWULDSRSRODUH organo del Comitato Provinciale 
Istriano del Partito Popolare Italiano, presenta, tra i candidati popolari per 
l’Istria (dott. Giuseppe Cisco, dott. Giacomo Frangipani, dott. Valentino 
/XFDVGRWW'RPHQLFR6DPERDQFKH*LRYDQQL/RQ]DU¿JXUDGLSULPR
piano del mondo cattolico capodistriano e provinciale.
/¶LPSHJQRXI¿FLDOHHSXEEOLFRGL*LRYDQQL/RQ]DUqFRVWDQWH¿QGDOOD
prima adunanza degli incaricati della Direzione del Partito per la costitu-
zione della Sezione triestino – istriana del Comitato Provinciale, in cui è tra 
L¿UPDWDULGHOOD*LXQWDSURYYLVRULDSHUODUHJLRQHWULHVWLQR±LVWULDQDQHO
gennaio 1921146. Del resto la sede centrale provinciale del Partito si trova 
a Capodistria, la corrispondenza fa capo proprio a Giovanni Lonzar, che 
¿UPDXQEUHYHFDUWHJJLRFRQLO6HJUHWDULR3ROLWLFR/XLJL6WXU]RLQYLWDWRD
intervenire a Capodistria147.
Ma ancora prima il suo attivismo è documentato anche da pratiche e 
gesti quotidiani, come il costante sostegno economico elargito per il gior-
nale cattolico di Capodistria 9LWD*LRYDQLOH148 e i molti articoli scritti come 
corrispondente da Capodistria per 9LWD1XRYD
Nell’aprile 1921 viene eletto presidente del Comitato Provinciale e in 
WDOHYHVWHULVXOWDLQÀXHQWHQHOODVFHOWDSROLWLFDGHOO¶DVVHPEOHDGLVFHQGHUHLQ
lizza con una lista propria indipendente dal Blocco Nazionale, che riunisce 
le forze conservatrici italiane149.
Fatto questo osteggiato dalla stampa istriana che appoggia i candidati 
del Blocco Nazionale, come /¶$]LRQH che ne fa un caso personale, insi-
QXDQGRFKHLOFDSRGHO3DUWLWR3RSRODUH,VWULDQRQRQGjODVXDDGHVLRQHDO
Blocco Nazionale, contrariamente alla Sezione di Trieste, che ha aderito, 
145  /¶,VWULDSRSRODUH, 1 maggio 1921, n. 1, “I nostri candidati”, p. 2.
146  9LWD1XRYD 15 gennaio 1921, n. 40, p. 1. Cit. in C. Vigini, art. cit.
147  9LWD1XRYD 23 aprile 1921, n. 54, p. 4. Cit. in C. Vigini, art. cit., pp. 144-145.
148  Cfr. 9LWD*LRYDQLOH alla voce “Pro ‘Vita Giovanile’”, che elenca le elargizioni.
149  Cfr. Chiara VIGINI, op. cit., p. 144.
170418 - MIN.AFF.ESTERI.Quaderni.XXVIII.4.indd   60 11/07/17   14:23
61Silva Bon, Dal ribaltòn dell’Austria-Ungheria all’avvento del fascismo, Quaderni, vol. XXviii, 2017, pp.7-98
“perché non sarebbe entrato nella lista”150. Del resto il quotidiano di Pola 
sferra gravi attacchi contro il Partito Popolare e ancora contro lo stesso 
Giovanni Lonzar nei giorni prossimi alla data delle elezioni: nella acce-
VD ORWWDSROLWLFDFKHVL LQ¿DPPDSDUODGL³VFRQIHVVLRQHGHLSRSRODUL´151 e 
di abboccamenti e accordi non troppo chiari tra candidati152. Cui risponde 
l’Organo del Comitato Provinciale Istriano del Partito, /¶,VWULDSRSRODUH 
edito a Capodistria proprio in vista delle elezioni politiche a cura del libraio 
– editore Benedetto Lonzar, e del gerente responsabile Giuseppe Apollo-
QLRSHULWLSLGHOOR6WDELOLPHQWR7LSRJUD¿FR1D]LRQDOH&DUOR3ULRUDFRQLO
simbolo del Partito, lo scudo crociato, ben in vista come vignetta a corredo 
della testata:
Il nostro partito è un partito popolare, anzitutto per il fatto materiale 
FKHODPDVVDGHLQRVWULDGHUHQWLVRQR¿JOLGHOSRSRORVHPSOLFLODYR-
ratori, nella stragrande maggioranza agricoltori, mentre nei partiti 
liberali il nucleo maggiore è costituito dai cosiddetti intellettuali cioè 
dalle classi socialmente privilegiate. Ciò non pertanto noi non siamo 
il partito di una sola classe – a differenza dei socialismo che auspica 
la dittatura proletaria con lo schiacciamento dei non proletari – ma 
di tutte le classi organicamente miste, perché solo dall’unione di tutti 
QHOODYRURFRPXQHVLKDO¶RUGLQHODSDFHODWUDQTXLOOLWjLOEHQHVVHUH
sociale, mentre se le classi urtano tra loro, si ha il regime della vio-
lenza, il disordine con la conseguente miseria153.
Queste sono le tesi politiche che vengono esposte da Giovanni Lonzar, 
dal dott. Degrassi, dal segretario locale Riccobon “davanti a un numeroso 
XGLWRULRLOSULPRPDJJLRWHVVHQGREUHYHPHQWHOD¿VLRQRPLDGHLSDUWLWLFKH
in Istria scendono nella lizza elettorale … e la tecnica elettorale”154. E an-
FRUD³/XQHGuPDJJLRGDYDQWLDXQDVDOD]HSSDO¶RUDWRUHFDQGLGDWRGRWW
Sambo e il signor Delgos ebbero parole di entusiasmo per i giovani e le 
150  /¶$]LRQH 5 maggio 1921, “Cronaca di Pola. Il caso Lonzar”, art. in prima pagina.
151  Ivi, 10 maggio 1921, “Un’altra sconfessione dei popolari a Rovigno”.
152  Ivi, 12 maggio 1921, “La lotta elettorale e il Partito Popolare Italiano. La maschera 
e il volto del Partito Popolare Italiano. Il caso Cisco”, art. in prima pagina.
153  “L’Istria popolare”, 5 maggio 1921, n. 2, Noi e gli altri, art. in prima pagina.
154  Ivi, $GXQDQ]DHOHWWRUDOH
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donne”155, caldeggiando a porre la croce del voto sul contrassegno dello 
scudo crociato con su iscritta la parola “Libertas”156.
Per il Partito Socialista non si sono conservati molti documenti diret-
ti, per cui, per forza di cose, il discorso storico di ricostruzione risulta 
frammentario, a macchia di pelle di leopardo, con molte disconnessioni e 
VOHJDWXUH)RQGDPHQWDOHULVXOWDO¶DXWRELRJUD¿DGL&DUOR1RELOHSXEEOLFDWD
UHFHQWHPHQWHGDOOD³6RFLHWjGL0LQHUYD´HSLYROWHFLWDWD157. Scrive Carlo 
Nobile: 
Fra il ’20 e il ’21 avviene la costituzione del Partito Comunista: 
Tuntar ci abbandona e passa alla redazione de “Il Lavoratore” co-
munista, sorto in pari tempo.
1HOPDOJUDGRLPLHLUHLWHUDWLUL¿XWLOHPLHQRWHWHQGHQ]HUL-
formiste e la dichiarazione che non avrei partecipato in alcun modo 
alla campagna elettorale, mi si volle includere tra i candidati politici 
della Venezia Giulia.
Fortunatamente per me – e forse anche per il Partito, date le mie 
VFDUVHSRVVLELOLWjGL HVVHUHXWLOHQHOO¶DJRQHRUDWRULR «XQLFR UL-
uscito di queste nuove province fu Tuntar, portato dai comunisti. 
0DODFDPSDJQDHOHWWRUDOHGRYHYDGDUPLWXWWDYLDTXDOFKHQRLD*Lj
vi erano state minacce di azioni fasciste contro casa mia e relative 
profferte di aiuto ai miei del capo dei repubblicani locali, che ave-
va partecipato, si diceva, alle note azioni di San Giacomo, ma che, 
con uguale disinvoltura, o con uguale prava intenzione – perché io, 
VHQ]DULIHULUPLLQSDUWLFRODUHDFRGHVWDSHUVRQDKRVHPSUHGLI¿GDWR
degli estremisti – poi divenne uno dei capi fascisti!
Un pomeriggio capitarono a Capodistria i fascisti di Muggia, capita-
QDWLGD/HR%DUFKLHDVVLHPHDSRFKLFDPHUDWLORFDOLDI¿VVHURTXDO
HOjGHLORURPDQLIHVWLRIIHQVLYLFRQWURLO3DUWLWR8QLWDULR6RFLDOLVWD
come ci chiamavano essi. Obbligando il tenitore del nostro caffè di 
consegnar loro una scala, attaccarono quei manifesti anche sui muri 
della Casa del Popolo, imponendo di non toglierli. Poco dopo tal 
155  Ivi, 3URSDJDQGDHOHWWRUDOH
156  Ivi, 10 maggio 1921, n. 4.
157  Cfr. anche recensione di Alberto Cernaz, /¶XOWLPD EXJLD $XWRELRJUD¿D GL XQ
VRFLDOLVWDLVWULDQR/DYLWDGL&DUOR1RELOHLQXQOLEURHGLWRGDOOD6RFLHWjGL0LQHUYD, 
LQ³/D&LWWj ́DQSHULRGLFRVHPHVWUDOHGHOOD&RPXQLWjGHJOL,WDOLDQL³6DQWRULR
Santorio” di Capodistria, redattore responsabile Alberto Cernaz, pp. 32 – 33.
170418 - MIN.AFF.ESTERI.Quaderni.XXVIII.4.indd   62 11/07/17   14:23
63Silva Bon, Dal ribaltòn dell’Austria-Ungheria all’avvento del fascismo, Quaderni, vol. XXviii, 2017, pp.7-98
gesta arrivai io al caffè e, assieme al conduttore, pulimmo la faccia-
ta, poi restando in attesa.
Ricomparvero infatti alcuni fascisti e chiesero arrogantemente conto 
della soppressione dei manifesti. Risposi per le rime, quelli conti-
nuarono a gridare vantandosi uno d’esser stato a Maresego (!), ma 
poi se ne andarono, promettendo rappresaglie a Lazzaretto.
Credetti opportuno avvisare tosto di ciò il viceprefetto di Suni e 
questi mandò fuori due carabinieri. Ma i fascisti erano ripartiti col 
camion, avevano fatto una scenata a mio padre e, con una scala pre-
sa al segretario dell’attigua chiesa di Lazzaretto, avrebbero dovuto 
HQWUDUHQHOTXDUWLHUHGDOOH¿QHVWUH
Prima dei carabinieri, che si avviavano a piedi e che raccolsi io, rin-
casando, su la carretta, arrivò a Lazzaretto un soldato, dei due inca-
ricati di custodire delle polveri in deposito presso mio padre per un 
lavoro di scasso. Questi dichiarò ai fascisti che se si fossero avvici-
nati al deposito egli e il suo compagno avrebbero senz’altro sparato, 
e gli eroi scapparono, gridando: “Adesso andiamo a casa del dottore 
(volevano dire a Prade, dove stava mia moglie, sola con i bimbi). Ma 
LQUHDOWjVHQHWRUQDURQRD0XJJLD´158.
Maggio 1921, le elezioni politiche
La ricca e colorita, ancora emozionata, testimonianza di Carlo Nobile 
GHQXQFLDXQDVLWXD]LRQHGLYLROHQ]DHGL WHQVLRQHFKHOH$XWRULWjSUHSR-
ste non sanno e non sono in grado, oggettivamente e coscientemente, di 
contenere. Poco prima delle elezioni il Commissario civile di Capodistria 
di Suni chiede al Commissario Generale Civile di Trieste “che l’organico 
delle Stazioni dei Carabinieri venga completato e non venga distratta la for-
]DSXEEOLFD ́ODPHQWDFKHQRQKDRUJDQLFRVXI¿FLHQWHPD³XQDIRU]DFRVu
esigua di fronte ad aggressioni di persone numerose, armate e risolute”159.
Il Servizio di ordine pubblico in occasione delle elezioni politiche, in-
viato al Presidio Militare di Capodistria, e per conoscenza al Commissa-
ULDWR*HQHUDOH&LYLOH±8I¿FLR$IIDUL0LOLWDULGL7ULHVWHHDOOD&RPSDJQLD
158  C. NOBILE, op. cit., pp. 165 - 166.
159  Archivio di Stato di Trieste, Fondo Commissariato generale Civile per la Venezia 
Giulia. Atti Generali (1919 – 1922), Busta 287, Fascicolo Elezioni politiche. Richiesta di 
truppe per servizio di Pubblica Sicurezza da parte del Commissario Civile delle Venezia 
Giulia, class. 2039, doc. dd. Capodistria, 26 aprile 1921.
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Carabinieri reali di Capodistria, porta l’Elenco delle Sezioni elettorali del 
distretto di Capodistria, con il nome del Comune e della Frazione, il luogo 
ove ha sede la Sezione elettorale e il Numero dei soldati preposti. Per Capo-
GLVWULDLOXRJKLVRQROD6DOD5LGRWWRSUHVVRLO7HDWUR5LVWRULO¶8I¿FLRWHF-
nico comunale; la Scuola Santa Chiara; la Scuola di Prade; con un presidio 
di otto soldati ciascuno160.
Ancora il 4 maggio 1921 il Commissariato Civile del Distretto Politico 
GL&DSRGLVWULDVLSUHRFFXSDGHOOD³7XWHODGHOOD OLEHUWjGHOOHULXQLRQL ́ LQ-
YLDQGRGHOOHQRWHD¿UPDGHO&RPPLVVDULR&LYLOHGL6XQLDQFKHDO&RPDQ-
do della Compagnia dei Regi Carabinieri di Capodistria161. Ma la notte del 
14 maggio, alla vigilia delle elezioni, il Commissario Civile di Capodistria, 
GL6XQL¿UPDXQDOHWWHUDVFULWWDDPDQRLQYLDWDDO&RPPLVVDULDWR*HQHUD-
le Civile – Gabinetto di Trieste in cui comunica che 
VWDPDQHRUHQHOOD3LD]]D9LWWRULR(PDQXHOHGLTXHVWDFLWWjXQ
gruppo di circa quaranta comunisti sparò improvvisamente nume-
rosi colpi di rivoltella contro un gruppo di fascisti e repubblicani, 
LQWHQWLDGDI¿JJHUHPDQLIHVWLHOHWWRUDOL
I fascisti risposero ma per pronto intervento dell’Arma e di soldati, 
il gruppo di comunisti si disperse. Dei fuggiaschi furono inseguiti 
HWUDWWLLQDUUHVWR6FKuSL]]D*LXVHSSHIX3HOOHJULQRG¶DQQL6WUD-
di Nazario di Andrea, d’anni 21; Depangher Vittorio di Giovanni, 
d’anni 22; e rimase gravemente ferito Parovel Marcello di Giovanni, 
d’anni 31, tutti comunisti di Capodistria”162.
Il Colonnello Comandante la Legione Carabinieri reali di Trieste, 
Grossetti, invia lo stesso giorno un Fonogramma a mano al Commis-
sariato Generale Civile per la Venezia Giulia di Trieste e al Tenente 
Aiutante Maggiore in 2° Costabile Verrone, in cui interpreta il fatto 
accaduto nella notte a Capodistria, in termini riduttivi e inesatti, ri-
spetto alla velina di Suni. Dice tra l’altro che “Il comunista Depan-
gher Vittorio riportò gravi lesioni … l’Arma ha proceduto all’arre-
sto del Pangher e di altri due comunisti responsabili delle accennate 
violenze.
6¶LQGDJDSHUODLGHQWL¿FD]LRQHGHJOLDOWULFROSHYROL163.
160  Ivi, doc. dd. Capodistria, 2 maggio 1921.
161  Ivi, Busta 114, class. 0201, Fascicolo Elezioni politiche.
162  ,YLFDW%XVWD)DVFLFROR$JLWD]LRQLHFRQÀLWWL
163  Ibidem, doc. dd. Trieste, 14 maggio 1921.
170418 - MIN.AFF.ESTERI.Quaderni.XXVIII.4.indd   64 11/07/17   14:23
65Silva Bon, Dal ribaltòn dell’Austria-Ungheria all’avvento del fascismo, Quaderni, vol. XXviii, 2017, pp.7-98
E il giorno deputato delle elezioni politiche, il 15 maggio 1921 accadono 
i fatti di Maresego, motivati da autodifesa, in seguito ad una incursione fa-
scista “del debole fascio di Capodistria”, capoluogo distrettuale164. “Il Pic-
colo” riporta la notizia scritta dal corrispondente di Capodistria, che dopo 
aver rassicurato che 
164  Cfr. Almerigo Apollonio, op. cit., pp. 400 – 401.
Consegna del vessillo Lugo in Piazza del Duomo a Capodistria 
(maggio 1920)
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La giornata elettorale a Capodistria trascorse senza il minimo in-
cidente” a Maresego ci furono “quattro morti più uno slavo” in se-
guito alla spedizione punitiva dei fascisti che da Trieste si recano a 
Capodistria con un camion. “La squadra d’azione fascista si reca a 
6DQW¶$QWRQLRGL0DUHVHJRVSDUDGjIXRFRDOOHFDVHHXQFRQWDGLQR
viene ucciso”. Queste le notizie sommarie, anche se si conclude che 
“Mancano particolari più diffusi”165.
Ne parla in termini più diffusi lo storico Libero Pelaschiar:
Le elezioni politiche del 1921 diedero occasione a momenti di estre-
ma tensione e violenza nelle immediate vicinanze di Capodistria, a 
Maresego, dove il 15 maggio 1921 un gruppo di fascisti, formato da 
giovanissimi, scarsi di numero, male addestrato e peggio guidato, fu 
accolto a sassate e fucilate da contadini socialisti e sloveni. Alcuni 
fascisti vennero raggiunti e uccisi a colpi di zappa. La notizia dell’ec-
cidio si sparse subito nella cittadina di Capodistria provocando rab-
ELRVH UHD]LRQLGLXQDVTXDGUDGL IDVFLVWL FKHSDUWuSHU0DUHVHJRH
uccise il primo contadino che incontrò per la strada. Il giorno suc-
cessivo vennero bruciate diverse case di un villaggio vicino, mentre 
i responsabili dell’autodifesa di Maresego si nascosero e rimasero 
‘uccel di bosco’ per parecchio tempo166.
$OYRWRDIÀXHQ]DULVXOWDWLRUGLQHSXEEOLFR
A Capodistria la popolazione complessiva è di 12.069 residenti di fatto; 
il totale degli inscritti nelle liste del Comune è di 2.565 persone, e il totale 
degli elettori con diritto di voto è di 2.536 persone; il numero di votanti 
complessivo di 2007 persone167, vota dunque l’82% della popolazione168. Il 
GHWWDJOLRGHLULVXOWDWLXI¿FLDOLGHLYRWLQHOOHHOH]LRQLSROLWLFKHGHOPDJJLR
1921, desunto dai documenti redatti dal Commissariato Generale Civile per 
165  “Il Piccolo”, 17 maggio 1921, ,IDWWLGL0DUHVHJR0RUWLHIHULWL
166  Libero PELASCHIAR, op. cit., p. 27.
167  Archivio di Stato di Trieste, Fondo Commissariato Generale Civile per la Venezia 
Giulia (19191 – 1922). Atti Generali, Busta 48, Fascicolo elezioni politiche 1921, doc. 
Elenco dei Comuni della Venezia Giulia. Provincia delll’Istria.
168  Cfr. per quest’ultimo dato ,O3LFFROR 17 maggio 1921.
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la Venezia Giulia, è frammentato nelle Sezioni elettorali in cui è diviso il 
Comune di Capodistria169:
Sala Ridotto: Elettori inscritti nelle liste 690: Elettori con diritto al 
voto 679; Votanti 501. Lista fascio e capra – Blocco Nazionale 82; Li-
sta scudo crociato – Partito Popolare Italiano 95, 1 voto nullo; Lista 
falce martello e libro – Partito Socialista 176; Lista Falce martello e 
spiga – Partito Comunista 94; Lista foglia d’edera – Partito repubbli-
FDQR/LVWD¿RUHGLWLJOLR±3DUWLWR1D]LRQDOHVORYHQRQHVVXQYRWR
8I¿FLR7HFQLFR(OHWWRULLQVFULWWLFRQGLULWWRDOYRWRYRWDQWL
576. Blocco Nazionale 142; Partito Popolare Italiano 130, 1 voto nul-
lo; Partito Socialista 156, 1 voto nullo; Partito Comunista 52; Partito 
Repubblicano 93; Partito Nazionale Sloveno 1.
Scuola Santa Chiara: Elettori inscritti 605; con diritto al voto 598; 
Votanti 496. Liste nelle stessa progressione: 55; 130; 132; 68; 109; 2.
Scuola di Prade: Elettori inscritti 573; con diritto al voto 571; Votanti 
434. Liste nella stessa progressione: 30; 21; 79; 16; 28; 257, 3 voti 
nulli.
Per i dati riaggregati: Blocco 299; Popolari 377; Partito Socialista 544; 
Partito Comunista 231; Sloveni 260. 
/¶DQDOLVLGHOYRWRUHJLVWUDFKLDUDPHQWHODVFRQ¿WWDGHO%ORFFR1D]LRQD-
le e l’affermazione dei socialisti e dei popolari. Anche il voto comunista 
(11,52%)170 sembra interessante, se si pensa alla formazione recente del Par-
tito. Il voto nazionale sloveno risulta compatto nella Sezione posta fuori dal 
centro storico di Capodistria. Nel Distretto politico di Capodistria il Blocco 
raggiunge 3.662 voti; i popolari 1.280; i repubblicani 820; i socialisti 2.024; 
i comunisti 1.179; gli sloveni 3.398. Quindi il voto dato dai capodistriani è 
anomalo rispetto a quello dato negli altri centri di Decani, Dolina, Isola, 
Maresego, Muggia, Ocisla, Paugnano, Pinguente, Pirano, Rozzo e anche 
rispetto al resto dell’Istria. Come tale viene studiato a fondo nella “Rela-
zione Elezioni politiche. Riservata. Personale” inviata dal Commissariato 
Civile del Distretto Politico di Capodistria il 18 maggio 1921 al Commissa-
ULDWR*HQHUDOH&LYLOH8I¿FLR*DELQHWWRGL7ULHVWH171. Quest’ultimo riprende 
169  Cfr. Nota n. 167.
170  &RVuFDOFRODWRLQ3DROR6(0$(OPHVWURGH3LUDQ5LFRUGDQGR$QWRQLR6HPDOD
YLWD ODIDPLJOLD O¶LQVHJQDPHQWRWUDO¶,VWULDH7ULHVWHDFDYDOORGLGXHJXHUUH, Aviani, 
Tricesimo, 1997, p. 78.
171  Archivio di Stato di Trieste, Fondo Commissariato Generale Civile per la Venezia 
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SXQWXDOPHQWH LO GRFXPHQWR¿UPDQGR LO ³5DSSRUWR LOOXVWUDWLYR VXOO¶DQGD-
mento delle elezioni nella Venezia Giulia” inviato a Roma, alla Presidenza 
GHO&RQVLJOLRGHL0LQLVWULHDOO¶8I¿FLR&HQWUDOHSHUOH1XRYH3URYLQFHGHO
Regno, in data Trieste, 6 giugno 1921172.
/¶DQDOLVL GHOOH$XWRULWj WHQWD GL VSLHJDUH OD GLYHUVLWj GHOOH LQGLFD]LRQL
di voto a Capodistria, in relazione con i voti espressi negli altri centri del 
Distretto Politico di Capodistria. Vale la pena leggere il documento nella 
sua quasi interezza:
Il Blocco formato nella grandissima maggioranza dagli aderenti al 
vecchio partito liberale – nazionale, rinforzati da giovani elementi 
dei fasci di combattimento, poco numerosi ma attivissimi, si è af-
fermato nel complesso del Distretto con risultati superiori ad ogni 
aspettativa.
Pinguente, ad esempio, dove una esigua minoranza di italiani, con 
una attivissima propaganda, e senza che si dovesse deplorare alcun 
IDWWRGLYLROHQ]DULXVFuDGRWWHQHUHFRQODSXUDSHUVXDVLRQHO¶DVWHQ-
sione di quasi 2.000 elettori croati e a procurare al Blocco contro 634 
voti croati quasi 900 voti italiani.
Paugnano ha dato al Blocco 230 voti contro 134 dati agli sloveni.
,VRODJLjURFFDIRUWHGHLSRSRODULHGHLFRPXQLVWLQHKDGDWL
Muggia ha dato 807 voti, di cui circa 600 tolti al Partito Socialista e 
dati da operai iscritti al Fascio.
Pirano 802 voti, di cui 288 dati dalla borgata bilingue di Castelve-
nere.
L’unica eccezione è costituita invece dai risultati di Capodistria, 
dove il Blocco ha avuto appena 299 voti, restando in minoranza in 
confronto ai popolari e ai socialisti. Le cause di tale risultato sono 
assai complesse e si devono ricercare in questioni d’indole affatto 
ORFDOH6RWWRLOYHFFKLRUHJLPHWXWWHOHIRU]HLWDOLDQHSHUQHFHVVLWjGL
difesa nazionale si riunivano più o meno volentieri intorno ai capi del 
Partito liberale, i quali peraltro non avevano troppe simpatie special-
mente tra gli elementi giovani della popolazione che li accusavano, 
d’altronde ingiustamente e giudicando soltanto da qualche apparen-
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Sopraggiunta la Redenzione e attenuata l’urgenza della lotta nazio-
nale, i dissidenti credettero di potersi dividere dal vecchio partito 
e si riunirono per la maggior parte nel Partito repubblicano, al cui 
fortunato incremento contribuirono soprattutto i combattenti, in ve-
ULWjWURSSRWUDVFXUDWLHQHJOHWWLGDOYHFFKLR3DUWLWR1D]LRQDOH&RVu
GLYLVHOHIRU]HQD]LRQDOLQRQIXURQRVXI¿FLHQWLDGRSSRUVLDLVRFLD-
listi e ai popolari, i quali poterono continuare indisturbati la loro 
propaganda, specialmente tra la massa rurale.
1HOSHULRGRHOHWWRUDOH LQ¿QH HDGRQWDGLTXDOXQTXHHVRUWD]LRQH
i dirigenti del Blocco, illudendosi di poter condurre la campagna 
FRQ L VLVWHPL SHUVRQDOL GHOO¶DQWHJXHUUD WUDVFXUDURQR H UL¿XWDURQR
qualunque attiva propaganda pubblica con comizi o contraddittori 
FKHVDUHEEHVWDWDLQYHFHHI¿FDFLVVLPDSHUGLVWDFFDUHDOPHQRGDLUH-
pubblicani moltissimi simpatizzanti.
Un altro risultato caratteristico delle elezioni è stata l’inversione 
completa, e inaspettata dagli stessi dirigenti, delle previsioni per 
quanto riguarda la forza dei partiti popolare e socialista …
$&DSRGLVWULDSHUTXDQWRO¶LQÀXHQ]DSHUVRQDOHGHOVRFLDOLVWDGRWWRU
Nobile abbia riunito intorno alla scheda socialista molti voti non 
socialisti, si può asserire con certezza che alcune centinaia di voti, 
e specialmente quasi tutti quelli dati ai comunisti, vennero tolti al 
partito popolare. È caratteristico a questo proposito l’episodio dei 
pescatori, che dopo aver promesso i loro voti successivamente ai re-
pubblicani e ai popolari, li riversarono invece compatti ai comunisti. 
Si deve notare da ultimo che indubbiamente al successo delle due 
schede socialiste ha contribuito molto in questo Distretto l’azione 
violenta, indisciplinata e sopraffattrice di alcuni elementi dei Fasci 
di combattimento.
I repubblicani contarono l’unico discreto successo a Capodistria, e 
questo esclusivamente per merito della attivissima ed incontrastata 
SURSDJDQGDFKHULXQuLQWRUQRDOODORURVFKHGDTXDVLGXHFHQWLQDLDGL
simpatizzanti …
Quanto poi agli sloveni, è opportuno notare anzitutto e mettere bene 
LQHYLGHQ]DFKHODDIÀXHQ]DGHJOLVORYHQLDOOHXUQHIXFHUWDPHQWH
superiore alle aspettative, ciò che toglie valore alla accuse di sopraf-
fazione, di distruzione di schede e simili, lanciate nei giorni succes-
sivi al 15 maggio dagli organi del nazionalismo sloveno … 
Se purtroppo si ebbero a lamentare in questo Distretto episodi di 
violenza, questi si debbono ascrivere più alla feroce reazione degli 
slavi che ad una provocazione da parte italiana, come lo provano i 
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tre fascisti lapidati a Maresego e l’imboscata tesa ai fascisti e ai ca-
rabinieri a Caresana.
4XDQWRDOODWXWHODGHOODOLEHUWjGLSURSDJDQGDHGLYRWRDOFXQDVHULD
lezione ebbesi a constatare nel Distretto. 
Gli unici incidenti gravi avvenuti nel giorno delle elezioni sono quel-
li di Maresego e di Caresana …
(VVLVLULDVVXPRQRFRVuQHOPDWWLQRGHOPDJJLRXQDVTXDGUDGL
dodici fascisti si recò da Capodistria a Maresego per farvi opera di 
propaganda. Circondati dagli slavi in attitudine minacciosa esplose-
URLQDULDDOFXQLFROSLGLULYROWHOOD,PPHGLDWDPHQWHIDWWLVHJQRD¿W-
tissima sassaiola e feriti anche da colpi d’arma da fuoco e contunden-
WHFRVuVLVEDQGDURQRQHOOHFDPSDJQH,QVHJXLWLVLQJRODUPHQWHWUHGL
loro venivano uccisi in modo barbaro e poi derubati ed altro lasciato 
per morto. Inviati rinforzi sul posto l’ordine vi veniva prontamente 
ristabilito, arrestandosi tre autori convinti dell’eccidio e diversi altri 
FRPSOLFLWRVWRGHIHULWLDOO¶DXWRULWjJLXGL]LDULD
Giunta la notizia dell’eccidio a Capodistria, ne partiva una squadra 
di fascisti per compiere rappresaglie a Maresego e prima di giunger-
vi uccideva sulla strada uno di quei contadini e incendiava alcune 
case di villaggi vicini. Altre spedizioni punitive di fascisti, anche da 
Trieste, si sono riuscite a impedire o a far tornare indietro, mentre 
per la ricerca degli uccisori del contadino proseguono le pratiche.
,IDWWLGL&DUHVDQDULYHVWRQRTXDQWRDFRQVHJXHQ]HJUDYLWjPLQRUH
Verso sera del 15 maggio quattro fascisti si recavano da Muggia ad 
Ospo per giro di propaganda elettorale con camion. Giunti in pros-
VLPLWjGL&DUHVDQD WURYDURQR ODVWUDGDVEDUUDWDGDSLHWUHH WURQFKL
d’albero e vennero fatti segno a colpi di fucile e rivoltella. Due fasci-
sti rimasero allora a guardia del camion danneggiato e gli altri due 
ULWRUQDURQRD0XJJLDSHULQIRUPDUHOHDXWRULWj$FFRUVLFDUDELQLHUL
e truppe, vennero essi pure accolti a fucilate, cui risposero. I fascisti 
si recarono quindi nell’abitato di Caresana incendiando alcune case 
e esportando e distruggendo dalle sezioni elettorali le urne e i docu-
menti elettorali. Inviati sul posto rinforzi e arrestati dodici persone 
quali autrici della rivolta, l’ordine venne prontamente ristabilito …
Il documento dunque va letto con molto senso critico e in trasparenza. 
$OFXQLDVSHWWLGHOO¶DQDOLVLXI¿FLDOHGHOOH$XWRULWjSUHSRVWHSRVVRQRHVVHUH
illuminanti e comunque confermare, con una visione interna, giudizi e va-
OXWD]LRQLIRUQLWLJLjQHOOHQRWHSUHFHGHQWLGLTXHVWRWHVWR
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Il discorso di opposizione nazionale, come appare evidente, è fonte di 
SUHJLXGL]LR H FRQWLQXD IRUWHPHQWH FRQQRWDWR QHOOD SDUWH¿QDOH GHO GRFX-
PHQWRRVFXUDTXDOVLDVLSRVVLELOLWjGLDQDOLVLFRUUHWWDQHXWUDOHORVELODQFLD-





Il presule monsignor Angelo Bartolomasi, vescovo della Diocesi di Trie-
ste e Capodistria, pochi giorni dopo le elezioni, precisamente il 24 maggio 
1921, con una lettera pastorale protesta “sdegnosamente contro i tristi fatti 
di violenza compiuti in odio a persone e a cose sacre e civili”173.
Estende la sua condanna a tutte le minacce e le intimidazioni fatte con 
OHDUPLFRVuFRQWURLOSRSRORGLOLQJXDVORYHQDHFURDWDFRPHFRQWURLSDU-
roci slavi, le parrocchie e le Associazioni cattoliche sia slovene e croate che 
italiane. Si registrano infatti in questi mesi aggressioni fasciste ai danni di 
DOFXQLVDFHUGRWLLQYDULHORFDOLWjGHOO¶,VWULDVLDFRVWLHUHFKHLQWHUQH$QFKH
nel Distretto Politico di Capodistria si danno dei casi di prevaricazione, 
come l’attacco diretto contro l’abitazione di don Flego, con spari di rivoltel-
la che colpiscono la Casa Parrocchiale di Pinguente174.
Anche i furti di arredi sacri sono atti di violenza ripetuti, che allertano 
O¶8I¿FLR%HOOH$UWLGHO&RPPLVVDULDWR*HQHUDOH4XHVWDLVWLWX]LRQHSURY-
vede a invitare i vari Commissariati Civili, tra cui quello di Capodistria, “a 
predisporre la più accurata vigilanza per impedire che si dovessero ancora 
lamentare furti di oggetti d’arte e specialmente di arredi sacri che da qual-
che tempo si succedono con una certa frequenza”175.
Il Commissario Civile di Suni risponde con una relazione dettagliata, 
che viene prodotta come “informazione in via privata” anche a monsignor 
Bartolomasi, in cui usa termini molto chiari rispetto all’interpretazione e al 
VLJQL¿FDWRGLTXHVWLJHVWLDSSDUHQWHPHQWHVRORVDFULOHJKL
173  Libero PELASCHIAR, op. cit. p. 24.
174  Archivio di stato di Trieste, Fondo Commissariato Generale Civile per la Venezia 
Giulia. Atti di gabinetto, Busta 106, Fascicolo Capodistria. Spari contro l’abitazione di 
don Flego, doc. dd. marzo 1921.
175  Ivi, Busta 111, Circolare del 19 maggio 1921 n. 385/420.
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Denuncia tra gli altri, a titolo di esempio, due furti di calici e altri 
RJJHWWLGHGLFDWLDOFXOWRYHUL¿FDWLVLQHOOHFKLHVHGL$QWLJQDQRH&DU-
FDVH GL TXHVWR'LVWUHWWR QHOPHVH GLPDJJLR «$I¿QFKp LO
&RPPLVVDULRJHQHUDOH&LYLOHSRVVDIDUVLXQ¶LGHDGHOOD¿GXFLDHGHOOD
stima che meritano taluni sacerdoti slavi, trascrive integralmente il 
rapporto dell’Arma sui furti in questione … : ‘Gli oggetti rubati nella 
chiesa di Antignano non hanno valore artistico e sono inoltre di va-
lore materiale molto limitato.
Questo Comando ha il convincimento che il furto ha movente politi-
co, e che sia stato cioè commesso allo scopo di insinuare nell’animo 
della popolazione che con la venuta dell’Italia neanche le chiese sono 
più sicure, altrimenti non si può proprio spiegare come ladri di pro-
fessione possano pensare di svaligiare la Chiesa più povera di quel 
Comune.
Tale convincimento è avvalorato dal fatto che il furto è stato com-
messo appena cinque giorni prima delle elezioni politiche.
La notte in cui è avvenuto il furto, si trovava in Antignano anche il 
parroco di Decani, e non è improbabile che la sua presenza sia in 
relazione con detto furto.
Le saline di Capodistria
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La relazione conclude con l’assicurazione della continuazione delle “più 
accurate indagini, ma non si è riusciti ad avere alcuna prova concreta per 
stabilire il movente politico del furto …”176.
,QWHUYLHQHDOORUDLQYLDXI¿FLDOHLOYHVFRYRGL7ULHVWHH&DSRGLVWULD$Q-
JHOR%DUWRORPDVLFRQXQDOHWWHUD³5LVHUYDWD´LQYLDWDDO&DSR8I¿FLR%HOOH
Arti del Regio Commissariato Generale Civile, commendatore G. Cirilli. 
5LJHWWDFRQIHUPH]]DHGLJQLWjLOVRVSHWWRJHWWDWRVXOSDUURFRGL'HFDQL
$YUHLSUHVROHSLVHYHUHPLVXUHFRQWURLOPHGHVLPRVHODFRVuJUDYH
ipotesi prospettata mi fosse risultata vera … debbo escluderla per 
qualche indagine che potei fare … inoltre un tentativo di furto in 
una di quelle notti venne pure commesso nella casa abitata presso 
Carcauze dal maestro D. Montaldo.
Per parte mia ritengo che assolutamente il parroco di Decani non 
possa aver contribuito ai furti che purtroppo si dovettero deplorare 
in più chiese e fra le altre anche nella parrocchia di Servola: delitto 
che neppur posso concepire in un sacerdote che non abbia raggiunto 
l’estremo dell’aberrazione177.
Ma è lo stesso vescovo Bartolomasi a essere colpito da pubbliche offese, 
quando, nel giugno 1921, si reca a Capodistria per amministrare la cresima 
e centocinquanta fascisti lo dileggiano chiamandolo “Bartolomanzi”178.
 La situazione è molto tesa e il vescovo invia un messaggio al Commis-
sario governativo civile, Antonio Mosconi, deprecando la situazione creata 
QHOODVRFLHWjFLYLOHGDOO¶LQWHUYHQWRGHOOHVTXDGUHIDVFLVWH
Quando avvenuta l’annessione della regione al Regno, sembravano 
ricomporsi le fratture tra la popolazione, le elezioni politiche del 15 
maggio 1921 hanno creato un’atmosfera infuocata per il moltiplicarsi 
dei fascisti, giovani audaci che hanno suscitato una lotta quotidiana, 
incalzante, purtroppo anche cruenta. Ne erano rimasti vittime molti 
sacerdoti, specie parroci, malmenati, percossi, danneggiati … co-
stretti a fuggire … nuclei di venti o di quaranta giovani provenienti 
176  Ivi, Busta 111, doc dd. Capodistria, 11 luglio 1921.
177  Ivi, Busta 111, doc. su carta intestata dd. Trieste, 10 ottobre 1921. Inoltre doc. “Lettera 
5LVHUYDWD ± 3HUVRQDOH´ GHO&DSR8I¿FLR%HOOH$UWL*&LULOOL LQYLDWD DO&RPPLVVDULR
Generale Civile per la Venezia Giulia e al Commissario Civile del Distretto Politico di 
Capodistria, signor Marchese di Suni, dd. Trieste, 12 ottobre 1921.
178  Cfr. Libero PELASCHIAR, op, cit, pp. 25 - 26.
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dai centri precipui del fascismo, Pisino, Capodistria, Pirano, Paren-
zo, Pola, sparsero il terrore nei piccoli paesi dell’Istria179.
Segno di una crisi che sembra irreversibile è il gravissimo fatto di san-
gue, un assassinio frutto di violenza politica, accaduto a Isola il 17 luglio 
1921. Giovanni Zustovich, nativo di Albona, ma strettamente collegato, 
come socio e attivo, con il Circolo “Fides” di Capodistria, il primo Circolo 
*LRYDQLOHGHOOD6RFLHWjGHOOD*LRYHQW&DWWROLFD,WDOLDQDLVWLWXLWRLQ,VWULD
viene ucciso da una bomba a mano scagliatagli contro dallo squadrista trie-
stino Mario Forti, presente con altri fascisti in una incursione intimidato-
ria180. 
9LWD1XRYD riporta la notizia titolando a piena pagina: “Il Nostro Primo 
Martire Giovanni Zustovich” e polemizza molto puntualmente con la stam-
pa locale, in primo luogo ,O3LFFROR e il 3RSRORGL7ULHVWH per le informazio-
ni giudicate scorrette e parziali.
Il Circolo “Fides” di Capodistria riceve molte lettere di partecipazione 
e di condanna dell’episodio, da parte del Partito Popolare Italiano Sezione 
di Trieste, dal Circolo Operaio “San Giuseppe”, dalla Presidenza Federale 
Diocesana della Gioventù Cattolica Italiana. Tra le altre lettere di adesione, 
quella del Segretario Politico don Luigi Sturzo, fatta pervenire al capo-
distriano dott. Giovanni Lonzar, presidente del Comitato Provinciale del 
Partito Popolare Italiano.
Il vescovo Angelo Bartolomasi scrive la sua denuncia anche al Papa Be-
nedetto XV, che risponde, il 2 settembre 1921, con una lettera solenne, che 
viene letta in tutte le chiese della diocesi, per stigmatizzare la violenza 
politica dilagante181. Pochi giorni dopo, il 10 settembre 1921, monsignor 
Bartolomasi viene a Capodistria “per presenziare alla celebrazione del ter-
zo centenario della fondazione del locale convento dei Capuccini”. Il Com-
missario Civile di Suni esprime la sua preoccupazione perché 
durante la solenne processione, possano nascere spiacevoli incidenti 
per il grave fermento che si nota tra gli elementi nazionalisti della 
popolazione in seguito alla pubblicazione della nota lettera papale.
179  Ivi, p. 25.
180  9LWD1XRYD 23 luglio 1921, “Il Nostro Primo Martire Giovanni Zustovich” Ivi, 30 
luglio 1921, seconda e terza pagina. Ivi, 6 agosto 1921, quarta pagina. Cfr. anche Libero 
PELASCHIAR, op. cit., p. 23.
181  Ivi, pp. 24 - 25.
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Pertanto prego il Commissariato Generale di voler disporre che sia-
no inviati a Capodistria sabato 9 settembre e vi restino la successiva 
domenica, n. trenta carabinieri almeno di rinforzo.
'HWWLFDUDELQLHULSRWUDQQRHVVHUHLPSLHJDWLQHOO¶HYHQWXDOLWjGLXQUL-
torno, che peraltro non si prevede probabile, di arditi rossi e comuni-
sti in Capodistria e adiacenze182.
La preoccupazione realistica e motivata viene condivisa dal Commissa-
rio generale Civile che trasmette l’ordine tramite il Capo di Gabinetto, Fac-
FLQLDOOD/HJLRQH&DUDELQLHUL5HDOLGL7ULHVWH8I¿FLR7HU]DGLYLVLRQHQHOOD
persona del tenente colonnello Comandante Interinale la Legione, Giusep-
pe Brizio. Quest’ultimo invia un telegramma “Urgentissimo” al Comando 
del Distaccamento dei Carabinieri regi di via Besenghi di Trieste “con pre-




zione a mezzo di telefono”183. I provvedimenti presi si rivelano comunque 
LQVXI¿FLHQWL/DQRWDVFULWWDDPDQRGDO&RPPLVVDULR&LYLOHGL&DSRGLVWULD
di Suni, denuncia che
Mentre S. E. Monsignor Bartolomasi, arrivato con piroscafo da 
Trieste, giungeva abitazione, da un piccolo gruppo di fascisti venne 
emerso a suo indirizzo qualche grida ostile. Per pronto intervento 
$UPD GLPRVWUDQWL IXURQR DOORQWDQDWL H PHVVL QHOO¶LPSRVVLELOLWj GL
ripetere ulteriori manifestazioni. Nessun altro incidente ebbe a de-
plorarsi grazie soprattutto al rigorosissimo servizio d’ordine all’uopo 
predisposto. Per quanto perduri qualche fermento, l’ordine pubblico 
si mantiene normale184.
,QUHDOWjOHWHQVLRQLFRQWURLOYHVFRYRVLULSHWRQRDQFKHO¶DQQRVHJXHQWH
1922, a Villa Decani, in occasione dell’amministrazione del sacramento 
della cresima. Monsignor Bartolomasi, non riuscendo ad ottenere pace e 
giustizia nella sua Diocesi, richiesta ribadita anche nel Convegno Regionale 
182  Archivio di Stato di Trieste, Fondo Commissariato Generale Civile per la Venezia 
Giulia. Atti di Gabinetto, Busta 111, doc “Telegramma – Espresso di stato, inviato dal 
Commissariato Civile di Capodistria, dd. 8 settembre 1921.
183  Ivi, doc. dd. Trieste, 9 settembre 1921.
184  Ivi, doc. dato a Capodistria, 9 settembre 1921.
170418 - MIN.AFF.ESTERI.Quaderni.XXVIII.4.indd   75 11/07/17   14:23
76 Silva Bon, Dal ribaltòn dell’Austria-Ungheria all’avvento del fascismo, Quaderni, vol. XXviii, 2017, pp.7-98
della Gioventù Cattolica Italiana della Venezia Giulia organizzato a Isola 
il 6 agosto 1922185, si vede costretto a chiedere di essere trasferito ad altra 
UHVSRQVDELOLWjSDVWRUDOHSRFRGRSRQHO³SHUUDJLRQLGLVDOXWH´186.
Il dopo-elezioni: radicalizzazione della tensione
Il 1921 è un anno in cui si radicalizzano le tensioni, gli atti di aggressio-
ne e di violenza, e ogni volta l’intervento delle forze dell’ordine segnala le 
D]LRQLGLGLVRUGLQHHGLWUDVJUHVVLRQHGHOODSXEEOLFDWUDQTXLOOLWj,GRFXPHQ-
ti che ho potuto reperire all’Archivio di Stato di Trieste sono prodotti dalle 
$XWRULWjFRVWLWXLWHHULDQQRGDQGRL¿OLKRWHQWDWRGLFRVWUXLUHXQGLVFRUVR
che naturalmente dipende dalle carte rinvenute, connotate tutte per gli Enti 
o i Soggetti che emanano il documento o l’informazione, mai ovviamente 
neutri, ma sempre “soggettivi”.
Le notizie rinvenute nello stesso lasso di tempo sui giornali quotidiani 
LVWULDQLSURGXFRQRVXOODUHDOWjFRQWLQJHQWHVJXDUGLPROWRGLYHUVL¿OWUDWLGD
DQJRODWXUHYLVXDOL]]DQWLGDSXQWLGLYLVWDPROWRORQWDQLGDTXHOOL³XI¿FLDOL ́
parlano piuttosto delle celebrazioni collettive cittadine di stampo nazionale, 
RVDQQDQWH O¶LWDOLDQLWj LQGLVFXVVDGHOOD&DSRGLVWULD VWRULFD ,Q¿QHELVRJQD
ribadire che molti materiali sono andati distrutti per i disastri storici suc-
cessivi: una deprecabile dispersione di Archivi, quando non addirittura una 
volontaria distruzione di materiali politicamente ingombranti rende impos-
sibile una ricostruzione narrativa e critica a tutto tondo. Tenendo conto di 
tutti questi limiti oggettivi, fattuali, ho potuto tracciare una mappa degli 
atti di violenza commessi a Capodistria dopo le elezioni politiche, a partire 
dai primi giorni di giugno 1921, cui va a corredo l’informazione, di stile 
tanto diverso, della stampa locale. Il Colonnello Comandante la Legione 
Carabinieri reali di Trieste, Grossetti, comunica al Commissariato Genera-
le Civile per la Venezia Giulia che il 3 giugno
in Capodistria, i fascisti Dras Alfonso, Basadonna Giacomo e Borel-
li Nello, minacciarono con rivoltelle e perquisirono i socialisti Pelliz-
zaro Celestino e De Ponte Pietro senza, però, recar loro alcun danno.
Alle ore 23 dello stesso giorno, i predetti fascisti unitamente ai com-
pagni Perco Giuseppe, Mioni Arrigo e Graziato Armando, dopo 
185  9LWD1XRYD 5 agosto 1922, seconda pagina, “Movimento Giovanile”.
186  Cfr. Libero PELASCHIAR, op. cit., pp. 25 - 26.
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breve diverbio col socialista Fafach Giuseppe, si portarono nel sob-
ERUJR GHOOD FLWWj H SHU VSDYDOGHULD VSDUDURQR LQ DULD WUH FROSL GL
rivoltella.
La parte lesa non ha fatto alcuna denuncia al riguardo.
L’Arma venuta a conoscenza dei fatti indirettamente, il 5 andante, 
KDGHIHULWR WXWWL L IDVFLVWLSUHGHWWL DOOD FRPSHWHQWH$XWRULWj*LXGL-
ziaria187.
Il 20 giugno “in una osteria di Capodistria tre fascisti vennero a diverbio 
con alcuni comunisti che cantavano inni sovversivi. Un comunista, estratta 
una rivoltella, ne scaricava due colpi contro un fascista, che rimaneva ferito 
al collo e alla spalla, sembra piuttosto gravemente, dandosi quindi alla fuga 
LQVLHPH DL VXRL FRPSDJQL Qp ¿QRUD VL q SRWXWR ULQWUDFFLDUH QRQRVWDQWH
attivissime indagini. I fascisti del luogo sono eccitatissimi, però l’ordine 
SXEEOLFR¿QRUDqQRUPDOH´188.
,O IRQRJUDPPD ¿UPDWR GDO&RPPLVVDULR&LYLOH'L 6XQL q LQWHJUDWR
dal successivo rapporto del Tenente Colonnello Comandante Interinale la 
Legione Carabinieri Reali di Trieste, Aldo Giugni: si precisa che i fascisti 
vengono a diverbio con una decina di comunisti di Muggia, rimane ferito il 
giovane fascista Mioni Arrigo189, anche sopra citato.
Forse per ritorsione, la notte seguente, del 21 giugno “ignoti lanciarono 
una bomba a mano nel locale adibito a caffè della Casa del popolo di Capo-
distria, producendo un danno di £. 500 circa”. Il Tenente Colonnello Aldo 
Giugni conclude la sua breve relazione assicurando che “S’indaga per la 
scoperta dei responsabili”.190
Le indagini ulteriori portano “all’arresto dell’anarchico Bonomo Merla-
to, quale autore delle lesioni in persona del fascista Mioni Arrigo”. L’infor-
mazione è prodotta dal Tenente Colonnello Comandante Interinale la Le-
gione, Brizio Giuseppe191 ed è ripresa dallo stesso Commissario Generale 
187  Archivio di Stato di Trieste, Fondo Commissariato Generale Civile per la Venezia 
*LXOLD$WWL GL*DELQHWWR FDW %XVWD $JLWD]LRQL H FRQÀLWWL$ ±/ GRF GG
Trieste, 7 giugno 1921.
188  Ivi, Fonogramma dd. Capodistria 20 giugno 1921.
189 Ivi, doc. dd. Trieste, 21 giugno 1921. 
190  Ivi, Fascicolo Capodistria. Casa del popolo. Lancio di bombe nel caffè. Doc. dd. 28 
giugno 1921.
191  Ivi, doc. dd. Trieste, 28 luglio 1921
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Civile, Antonio Mosconi, che si premura di trasferirla alla Presidenza del 
&RQVLJOLRGHL0LQLVWUL8I¿FLR&HQWUDOH1XRYH3URYLQFH192. 
2OWUHDL³WDIIHUXJOL´FRPHOLGH¿QLVFRQRLQWRQLPLQLPDOLOH$XWRULWj
fra fascisti e comunisti, altri fattori tengono in tensione il clima cittadino: 
sono, ad esempio, le dimostrazioni di protesta per i fatti Fiume, che in-
¿DPPDQRLJUXSSLSLQD]LRQDOLVWLFRPHLO³QXPHURVRJUXSSRGLIDVFLVWL
repubblicani, ex legionari ed ex combattenti” che si raccoglie nella piazza 
del Duomo193; oppure la costituzione di squadre degli “Arditi del popolo”, 
che mette in allerta il Generale di Divisione Comandante Giovanni Casta-
gnola del Comando della Decima Divisione di Fanteria di Trieste – Stato 
0DJJLRUHFKHWUDVPHWWH³FRSLDGHOODFLUFRODUHWHOHJUD¿FDULVHUYDWLVVLPDGHO
Commissariato Generale Civile per la Venezia Giulia”, e, tra gli altri, anche 
al Comandante del Presidio Militare e al Comandante la Brigata Casale 
di stanza a Capodistria194. Il Commissario Civile di Capodistria, di Suni, 
DFFXVDULFHYXWDGLXQXOWHULRUHVROOHFLWRXI¿FLDOHDOODYLJLODQ]DSHUO¶RUJD-
nizzazione del Congresso Nazionale degli “Arditi del Popolo” e assicura 
l’adempimento delle disposizioni comandate195.
I corrispondenti da Capodistria, che inviano i loro articoli a /¶$]LRQH 
GDQQRXQ TXDGURPHQR IUDQWXPDWR H FRQÀLWWXDOH SRUWDQGR DOO¶RQRU GHO-
la cronaca le manifestazioni di adesione corale, ad esempio per celebrare 
il martirio di Nazario Sauro196; oppure il secentenario dantesco, ricordato 
GDOOD6RFLHWj1D]LRQDOH'DQWH$OLJKLHULGL&DSRGLVWULDFRQXQPDQLIHVWRH
un messaggio inviato a Ravenna che proclama “i sentimenti e gli affetti di 
Capodistria, oggi compresa nei limiti territoriali profeticamente segnati da 
/XLQHOFXLQRPHFRPEDWWHPPRDVSUHGLXWXUQHEDWWDJOLHGLLWDOLDQLWjSHUOH
WHUUHQRVWUH ́/DFLWWjULVSRQGHFRPSDWWD³WXWWDSDYHVDWDDIHVWD´197; o anco-
ra per citare il Diploma di Benemerenza conferita dal Ministro per le Terre 
Liberate al concittadino Demetrio Cossaro “per la fraterna e patriottica 
192  Ivi, velina scritta a mano dd. Trieste, 1 agosto 1921.
193  ,YL%XVWD &DW  )DVFLFROR$JLWD]LRQL H FRQÀLWWL$  / 7HOHJUDPPD ±
Espresso di Stato spedito dal Commissario Civile di Suni, dd. Capodistria 30 giugno 
1921.
194  Ivi, Gabinetto, Busta 111, cat. 056 -068, Fascicolo Partiti costituzionali, doc. dd. 
Trieste, 16 luglio 1921.
195  Ivi, doc. dd. Capodistria, 26 agosto 1921.
196  /¶$]LRQH 10 agosto 1921, “Nazario Sauro”, art. in prima pagina.
197  Ivi, 18 settembre 1921.
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opera a vantaggio dei profughi”198 LQ¿QHSHURQRUDUHLO0LOLWH,JQRWRLQ
'XRPRFRQXQVROHQQHXI¿FLRGLYLQRLQVXIIUDJLR
Le campane hanno suonato ‘a Gloria’ per mezz’ora. Un corteo com-
SRVWR GDOOH DXWRULWj FLWWDGLQH GDOOH $VVRFLD]LRQL SDWULRWWLFKH GDOOH
truppe del presidio, dalle scolaresche e da numerosa folla si reca nella 
SLD]]DGHO'XRPRSHUGHSRUUHJKLUODQGHGL¿RULVXOODODSLGHFRPPH-
morativa dei caduti. Lungo il percorso i soldati e gli alunni delle Scuo-
le, accompagnati dalla banda municipale, hanno cantato la Canzone 
GHO3LDYH1HOSRPHULJJLRODFLWWDGLQDQ]DVLUHFDDGHSRUUH¿RULVXOOD
tomba del caduto sottotenente capodistriano Della Santa …199.
Eppure i problemi non mancano, sono quelli che toccano l’economia e 
ODJHVWLRQHPLJOLRUDWLYDGHOODFLWWjQHOFRUVRGLXQ¶LQFKLHVWDRUJDQL]]DWDGD
/¶$]LRQHLO&RPPLVVDULR6WUDRUGLQDULRGRWW6FDPSLFFKLR¿UPDXQDUWLFROR
in cui esamina nel dettaglio alcune richieste dei capodistriani200.
198  Ibidem.
199  Ivi, 5 novembre 1921.
200  ,YLRWWREUH³,OUHIHUHQGXPGHOOHFLWWjLVWULDQH&DSRGLVWULD ́S
La riva di Capodistria
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,QSULPROXRJRODERQL¿FDGHOOHVDOLQHSUHVDLQHVDPHQHOGDO6LQ-
daco, comm. avv. Nicolò Belli, che si avvale dell’aiuto del concittadino 
GRWWLQJ(PLOLR*HURVDFKHVWXGLDLOSURJHWWRSUHOLPLQDUHGLERQL¿FDGHOOH
VDOLQHHGHL IUDSSRVWL VSHFFKLGLPDUH H¿UPDXQPHPRULDOHGDWR LO
maggio 1919. La pratica viene trasmessa al Regio Governo Marittimo di 
7ULHVWH&RQXQDOHWWHUDGHOJHQQDLRVFULWWDGDOO¶8I¿FLR&HQWUDOH
per le Nuove Province si comunica che il Ministero dei Lavori Pubblici sot-
WRSRQHDOO¶HVDPHGHOOD&RPPLVVLRQH&HQWUDOHSHUOHERQL¿FKHOHSURSRVWH
GHOO¶LQJ&XFFKLQLSHUODERQL¿FDGHOOHH[VDOLQHGL&DSRGLVWULD
Altre richieste di migliorie e interventi opportuni riguardano l’amplia-
mento del Cimitero Comunale; la costruzione di quattro aule scolastiche 
QHOO¶HGL¿FLR GL 6DQWD&KLDUD O¶DOOHVWLPHQWR GL XQ GRUPLWRULR WHUUHQR SHU
i vecchi ricoverati nel Civico e Pubblico Ospedale; il riattamento di vie e 
piazze lastricate, e di canalizzazioni nei rioni popolari.
Le forze nazionaliste
Nei mesi che segnano il passaggio tra l’anno 1921 e il gennaio 1922, il 
quadro politico capodistriano si evolve, soprattutto per quanto riguarda la 
radicalizzazione delle forze nazionaliste.
Infatti all’atteso appuntamento delle elezioni amministrative del 22 gen-
naio 1922 il Partito Repubblicano arriva diviso tra una corrente legata alla 
Direzione Centrale del Partito, e più particolarmente alla Sezione di Trieste 
e al suo organo settimanale “L’Emancipazione”, e un altro gruppo, formato 
VRSUDWWXWWRGDH[FRPEDWWHQWL FKHDOOD¿QHHVFHGDO3DUWLWRH VLSURGXFH
in una deriva verso il Fascio di combattimento. Il Commissario Civile di 
&DSRGLVWULDPDUFKHVHGL6XQL¿UPDXQDGHWWDJOLDWDDQDOLVLGLTXHVWRSUR-
cesso, riferendo al Commissario Generale Civile che
nella Sezione locale del Partito repubblicano, che riunisce quasi in-
distintamente il numeroso gruppo degli ex combattenti e tutto l’ele-
PHQWRJLRYDQLOHGHOODFLWWjVLHUDQRDVVDLGLIUHTXHQWHYHUL¿FDWLLQ
SDVVDWRPRWLYLGLGLVVLGLRGHWHUPLQDWLGDOODGLYHUVLWjGLYHGXWHFLUFD
le direttive del Partito, che specialmente gli ex combattenti avrebbe-
ro desiderato più rigorosamente conformi alla dottrina mazziniana e 
più rigidamente contenute nel campo nazionale, contro le tendenze 
bolscevizzanti e il vuoto demagogismo della Sezione di Trieste.
Autorevole esponente della tendenza nazionale – mazziniana era il 
Capitano Piero Almerigogna, ex combattente tre volte decorato al 
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valore, giovane di ottimi sentimenti, pieno di slancio e di buona vo-
ORQWjDVVDLDPDWRGDLVXRLH[FRPSDJQLG¶DUPLHGDWXWWDODFLWWDGL-
nanza.
Più volte il Capitano Almerigogna è stato in procinto di uscire dal 
partito, ma se ne è sempre astenuto, in seguito alle vive pressioni dei 
dirigenti triestini, i quali ben comprendevano che avrebbero perduto 
FRQ O¶$OPHULJRJQD XQD GHOOH SRFKLVVLPH ¿JXUH VLPSDWLFKH DQFRUD
iscritte al loro Partito.
I dissidi fra le due tendenze ebbero occasione di accentuarsi anco-
UDGLUHFHQWHTXDQGRLO&DSLWDQR$OPHULJRJQDQHOODVXDTXDOLWjGL
Vicepresidente del Club Canottieri ‘Libertas’ si adoperò molto atti-
vamente per l’istituzione anche a Capodistria del corso d’istruzio-
ne premilitare, vivamente osteggiato da “L’Emancipazione” in una 
vergognosa corrispondenza da Capodistria, nella quale si giungeva 
persino a paragonare l’istruzione premilitare per l’esercito d’Italia … 
al Tiro a Segno Nazionale Austriaco!
4XHVWRLJQRELOHDWWDFFRHO¶RSSRUWXQLWjGLSURYRFDUHOHGHFLVLRQLGHO-
la Sezione di Capodistria in ordine al Congresso regionale che si 
sarebbe dovuto tenere a Trieste, determinarono il Capitano Almeri-
gogna a presentare in seno alla Sezione di Capodistria un ordine del 
JLRUQRGLSLHQDV¿GXFLDQHOOHGLUHWWLYHGHO3DUWLWRHGLELDVLPRFRQWUR
“L’Emancipazione”.
L’ordine del giorno Almerigogna passò per 27 voti contro 19, ap-
poggiato da tutti gli ex combattenti. Portato in discussione a Trie-
ste, dette motivo a vivaci dibattiti, durante i quali si accennò anche 
DOO¶RSSRUWXQLWjGLHVSHOOHUHO¶$OPHULJRJQD
Nessuna decisione venne tuttavia presa, e la Direzione di Trieste in-
caricò il dott. Miani di assistere alla adunanza che si teneva il 22 
dicembre 1921 nella Sezione di Capodistria, per trovar modo di ap-
pianare l’incresciosa vertenza.
Invitato a fornire spiegazioni, l’Almerigogna confermò il suo prece-
dente punto di vista, ma accondiscese tuttavia a sostituire l’ordine 
GHOJLRUQRGLDSHUWDV¿GXFLDFRQXQDOWURQHOTXDOHVLFKLHGHYDFKHOD
6H]LRQHGL&DSRGLVWULDIRVVHFRQVLGHUDWDµDXWRQRPD¶¿QRDOSURVVLPR
Congresso nazionale. Non essendo per caso presenti gli ex combat-
tenti, che certo l’avrebbero sostenuto, l’ordine del giorno cadde con 
15 voti contro 30. In seguito al risultato della votazione, l’Almerigo-
gna rassegnò immediatamente le dimissioni dal Partito.
… non è da escludere che l’uscita del Capitano Almerigogna dal 
Partito Repubblicano possa provocare una salutare reazione nei 
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combattenti, non solo di Capodistria, ma di tutta la Venezia Giulia, 
che ancora vi aderiscono, e fra i quali l’Almerigogna conta vivis-
sime simpatie201.
Le elezioni amministrative del gennaio 1922
I risultati elettorali delle elezioni amministrative del 22 gennaio 1922 a 
&DSRGLVWULDFLWWjULFRQIHUPDQROHRS]LRQLJLjHVSUHVVHQHOOHHOH]LRQLSROLWL-
che del 15 maggio 1921. Spuntano nella maggioranza i socialisti, nella mi-
noranza i popolari “che fecero una intensissima campagna. Su 2.898 iscritti 
al voto, risultano votanti 2.183 persone. Il capolista socialista ottiene 987 
voti; il capolista polare 744”202; “Blocco liberal – fascista solo 383; Repub-
blicani, ormai divisi, solo 163. Non si presenta il Partito Comunista, i voti 
sloveni sono divisi tra socialisti e popolari”203. /¶$]LRQHporta come dati uf-
¿FLDOL³6RFLDOLVWLXQLWDUL3RSRODUL%ORFFR1D]LRQDOH5HSXE-
blicani 120”204. Anche 9LWD1XRYD riporta gli esiti delle elezioni, mettendo 
in evidenza che i popolari erano scesi in lotta da soli, ottenendo 732 voti e 
sei seggi. Ribadisce che il principale avversario, il Partito Socialista ottiene 
944 voti, con il contributo dei comunisti e di una parte dei repubblicani. “I 
democratici nazionali che da ultimo si costituirono in Comitato cittadino, 
riportarono la bellezza di circa 350 voti, molti dei quali coscientemente 
comprati a suon di lire e di succulenti merende”205.
Il 9 febbraio 1922 si costituisce legalmente in una pubblica seduta il 
Consiglio Comunale di Capodistria, eletto il giorno 22 gennaio. Esso no-
mina quale Sindaco il signor dott. Carlo Nobile e cinque Assessori, nel-
le persone di Mario Gregorich, prof. Giuseppe Vatova; Vittorio Vascotto, 
Giuseppe Norbedo fu Andrea, Mario Kossich.
ÊLOVLQGDFRLOJLRUQRVHJXHQWHDGDUHXI¿FLDOHQRWL]LDGHOODFRVWLWX]LR-
QHIRUPDOHGHO&RQVLJOLRFRVuDO&RPPLVVDULR&LYLOHGHO'LVWUHWWR3ROLWLFR
di Capodistria, come alla Giunta Provinciale Straordinaria dell’Istria che 
201  Archivio di Stato di Trieste, Fondo Commissariato Generale Civile per la Venezia 
Giulia. Gabinetto, Busta 111, cat. 056 – 068, Partiti costituzionali, doc. dd. Capodistria 
23 dicembre 1921.
202  ,O3LFFROR 24 gennaio 1922, “I risultati elettorali in Provincia”.
203  A. APOLLONIO, op. cit., p. 484, nota 15.
204  /¶$]LRQH  JHQQDLR  ³, GDWL XI¿FLDOL GHOOH HOH]LRQL DPPLQLVWUDWLYH QHOOD
Venezia Giulia”.
205  9LWD1XRYD, n. 92, 28 gennaio 1922, p. 4. Cit. in C. VIGINI, art. cit, p. 147.
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gior interesse morale e materiale di questo importante Comune”206.
Il Commissario Civile di Suni prende atto dell’evidenza delle ammini-
strazioni comunali e prega, dopo qualche giorno, il Sindaco di comunicare
con la maggior precisione e sollecitudine le seguenti notizie:
a) Numero dei rappresentanti assegnati al Comune, indicandone 
eventualmente il reparto tra le frazioni;
b) Nome, cognome, luogo e data di nascita, condizione o professio-
ne di ciascun rappresentante;
c) Data dell’elezione e numero di voti riportati;
d) Nome e cognome del Sindaco, data della deliberazione di nomina 
e della prestazione del giuramento;
e) Nome e cognome dei componenti la Giunta municipale e data 




però alla reciproca stima. Il Sindaco risponde subito, ai primi di marzo per 
fornire
i desiderati ragguagli, come segue:
ad a) I consiglieri assegnati dal R. Decreto legge 7 ottobre 1921. N. 
1393 al nostro Comune sono 30, di cui nessuno appartiene a speciali 
frazioni;
ad b) e c) Vi corrisponde, con tutti i dati richiesti l’annesso prospetto 
nominale dei consiglieri comunali, eletti il giorno 22 gennaio a.c.;
ad d) Il dott. Carlo Nobile di Rinaldo fu nominato a Sindaco del 
Comune nella prima seduta pubblica del Consiglio dd. 9 febbraio e 
SUHVWzLOSUHVFULWWRJLXUDPHQWRDGGuVXFFHVVLYR
ad e) A comporre la Giunta Municipale vennero nominati dal Con-
siglio nella sua prima seduta pubblica del 9 febbraio i Signori: 
206  Archivio Regionale di Capodistria, Fondo Si PAK Kp.7, Municipio di Capodistria, 
Busta 388, documenti n. 701, dd. Capodistria, 10 febbraio 1922.
207  Ivi, Busta 389, documento n. 1025, dd. Capodistria 25 febbraio 1922.
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Gregorich Mario fu Domenico, Vattova prof. Giuseppe, Vascotto 
Vittorio fu Pietro, Norbedo Giuseppe fu Andrea, Kossich Mario fu 
Giusto:
ad f) Il segretario comunale signor Elio Longo fu Pietro, nacque in 
TXHVWDFLWWjLOGLFHPEUHHVLWURYD±FRPHWDOH±DOVHUYL]LR
continuo del Municipio dal giorno 1 novembre 1882208.
Segue il prospetto nominale, un elenco stilato seguendo l’ordine alfabe-
tico, che segna il Cognome e nome; il Luogo e data di nascita; la Condizio-
ne o Professione; i voti riportati:
1. Apollonio Nicolò fu Pietro, qui 6 luglio 1889, macellaio, 953
2. Babich Francesco fu Giovanni, Trieste 28 gennaio 1886, tipografo, 
952
&HSLFK3LHWUR¿3LHWURTXLGLFHPEUHDJULFROWRUH
4. Cernivani Antonio fu Giovanni, qui 22 febbraio 1888, bandaio, 
954
5. Cossar Ranieri fu Giovanni, Gorizia 16 ottobre 1884, professore 
di disegno, 737
6. Del Bello Domenico fu Nicolò, qui 14 giugno 1892, ingegnere na-
vale, 741
7. Gregorich Mario fu Domenico, qui 1 gennaio 1892, impiegato pri-
vato, 961
8. Grio Giovanni di Giovanni, qui 25 dicembre 1887, agricoltore, 955
9. Kossich Mario fu Giusto, Muggia 15 novembre 1891, impiegato pri-
vato, 958
10. Lonzar Giovanni fu Benedetto, qui 7 novembre 1871, dottore in leg-
ge, 744
11. Maier Giovanni di Giovanni, qui 10 gennaio 1890, agricoltore, 
739
12. Minca Giacomo fu Giacomo, qui 9 dicembre 1884, agricoltore, 
955
13. Mondo Giacomo di Giovanni, Sam Marco 16 luglio 1890, agricol-
tore, 956
14. Nobile Carlo di Rinaldo, Trieste 18 novembre 1880, dottore in 
scienze agrarie, 980
15. Norbedo Giuseppe fu Andrea, qui 30 luglio 1886, possidente – 
agricoltore, 954
208  Ivi, doc. dd. Capodistria, 3 marzo 1922.
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16. Pellizzer Antonio fu Domenico, qui 15 maggio 1878, falegname, 
956
17. Perini Michele fu Nazario, qui 3 giugno 1874, possidente, 956
18. Pobega Antonio di Giuseppe, Pobeghi 10 settembre 1883, agri-
coltore, 953
19. Riosa Antonio fu Giovanni, qui 14 ottobre 1866, commissionato, 
955
20. Sardos Paolo di Bortolo, qui 11 maggio 1891, avvocato, 961




25. Tremul Andrea di Giacomo, qui 7 aprile 1882, agricoltore, 954
26. Vascotto Bittorio fu Pietro, qui 9 giugno 1879, tipografo, 987
27. Vatova Giuseppe fu Giovanni, qui 7 marzo 1854, professore in 
pensione, 968
28. Vattovaz Andrea fu Giacomo, qui 11 agosto 1888, marittimo, 955
29. Vidali Giovanni fu Domenico, Covedo 23 dicembre 1882, agente, 
952
30. Zucali Iginio fu Annibale, Romeno 9 febbraio 1973, professore 
liceale, 963209.
Il documento congloba gli eletti del Partito Socialista e i sei eletti del 
Partito Popolare. Anche dal numero di voti si può desumere che questi ulti-
mi sono Ranieri Cossar, Domenico Del Bello, Giovanni Lonzar, Giovanni 
Maier, don Giovanni Sirotich e Giovanni Tomasich.
Carlo Nobile nelle sue memorie ricorda che dei ventiquattro candidati 
socialisti, almeno diciassette lo erano dalla fondazione della Sezione di Ca-
podistria, sei dall’armistizio e solo uno di recente iscrizione “ma non tran-
sfuga da altri partiti”210XQWDQWRSHUDIIHUPDUHO¶LQWUDQVLJHQ]DH O¶RQHVWj
del programma e dei rappresentanti del suo Partito, che trovano il sostegno 
anche di aderenti di altri partiti, come i comunisti, senza per altro cedere 
ad accordi preelettorali.
Del documento proposto, molto interessanti, oggi, sembrano le annota-
]LRQLGHLGDWLSHUVRQDOLDQDJUD¿FLSHUFDSLUHO¶HWjPHGLDGHLFRQVLJOLHULL
più sono quarantenni, quindi ancora giovani e attivi; soprattutto importante 
209  Ibidem.
210  C. NOBILE, op. cit. p. 168.
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la segnalazione della condizione sociale di questa classe dirigente capo-
GLVWULDQD FRVu HVSUHVVD FRQ OLEHUH YRWD]LRQL GHPRFUDWLFKH OH SULPH H OH
ultime, dato l’approssimarsi della dittatura fascista: sembrano essere rap-
SUHVHQWDWL FRQPROWHSOLFLWj FRPSUHQVLYD GL DSSDUWHQHQ]D SURIHVVLRQDOH H
lavorativa tutti i settori e gli ambiti economici e intellettuali, che rendono 
YLYDODFLWWjLVWULDQD
L’amministrazione socialista
Notizie sull’amministrazione socialista del Comune si possono trarre 
dalle memorie di Carlo Nobile: sono informazioni certo non neutre, ma 
WHQGHQWLSLXWWRVWRDGLPRVWUDUHOHFDSDFLWjSRVLWLYHGLODYRURHGLLQWHUYHQWL
di lui, Sindaco eletto, e di tutto il Consiglio, che trovano incoraggiamento 
DQFKHGDOOH¿JXUHDXJXUDQWLGHLWUHSUHFHGHQWLSRGHVWjDQFRUDYLYHQWLQHO
6HPEUDSHUzHYLGHQWHFKHODSHUVRQDOLWjGL&DUOR1RELOHSHUVRQDJJLR
di spicco del socialismo moderato nella Venezia Giulia, è riconosciuta per 
ODVXDRQHVWjHSHU ODVWLPDFRQVHJXLWDSUHVVR ODFLWWDGLQDQ]DDWWUDYHUVR
una lunga, attiva militanza pregressa fatta di impegno, che comporta anche 
RQHUL¿QDQ]LDULQHLYDULVHWWRULVRFLDOL
La scelta di Carlo Nobile e l’adesione al Partito Socialista non avviene 
DFDVRQHOODFLWWjGL&DSRGLVWULDXQLFRHVHPSLRGLDQRPDOLDSROLWLFDLQXQ
ambito territoriale che sta quotidianamente slittando verso forme di com-
promessi se non di accettazione di ideologie radicali, totalitarie e violente: 
DQFRUDXQDYROWDLFLWWDGLQLVFHOJRQRODSHUVRQDLQFXLSRVVRQRULSRUUH¿GX-
cia, rimanendo fedeli a una tradizione socialista che affonda le radici nei 
primi anni del Novecento.
Nel periodo in cui l’amministrazione socialista è in carica, avvengono 
però due fatti rilevanti: il passaggio dal movimento dei Fasci di combat-
timento alla costituzione del Partito Nazionale Fascista; il cambiamento 
dell’organizzazione istituzionale delle Terre Redente. Soprattutto il primo 
ha conseguenze fondamentali per la vita politica di Capodistria, in quanto, 
GRSROD0DUFLDVX5RPDGHORWWREUHqYHUDPHQWHGLI¿FLOHVRVWHQH-
UHDQFRUDO¶DQRPDOLDVRFLDOLVWDQHOO¶LPSRUWDQWHFLWWjLVWULDQD
Per quanto riguarda la distrettuazione, si assiste alla sostituzione del-
OH¿JXUHGHL&RPPLVVDUL*HQHUDOL&LYLOLSHU OD9HQH]LD*LXOLD OD9HQH-
]LD7ULGHQWLQDHOD'DOPD]LDFRQOH¿JXUHGHO3UHIHWWLXQWDQWRFRQ5HJLR
'HFUHWR/HJJHRWWREUH Q &RVu L YLFHFRPPLVVDUL JHQHUDOL
sono sostituiti dai viceprefetti, e i Commissariati Civili si trasformano in 
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6RWWRSUHIHWWXUH ,O0LQLVWUR)DFWD VFLRJOLH GXQTXH O¶8I¿FLRSHU OH1XRYH
Province, Antonio Mosconi si ritira dalla scena politica e viene sostituito 
da Crispo Moncada211. La Vice Prefettura Generale Civile per la Provincia 
d’Istria ha sede a Parenzo. A Capodistria il marchese di Suni copre la carica 
di Sottoprefetto della Regia Sottoprefettura di Capodistria.
Questo cambiamento porta ad un accentramento più forte, rispetto a 
Roma, dell’organizzazione del potere e dell’emanazione degli ordini esecu-
tivi, per cui, con la salita al potere di Benito Mussolini, gli spazi di mano-
vra fuorvianti rispetto all’impostazione fascista non sono più permessi né 
tollerati.
Carlo Nobile sostiene con orgoglio che la sua gestione amministrativa 
è di impronta democratica, quando, prima di attuar cambiamenti, anche 
di piccola portata, chiede il parere di chi è esperto in materia, trovando 
DGHVLRQLHDLXWRQHOORVWHVVRDPELWRGHOSHUVRQDOHGHO&RPXQHFRVuODFRO-
laborazione con il vecchio segretario Elio Longo, con altri impiegati, come 
Paolo Bacci, popolare, il vice segretario Giovanni Sandrin, è preziosa per il 
buon funzionamento di tutto l’apparato comunale.
*LjHQWURIHEEUDLRLO6LQGDFRFRQYRFDLOQXRYR&RQVLJOLRSHUODQRPLQD
delle Commissioni, in modo da iniziare il risanamento amministrativo del 
Comune. Nonostante le ristrettezze di bilancio, l’Amministrazione provve-
de a soddisfare le esigenze del Direttore delle Scuole Elementari in fatto di 
PDWHULDOHGLGDWWLFRLQDSULOHSURQWLLUHODWLYLSURJHWWLGjLQL]LRDOODVLVWH-
mazione di nuove scuole rurali e all’allargamento del Cimitero Comunale.
/H&RPPLVVLRQLV¶LPSHJQDQRSHULOEXRQ¿QDQ]LDPHQWRGHOO¶2VSHGDOH
dell’Assistenza, degli altri servizi pubblici. Ad esempio, in estate, si fanno 
pulire le vecchie cisterne di piazza del Brolo, in modo da poter usufruire di 
acqua anche se ad uso non potabile. Si progetta di fornire la luce al territo-
ULRPRGL¿FDQGRRSSRUWXQDPHQWHOD&HQWUDOHHOHWWULFDVLSUHSDUDO¶RUJDQLFR
e il preventivo di spesa per l’anno 1923, con la formattazione di documenti 
studiati e pronti in tutte le loro parti, secondo le norme delle nuove leggi 
italiane212.
,QYHFH&DSRGLVWULDQRQKDYLVLELOLWjSROLWLFDGXUDQWHOHYLVLWHGHO5HGHO-
la Regina, e più tardi del Principe Umberto; manca anche la presenza di 
211  Cfr. E. CAPUZZO, op. cit., p. 126. E inoltre A. APOLLONIO, op. cit., p. 531.
212  C. NOBILE, op. cit., passim alle pp. 166 – 173 e pp. 174 – 175.
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Carlo Nobile nel Convegno dei sindaci istriani, riunitisi per sostenere che 
l’Istria deve rimanere provincia a sé213. 
L’ultima seduta di Consiglio che si può tenere è quella del 22 settembre 
1922. Si tratta della quarta seduta pubblica, convocata nella sala municipa-
OHÊJLXQWR¿QRDQRLO¶RUGLQHGHOJLRUQRFKHVHPEUDPROWRFRQFUHWRQHOOH
sue proposte pratiche: dopo le Comunicazioni del Sindaco vengono esami-
nate e discusse le proposte di costituire al Giardino Infantile Comunale una 
VH]LRQHFRQVLPLOHDTXHOODFKHHVLVWHSUHVVR O¶$VLORGL&DULWjSHU O¶,QIDQ-
zia; di istituire un mercato trimestrale di animali nel villaggio di Pobeghi; 
LQ¿QH OD SURSRVWD GHO GRWW *LRYDQQL /RQ]DU H GHJOL DOWUL &RQVLJOLHUL GL
PLQRUDQ]DSHUO¶LOOXPLQD]LRQHGHOODUHVLGHQ]DPXQLFLSDOHLOYHQHUGuVDQWR
e l’esposizione della bandiera nelle feste di Natale, Pasqua e San Nazario.
Inoltre si propone di procedere alla nomina della Commissione per la 
revisione delle liste elettorali politiche e amministrative; di un membro nel-
la Commissione del Civico Cimitero. Da ultimo si passa alle domande dei 
singoli cittadini: ad esempio il Signor Giuseppe Norbedo fu Andrea chiede 
una concessione di passaggio sul fondo del Comune in Campo Marzio; 
l’impiegato Leone D’Andri chiede una conferma in pianta stabile per il suo 
posto di lavoro: e alla deliberazione circa i concorsi per tre maestre di terza 
categoria e per due sottomaestre214. 
L’azione del PNF e la crisi politica del dicembre 1922
Intanto viene orchestrata una violenta campagna di stampa per far ca-
dere “volontariamente” il Comune. Il monitoraggio dello “spirito e dell’or-
dine pubblico” passa attraverso la stesura di Relazioni settimanali da parte 
GHO9LFH3UHIHWWRGHOOD9LFH3UHIHWWXUDGL3DUHQ]R$OOD¿QHGLQRYHPEUH
1922 si sostiene che “nel Circondario di Capodistria anche l’elemento slavo 
ha accolto con simpatia i recenti avvenimenti (susseguenti alla Marcia su 
Roma, N.d.A.) e in alcuni comuni slavi sono sorte sezioni del Partito Nazio-
nale Fascista …”215. Ma qualche giorno dopo un Telegramma afferma che
213  Cfr. /¶$]LRQH tutta l’annata 1922; in particolare 17 ottobre 1922.
214  Archivio Regionale di Capodistria, Fondo SI PAK Kp.7, Municipio di Capodistria, 
b. 394, doc. n. 4840 dd. Capodistria, 18 settembre 1922.
215  Archivio di Stato di Trieste, Fondo Prefettura. Atti di Gabinetto, Busta 34, 
Fascicolo Ordine Pubblico. Relazioni settimanali sulle condizioni dello spirito pubblico. 
Sottofascicolo Ordine pubblico. Relazioni settimanali. Vice Prefetto Parenzo, a. 1922, 
cat. 053 – 6708. Doc. dd. Parenzo, 25 novembre 1922.
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1HLSULPLJLRUQLGHOODGHFRUVDVHWWLPDQDVLqYHUL¿FDWDXQDFHUWDUH-
crudescenza nella lotta tra i vari partiti specialmente nei circondari 
di Capodistria e di Pola, ove al primo manifestarsi di atti di violenza 
da parte di sovversivi in genere, si accentuò una decisa ed altrettanto 
YLROHQWDD]LRQHFRQWURIIHQVLYDGHLIDVFLVWL1HOODVHFRQGDPHWjGHOOD
settimana l’ordine pubblico in tutta la provincia si è di nuovo gene-
ralmente ristabilito ritornando soddisfacente216.
$PHWjGLFHPEUHO¶8I¿FLR3URYLQFLDOHGL36GL3DUHQ]RVFULYHDOOD3UH-
fettura. Gabinetto di Trieste che “Durante la decorsa settimana le condizio-
ni dello spirito e dell’ordine pubblico hanno seguitato a mantenersi buone 
tranne a Capodistria, ove si è deplorato il lancio di un involucro esplodente 
da parte d’ignoti nella Trattoria Roma, ove trovavansi adunati fascisti. A 
tale incidente riferiscesi Telegramma 15 corrente n. 41 – 1930 del Sotto 
3UHIHWWR GL&DSRGLVWULD D FRGHVWR VXSHULRUH8I¿FLR´217. Anche la stampa 
riporta ampie notizie: 
L&DUDELQLHULVRQRDOODYRURSHULGHQWL¿FDUHLUHVSRQVDELOLGHOO¶DWWHQ-
tato contro l’Albergo Roma. Il maresciallo dei Carabinieri Zani si 
reca con due militi ad attendere l’arrivo del piroscafo proveniente da 
Trieste, perché secondo le indagini doveva arrivare a Capodistria un 
individuo non estraneo al fatto. Segue l’arresto di Antonio Decarli, 
di anni 21, da Capodistria, detto ‘Pantigana’, domiciliato da dieci 
anni a Trieste, in via Madonna del Mare 7. Quest’ultimo dichiara che 
non era a Capodistria quando sono successi i fatti, ma dei testimoni 
sono contro di lui. Dei tre comunisti arrestati, uno viene rilasciato, 
mentre gli altri due restano agli arresti218.
Quasi negli stessi giorni, precisamente il 14 dicembre 1922, il Sotto-
prefetto di Suni, rappresentante della Regia Sottoprefettura di Capodistria. 
Gabinetto, stila una Relazione sull’ordine pubblico inviata alla Regia Pre-
fettura. Gabinetto di Trieste, in cui sostiene che
La Sezione locale del PNF ha iniziato da un paio di giorni una at-
tivissima propaganda per la conquista della Cassa distrettuale per 
216  Ivi, Telegramma. Vice prefettura di Parenzo, n. 457. Oggetto: Relazione settimanale 
sullo spirito e ordine pubblico.
217  Ivi, doc. dd. Parenzo, 16 dicembre 1922.
218  ,O3LFFROR, 17 dicembre 1922.
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DPPDODWLQHOOHSURVVLPHHOH]LRQLFKHVRQR¿VVDWHSHULOJLRUQR
corrente. Le lotta ingaggiata dal Fascio, con l’appoggio anche di al-
tre forze cittadine, più che alla conquista della citata istituzione, che 
presentemente è amministrata dai socialisti, e di cui è presidente il 
Sindaco dott. Carlo Nobile, tende a dimostrare che l’amministrazio-
ne comunale socialista non è più l’espressione dei sentimenti della 
maggioranza cittadina, e ad obbligarla di conseguenza a dimettersi.
All’opposto i socialisti impiegano tutte le loro forze in una alacre 
contropropaganda per conservare al loro partito la Cassa ammalati, 
e dare inoltre la prova della loro forza.
)LQRUDODORWWDVLqVYROWDVHQ]DLQFLGHQWLGLTXDOFKHHQWLWj3HUzGDWD
la ferma intenzione dei fascisti di riuscire vincitori, è da ritenere che 
LQTXHVWRXOWLPRSHULRGRODORWWDVLDFXLUj
Lo scrivente ha disposto per una rigorosa tutela dell’ordine pubblico, 
e si riserva di chiedere, se necessario, dei rinforzi per il giorno delle 
elezioni219.
Carlo Nobile è lucido testimone di questo drammatico momento, ma 
combatte in strenua difesa dell’elezione democratica sua e del Consiglio. 
Prepara la quinta seduta pubblica del Consiglio, convocata, come al so-
lito, nella sala municipale e stila l’ordine del giorno che, dopo le dovute 
comunicazioni del Sindaco, propone di deliberare riguardo la dimissione 
dei Consiglieri di minoranza. Dopo le impellenti questioni politiche si pro-
SRQHGLDSSURYDUH LOFRQWUDWWRG¶DI¿WWDQ]DGLFDPSLDO&RQVLJOLR$JUDULR
Provinciale per l’impianto di un vivaio (della proposta di piantare un vivaio 
di piante da Frutto a Capodistria aveva parlato l’on. Davanzo in una seduta 
della Giunta Provinciale Straordinaria e la proposta era stata accolta all’u-
QDQLPLWj220); e il contratto di compromesso succedaneo col Comitato pro 
2UIDQRWUR¿R1D]DULR6DXURHDQFRUDO¶LQYHQWDULRJHQHUDOHGHO&RPXQHH
dei dipendenti Istituti Comunali.
Si propone anche di riordinare i servizi di polizia e d’annona; di rela-
]LRQDUHVXLFHUWL¿FDWLG¶LQVROYHQ]DSHUPDODWLDFFROWL LQ2VSHGDOLSXEEOL-
ci; di esaminare la domanda dei funzionari comunali per l’assegno della 
219  Archivio di Stato di Trieste, Fondo Prefettura. Atti di Gabinetto, Busta 34, 
Fascicolo Ordine Pubblico. Relazioni settimanali sulle condizioni dello spirito pubblico. 
Sottofascicolo Ordine pubblico. Relazioni settimanali. Vice Prefetto Parenzo, a. 1922, 
cat. 053 – 6708. Doc. dd. Capodistria, 14 dicembre 1922.
220  /¶$]LRQH 7 novembre 1922.
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remunerazione annua; di accogliere la rinuncia di Giovanni Carmini (?) 
DOSRVWRGLFDSRJXDUGLDHGLSURYYHGHUHDOOD VXDVXVVLVWHQ]DH LQ¿QHGL
analizzare l’istanza della signora Susanna vedova Giovanni Burlini per 
graziale vitalizio2210DGLFHPEUH LO6LQGDFR&DUOR1RELOH¿UPD
XQ$YYLVRFKH³QRWL¿FDFKHSHUULPRVWUDQ]DGLGXHFRQVLJOLHULJLXVWL¿FDWD
dal paragrafo 40 del regolamento Comunale, la quinta seduta pubblica del 
Consiglio Municipale, indetta per questa sera, viene sospesa e rinviata ad 
altra giornata”222.
Ricorda Carlo Nobile:
Avvenne che una seduta consigliare indetta per il 19 dicembre 1922 
non potè aver luogo perché – e ci si scusò con un pretesto formale – 
sarebbe mancato il numero legale per la preannunciata diserzione di 
qualcuno dei nostri, oggetto di professioni particolari …
Dopo di ciò il prefetto Crispo Moncada, coi comodi pretesti 
delle dimissioni della minoranza e di ‘divergenze e contrasti 
fra Rappresentanza e opinione pubblica’, ridicoli pretesti che 
provavano l’assoluta connivenza del Governo coi violenti, sciolse 
l’Amministrazione socialista e nominò il Commissario prefettizio 
nella persona del nobile Piero de Manzini.
1RLYROHPPRHVVHUFRHUHQWL WHQHU IHGH¿QRDOO¶XOWLPRDOPDQGDWR
di mille elettori, e presentammo ricorso, pur senza farci illusioni di 
sorta223.
Scrive lo storico Almerigo Apollonio:
$&DSRGLVWULDHUDGLI¿FLOHDWWDFFDUHOD¿JXUDGHO6LQGDFRGRWW&DUOR
Nobile e quindi si dovette esercitare le ‘dovute pressioni’ sulla mino-
ranza popolare, perché rassegnasse le dimissioni. Anche l’avvocato 
6DUGRV¿QuFROGLPHWWHUVLHFRVu LOGLFHPEUHVLSRWpDGGL-
YHQLUHDOORVFLRJOLPHQWRGHO&RQVLJOLR&RPXQDOHµSHULPSRVVLELOLWj
di funzionare regolarmente in seguito a divergenze e contrasti sorti 
nella rappresentanza’224.
221  Archivio Regionale di Capodistria, Fondo SI PAK Kp.7, Municipio di Capodistria, 
b. 394, doc. n. 6614 dd. 16 dicembre 1922.
222  Ivi, doc. n. 6614 dd. Capodistria, 19 dicembre 1922.
223  C. NOBILE, op. cit., p. 173.
224  A. APOLLONIO, op. cit., pp. 540 – 541 e p. 547, nota 19.
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Poco appresso, ugual passaggio di poteri, ma con la procedura dei 
regimi totalitari di elezioni burletta, s’ebbe alla Cassa ammalati, e, 
avvenute le consegne, Gregori direttore e chi scrive, Carlo Nobile, 
presidente furono fatti attraversar la cella fra due ali di militi sull’at-
tenti …225.
Fine della democrazia
 ³ÊDUULYDWDYHUDPHQWH O¶(Wj1XRYD"´ VLGRPDQGD LOSURIHVVRU$UWXUR




dell’Amministrazione. La risposta di Arturo Bondi nel fondo redazionale, 
dato a Capodistria il 21 novembre 1922, è: 
6u9HUDPHQWHHGH¿QLWLYDPHQWHDSULQFLSLDUHGDTXHOPHPRUDQGR
recentissimo 30 ottobre in cui, caduto il Gabinetto Facta, il leader fa-
scista on. Benito Mussolini compose il suo Gabinetto con Armando 
Diaz alla guerra, Thaon de Revel alla marina, Luigi Federzoni alle 
colonie, e prestò giuramento al Re d’Italia, assicurando che assume-
va il governo per imporre a sé stesso e alla Nazione la disciplina che 
ODWUDUUjDVDOYDPHQWR226.
Con l’uscita di questo numero straordinario, rispetto a una programma-
zione che ha per inizio la scadenza del 16 dicembre 1922, Arturo Bondi 
pensa di riaprire un discorso, meglio quel discorso politico che lui ha ini-
ziato con la diffusione pubblica de “L’Istria Redenta”, quattro anni prima, 
nel novembre 1918.
E infatti gli articoli ripresi dai primissimi numeri della prima serie sono 
QXPHURVLDWHVWLPRQLDUHDQFKHXQDVRUWDGLLQJHQXLWjHLOOXVLRQHSROLWLFD
che lo fa sperare in Mussolini: Bondi ritiene che Mussolini ha dato vita a 
un “Gabinetto di conciliazione” che può offrire maggiore sicurezza alle po-
polazioni delle Nuove Province: “Oggi ci sentiamo più redenti di quel che 
FLVHQWLVVLPRTXDWWURDQQLRUVRQR(UHGHQWLVRSUDWWXWWRSHUOHFDWDVWUR¿FKH
225  C. NOBILE, op. cit., p. 173. 
226  /¶,VWULD5HGHQWD&DSRGLVWULD 6HFRQGD6HULH a.1, n. 1, 25 novembre 1922, p. 1, 
Articolo di fondo redazionale.
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esperienze fatte durante il tragico quadriennio che va da Vittorio Veneto 
all’,QFLSLWDHWDVQRYD dell’attuale presidente dei ministri”227.
Nella prima e nella seconda pagina del foglio vengono riproposti articoli 
che parlano del programma socialista proposto dal direttore tramite il gior-
nale da lui creato. Tra l’altro ricorda:
,OSULPRQXPHURGH³/¶,VWULD5HGHQWD´XVFuODPDWWLQDGHOQRYHP-
EUHLQPH]]RDHQRUPLGLI¿FROWjTXDOLODPDQFDQ]DGLFDUWD
di benzina, di luce elettrica e di manodopera, in un momento in cui 
tutti i capodistriani, istriani e triestini erano completamente assorbiti 
GDXQ¶LQ¿QLWjGLRFFXSD]LRQLHGLHPR]LRQL
Il gesto del suo direttore, assorbito da molte altre occupazioni, parve 
roba da matti, e poco mancò non lo si facesse impazzire davvero, 
dato lo stato d’animo creato fra i suoi familiari da amici più o meno 
sinceri.
Cionondimeno il primo numero, mercé l’opera di studenti improv-
YLVDWLVWULOORQL±6FDPSLFFKLR=HWWR)DYHQWRH%UDQGROLQPDLVDUj
dimenticata l’opera vostra – andò a ruba vendendosene un migliaio 
in poco più di un’ora, agli agricoltori, ai pescatori e agli operai cui il 
giornale era particolarmente rivolto. A Capodistria, Trieste, Pirano 
H¿QRD%XLHGRYHDOWULVWXGHQWL6HSLFKH+DUWPDQQORSRUWDURQR
con la bicicletta.
… vuol essere questo nostro giornale, in un paese avvelenato da odi 
secolari di stirpe e di classe, in un paese prevalentemente agricolo 
e politicamente ed economicamente arretrato, nell’ora grande che 
raccoglie i fratelli divisi intorno alle vesti della stessa Madre, vuol 
essere il simbolo vivente della ormai trionfante e sia pure transitoria 
XQL¿FD]LRQHSROLWLFDHPRUDOH228.
La testata che si proclama ancora una volta “un giornale socialista di-
retto da un socialista” ripropone dunque molti spunti del lontano 1918: Il 
QRVWURSURJUDPPD, &URQDFDFDSRGLVWULDQDGHORWWREUH, 0HVVDJJLR
GL*DEULHOH'¶$QQXQ]LRD&DSRGLVWULD, &RPH IX OLEHUDWD&DSRGLVWULD, Il 
FUROORGHOOHSRWHQ]HFHQWUDOLGDODOGLFHPEUH; e alcuni testi poetici, 
LQ¿DPPDWLHUHWRULFL&DSRGLVWULD del Capitano Vittorio Bizzarri, 0RPHQWR
QRVWDOJLFR composto nel giugno 1918 in una trincea di Val d’Astico in attesa 
dell’offensiva austriaca.
227  Ibidem.
228  ,YL³,OQRVWURSURJUDPPD3DVVDWRHSUHVHQWH ́DUWLFROR¿UPDWRGD$UWXUR%RQGL
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Sembra veramente che con questo numero de /¶,VWULD5HGHQWD, piuttosto 
che aprirsi a progetti progressivi, come pur sarebbe nelle intenzioni del 
direttore, si chiuda il cerchio, quel lungo processo di involuzione democra-
tica, che spegne speranze e ideali, anche nobili e sinceri.
Tra le questioni da risolvere nell’immediato, Arturo Bondi e molti altri 
con lui, si propongono di educare i giovani a una vita escursionistica col-
lettiva che trova nella Commissione del Turismo Scolastico nella provincia 
GL&DSRGLVWULDLVWLWXLWDJLjLOIHEEUDLRHQHOVXRSUHVLGHQWH³FRQVROHGHO
Touring Club prof. Arturo Bondi”, sostenitori entusiasti.
Si allestiscono mostre, si tengono conferenze, si edita, nel novembre 
1922, un giornale ,O7XULVPR6FRODVWLFRQHOOD9HQH]LD*LXOLD dedicato al 
commendator Mario Tedeschi, della Direzione Generale del “Touring Club 
Italiano” e segretario del “Comitato Nazionale di Turismo Scolastico”.
4XHVWRIRJOLRVWDPSDWRGDOOD7LSRJUD¿D5HQDWR3HFFKLDUL9DVFRWWRD
Capodistria, si colleziona in Bollettini stampati a cura del Touring Club 
Italiano – Consolato di Capodistria, quindi proprio, ancora una volta, dal 
professor Arturo Bondi. Ha come stemma il sole raggiante, simbolo di Ca-
podistria, e sembra voler dimenticare del tutto le lotte politiche del passato, 
per proiettarsi piuttosto in celebrazioni di ricorrenze patriottiche e in or-
ganizzazioni di vita ginnica e di esperienze spartane, quasi in una prima 





la concretezza dei documenti, usati con larghezza e ampio respiro, in modo 
da collocarli all’interno del testo e dell’andamento logico del discorso, per 
“farli parlare”. 
Voglio concludere il mio lavoro di ricerca, con un cenno, delineato a 
volo d’uccello basandomi sulla letteratura storica edita, scarsa e frammen-
taria, che tratta degli anni successivi, connotati dalla dittatura fascista, anni 
che si chiudono drammaticamente con l’intervento italiano nella seconda 
JXHUUDPRQGLDOH/DFULVLHSRFDOHGHOFRQÀLWWRODDJRJQDWDVFRQ¿WWDGHOOD
violenza nazifascista in Europa comportano conseguenze geopolitiche du-
rissime per l’Italia, che vengono pagate da tutto il popolo italiano, ma so-
prattutto nell’area del Nord Est italiano, portano alla sofferenza dei lunghi 
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anni del secondo dopoguerra e all’Esodo degli Istriani, Fiumani, Dalmati 
dalle loro terre.
Nel dicembre 1922 si chiude una parabola politica, costruita sulle spe-
ranze e le aspettative delle Terre Redente, dei giuliani, dei capodistriani 
QHOOHSRVVLELOLWjGLLQWHUYHQWLSURJUHVVLYLHGHPRFUDWLFLGHO5HJQRG¶,WDOLD
Il Ventennio fascista, che segue dopo la salita al potere di Mussolini, non 
è completamente “buio”: porta in Istria, e anche a Capodistria, fattori di 
DPPRGHUQDPHQWRGHOOHVWUXWWXUHHDQFKHGHOODVRFLHWj0DLOPRQGRSROL-
WLFRqFRPSOHWDPHQWHDV¿WWLFRPDQFDODSRVVLELOLWjGLXQFRQIURQWRGLXQ
dibattito di/tra idee e proposte politiche; la dittatura blocca e boccia ogni 
LQL]LDWLYDGLDJJUHJD]LRQHHGLHGXFD]LRQHIRUPDWLYDGHOODVRFLHWjGLYHUVDR
alternativa rispetto alle organizzazioni di massa collaudate dal Regime to-
talitario; il pensiero a senso unico diseduca generazioni di giovani, che vi-
vono come in un “limbo felice”, ignari delle problematiche reali, o comun-
TXHGHSULYDWLGHOODSRVVLELOLWjGLVYLOXSSDUHXQVHQVRFULWLFRDXWRQRPR229.
In questo quadro di appiattimento politico, imposto dalla dittatura mus-
soliniana anche con la prevaricazione e la forza repressiva delle istituzioni 
preposte, sopravvivono comunque, pure a Capodistria, rivoli più o meno 
VRWWHUUDQHLSLRPHQRFODQGHVWLQLGLDQWLIDVFLVPRGLGRPDQGDGLOLEHUWj
di aspirazioni a un più equo confronto e gestione del rapporto tra le classi 
sociali dominanti e quelle subalterne.
Non si tratta ovviamente di movimenti di massa, impensabili e impra-
ticabili nelle condizioni reali di vita durante il Regime, quanto piuttosto 
GHOODSHUPDQHQ]DDYROWHHVLOHHVRIIHUWDGLOLEHULSHQVDWRULGLSHUVRQDOLWj
DSSDUWHQHQWLDOODFXOWXUDHDOODQD]LRQDOLWjLWDOLDQDFKHSHUzHUDQRJHQHUDO-




mo de Gravisi, il marchese rosso; Giuseppe Borisi230; Nazario Favento; don 
229  Silva BON, “Politica, regime e amministrazione”, in Silva Bon - Lucio Lubiana - 
Anna Millo - Lorena Vanello - Annamaria Vinci, /¶,VWULDWUDOHGXHJXHUUH, Roma, 1985. 
Inoltre Silva BON, “Gli organismi di massa in Istria (1925 – 1939)”, in $UFKHRJUDIR
7ULHVWLQR Serie IV, 2002, Volume LXII (CX della Raccolta), pp. 533-572.   
230  Vittorio LUGLIO, $GGLR&DSRGLVWULD, Luglio Editore, Trieste, 2011.
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(GRDUGR0DU]DULFKHVDUjDFDSRGHOOD5HVLVWHQ]DLWDOLDQDQHOOD9HQH]LD
Giulia231.
Le idee dell’antifascismo marxista coinvolgono qualche studente del Li-
ceo classico “Carlo Combi” e pochi proletari, calzolai e pescatori, più lega-
ti, dopo il 1941 agli embrioni della Resistenza slovena232.
La ricerca storica riferita all’antifascismo capodistriano emergente dalla 
palude del consenso negli anni Trenta e nei primi anni Quaranta resta an-
cora da svolgere, soprattutto come lavoro negli Archivi Storici, di cui ine-




231  L. PELASCHIAR, op. cit.
232  Cfr. Paolo SEMA, 6LDPRULPDVWLVROL,FRPXQLVWLGHO3&,QHOO¶,VWULDRFFLGHQWDOHGDO
DO, Libreria Editrice Goriziana, Gorizia, 2004. Inoltre Lucio LUBIANA, “La 
gioventù italiana antifascista a Pirano, Isola e Capodistria (1941 – 1945)”, in 4XDGHUQL 
vol. VII, CRSR, UIIF, 1983-1984, pp. 149-168. Cfr. anche Marino BUDICIN, “Gli istriani, 
FDSRGLVWULDQLH¿XPDQLQHOOHFDUFHULFDPSLGLFRQFHQWUDPHQWRHOD5HVLVWHQ]DLWDOLDQD
1941 – 1945. Appunti e considerazioni per l’impostazione della ricerca”, in 4XDGHUQL vol. 
VIII, Rovigno, 1984-1985, pp. 145 e segg.
Cartolina che ricorda la “redenzione” di Capodistria dal dominio straniero (1 novembre 1918)
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WXWWLLVXRLFLWWDGLQLLOSURSULRGLULWWRDOODOLEHUWjHDOULFRQJLXQJLPHQWRDOOD
Madre Patria” in nome dei “Caduti per mano nazifascista”, dei “Deportati 
che non hanno dato sinora notizia di sé o dispersi” e dei “due cittadini as-
sassinati il 31 ottobre 1945 dai nazionalisti slavi che soffocarono nel sangue 
uno sciopero generale del popolo lavoratore”233.
6$ä(7$.
2' 3$'$ $867528*$56.( '2 '2/$6.$ )$â,=0$ .23$5
/,6723$'3526,1$&
3RYRGRPVWRJRGLãQMLFHUDWDNRMLMHSRWUHVDR]DSDGQLVYLMHWXJRGLQDPD




QDOQRJPR]DLNDD WR MHPLNURVYLMHW.RSUDSOHPHQLWRJ LVWDUVNRJJUDGLüD
NRML MH VXVMHGDQ7UVWX JODYQRP JUDGX -XOLMVNH NUDMLQH L V NRMLP MH XVNR
povezan. 
329=(7(.









233  Ringrazio il dott. Alberto Cernaz, per la gentile trasmissione del documento da lui 
reperito e qui citato e riproposto.
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